
Maramotti ■ SuWelfareemercatodel lavo-
ro «se si tira troppo la corda il go-
verno può cadere» avverte il mi-
nistrodelLavoro,CesareDamia-
no in un’intervista a l’Unità. «Ed
è bene sapere che se cade Prodi
difficilmentepoici sarebbeunal-
tro governo di centrosinistra».
Ilministrodifende il «protocollo
Welfare» che mette al riparo 40
miliardi di euro dalla crisi finan-
ziaria di questi giorni e anche le
modifiche al mercato del lavoro,

contestate da sinistra e da destra.
Sulla Finanziaria: il rigore non
blocchi crescita ed equità». In-
tanto Prodi condivide le parole
delcardinaleBertonesullaneces-
sità di pagare le tasse e anticipa
che il prossimo obiettivo del go-
verno sarà quello di sostenere la
crescita economica, messa in di-
scussione dalle tensioni interna-
zionali.
 Masocco, G.Rossi e Carugati

alle pagine 2 e 3

Milano

L’eccidio di Duisburg

«In quattro anni di occupazione
abbiamo tradito ogni promessa e
sostituito la tirannia del Partito Baath
con quella delle milizie islamiche e

della violenza criminale. Abbiamo
liberato gli iracheni da un dittatore ma
li abbiamo rapinati della loro dignità.
Presto capiranno che per

riconquistarla dovranno chiamarci per
ciò che siamo, un esercito di
occupazione, e constringerci al ritiro»

Lettera da Baghdad di sette soldati americani
pubblicata il 19 agosto sul New York Times

Umbria

Scuola

GLI USA CACCIANO LA PASIONARIA DEGLI IMMIGRATI
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■ Ormai sembra tutto pronto:
si chiamerà «Partito delle liber-
tà» e Silvio Berlusconi avrebbe
già contattato un notaio in Sar-
degna per registrare il marchio.
Con l’obiettivo dichiarato di
farneilpartitodi tutto il centro-
destra. Nella formazione con-
fluirebbero anche i famosi cir-
colidiMichelaBrambillaealtre
liste e associazioni locali.
L’indiscrezione viene rilanciata
da Portorotondo dai più stretti

collaboratori di Berlusconi, an-
che se si tenta di delimitarne la
portata: l’ex premier per il mo-
mentosarebbe interessatosem-
plicemente a non farsi espro-
priare da altri concorrenti il no-
mee il logodelpartito. Inrealtà
laprudenza sembra dettata dal-
la forte avversione degli alleati -
in particolare Lega e Udc - al-
l’ennesimaoperazionepersona-
listica dell’ex premier.
 Sebastiani a pagina 5

L’attesa. La folla che
arrivava a piazza

San Pietro, le ombre del
colonnato che si allunga-
vano con il passare delle
ore, la facciata della Basili-
ca che prendeva i colori
di aprile, e li rendeva satu-
ri o morbidi con il passa-
re delle ore, e persino dei
minuti. Fu quasi una sor-
presa vedere tutta quella
gente.
 segue a pagina 26

Fierro e Palladino a pagina 9

«LA MORATTI
DISTRUGGE
LA CITTÀ»

L’isola dei falliti

I BOSS VOLEVANO
FERMARE

LA STRAGE

CAPITALISMO
DI CARTA

BUSTA CON
DUE PROIETTILI

ALLA LORENZETTI

L’ACCUSA DI CELENTANO

a pagina 8

UN PENSIERO ci consola: tutto il peggio (e non è poca cosa) ac-
caduto quest’estate forse non è stato senza scopo. Lo scopo ulti-
mo dello squallore che ha riempito le cronache (anche politiche)
delle ultime settimane potrebbe essere infatti l’approdo sull’Isola
dei famosi. Ogni schifezza può riempire un tassello del cast che fa-
rà rivivere i nefasti delle scorse stagioni. Ogni artista fallito o di-
menticato fino a ieri poteva sperare di partecipare al drappello di
ignudi ed affamati pronti a dare il peggio di sé. Ma, dalla prossima
stagione, non sarà più necessario avere un passato fallimentare:
basta avere un presente da dimenticare. Il reality stava per aprire
democraticamente le braccia a chi voleva farsi perdonare di esse-
re figlio di Umberto Bossi e stava per fermare sul bagnasciuga per-
fino il figlio di Ignazio La Russa. Falliti, purtroppo, questi obiettivi
di riscatto, L’Isola, chissà, potrebbe ancora riuscire a favorire la
meritata carriera della signorina che ha passato la notte con l’ono-
revole Udc (a pagamento s’intende, perché gratis è peccato).

LIBRI E DIARI
AUMENTI
DELL’11%

HILLARY-OBAMA
CHE MONDO SARÀ

LE INDAGINI

NELCDA convocato per la revoca del con-
sigliere di Forza Italia è mancato il nume-
ro legale dopo l’intervento - è la denun-

ciadei Ds - di Berlusconi su dueconsiglie-
ri. I sindaci hanno convocato l’assemblea
degli azionisti Rai.  Baffoni a pagina 3

Apochigiornidalmanifestar-
si delle implicazioni gravi

della «bolla immobiliare» accu-
mulatasi in tutto il mondo ma
specie negli Usa, l’inatteso ab-
bassamento di mezzo punto del
tassodisconto(per ilmercatose-
condario) a cui si è risolta la Fe-
deral Reserve americana mostra
quanto sia ardua l’opera di rista-
bilimentodell’equilibrio.All’op-
posto di quanto affermato sul
«Corriere della sera» da Bill Em-
mott, è ora necessario porsi do-
mandepolitiche suquanto èac-
caduto e sta accadendo.
 segue a pagina 29

I SONDAGGISTI

 Rezzo a pagina 10

IL DELITTO DI GARLASCO

MARIA NOVELLA OPPO

Aquasi un anno e mezzo di
distanzadalvoto, lacampa-

gna presidenziale americana
continua a cuocere a fuoco len-
to i candidati. Un recente son-
daggio d’opinione Gallup, per
«Usa Today», tra gli elettori de-
mocratici registra quasi il dop-
pio dei consensi a favore di Hil-
lary Clinton rispetto a quelli ri-
scossi da Barack Obama (48 a
26%). Tuttavia, è troppo presto
per indulgere al gioco delle
scommesse, comunque depri-
mente per chi, come noi e tutto
il restodelmondo,nonèingra-
do di influire su un gioco dal
cui esito lapropria sorte in larga
parte dipende.
 segue a pagina 12

LAURA PENNACCHI

MINACCE TERRORISTICHE

«Attenti, sul Welfare il governo rischia»
Il ministro Damiano a «l’Unità»: da sinistra e da destra si tira troppo la corda
Padoa-Schioppa: austerità e investimenti. Prodi: sulle tasse Bertone ha ragione

DENUNCIA DEI CONSUMATORI

L’ADDIO AL PAPA
VENUTO DALL’EST
ROBERTO COTRONEO

GIAN GIACOMO MIGONE

RAI I Ds: l’ex premier ha ordinato la paralisi

Primarie Pd
Obiettivo:
un milione

a pagina 5

Indagato
il fidanzato
di Chiara

 Caruso a pagina 8

FRONTE DEL VIDEO

a pagina 14

Berlusconi dal notaio
registra il nuovo partito

Mercati

■ Obiettivo realistico: un milio-
ne di partecipanti. Ma potrebbero
esserci sorprese ancora più positi-
ve. Così dicono i responsabili dei
principali istituti di sondaggio, a
proposito delle primarie per la
scelta del leader del Pd, in pro-
gramma il 14 ottobre. Ogni con-
frontocon le primariedi dueanni
fa-nellequalivotaronooltre4mi-
lioni di elettori - è improprio: allo-
ra infatti si sceglievail leaderdi tut-
ta l’Unionenellasuccessivaconte-
sa elettorale contro Berlusconi.
 Miserendino, Sebastiani

e Miliani a pagina 7

Presidenziali Usa

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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«Chi tira la corda fa cadere il governo»
«Dopo non ci sarebbe un altro centrosinistra». Finanziaria, «il rigore non blocchi l’equità»

■ di Felicia Masocco / Roma

«ATTENZIONE a non tirare troppo la corda

perché si spezza», «il rischio è che il governo

cada e si riconsegni il Paese alla destra». Ce-

sare Damiano ammonisce chi il 20 ottobre sa-

rà in piazza e difende

il protocollo sul welfa-

re: con l’aria che tira

«meno male che c’è».

Austeritàono, il governoè impe-
gnato a spenderequasi 40 miliar-
di in 10 anni per pensionati, gio-
vani e lavoratori. «Se lo negozias-
simo oggi avremmo un risultato
inferiore».
La crisi dei mutui americani
minaccia la crescita
economica. Il ministro
Padoa-Schioppa indica
l’austerità come strada
obbligata. Non è il massimo
delle prospettive. Non c’è
alternativa?
«Lacrisi finanziariaamericanaar-
riva anche in Europa, seppure in
modo più rallentato. Gli inter-
venti delle banche centrali han-
no fatto riprendere leBorse ma la
situazione non è automatica-
mente risolta. Per fortuna questi
prodotti finanziari non hanno
unainfluenzafortesui fondipen-
sione, quelli contrattuali in parti-
colare. Con la loro condotta pru-
dente sul mercato azionario e la
forte vocazione agli acquisti ob-
bligazionari, il Tfr dovrebbe esse-
re al riparo».
L’economia però rischia. Ci
si prepara a un periodo di
vacche magre?
«Infatti ilproblemafondamenta-

leè il rallentamentodella crescita
che, come dice Padoa-Schioppa,
impone maggiore rigore. Senza
però smarrire la rotta della cresci-
ta nell’equità».
Ma ci può essere equità
senza nulla da redistribuire,
senza neanche un tesoretto?
«A maggior ragione, alla luce dei
fatti recenti, il protocollo del 23
luglio acquista un valore ancora
più alto. Abbiamo messo al ripa-
ro,neldecennio2008-2017,qua-
si40miliardidieurodiredistribu-
zionesocialecheandrannoavan-
taggio della parte più debole del
Paese, i pensionati a basso reddi-
to, i giovani a lavoro disconti-
nuo, e andranno agli ammortiz-
zatorisocialieal salariodiprodut-
tività.Nonsoloabbiamorealizza-
to ilmigliorprotocollodi concer-
tazioneda25anniaquestaparte,
madobbiamoesseredoppiamen-
te impegnati per attuarlo con la
Finanziaria.Apartiredall’aumen-
to delle pensioni che già da que-
sto autunno migliorerà le condi-
zionidipiùdi3milionidipensio-

nati al di sotto dei 600 euro men-
sili».
Sta dicendo che con l’aria
che tira...
«...Menomale chec’è ilprotocol-
lo, rappresenta una formidabile
rete di protezione sociale che im-
pegna il governo anche se l’eco-
nomia rallenta e vuole rigore».
Ministro, sa bene che quel

documento rischia di aprire
una crisi di governo.
«So anche che se dovessimo ne-
goziare quel protocollo oggi
avremmo risultati inferiori.
L’Unione anziché girare le mille
piazze d’Italia per illustrare il
grande risultato di concertazione
è dilaniata al suo interno con
una sinistra radicale che addirit-
tura prepara una manifestazione
controilprotocolloecontro ilgo-
verno».
Sul mercato del lavoro la
sinistra radicale vuole di più.
Ma c’è anche il polo più
moderato della maggioranza
che contromanifesta, con la
destra, il 20 ottobre. Non è
paradossale per una
maggioranza di governo?
«Infatti. Intanto non è vero che
la sinistra radicale si mobilita so-
losulmercatodel lavoro.Edèan-
cora più paradossale che la na-
scente Cosa Rossa sia profonda-
mente divisa al proprio interno:
mentre Mussi e Pecoraro Scanio
condividono la parte sulle pen-
sioni, Rifondazione comunista è
persino contraria al superamen-
todelloscalone.Quasiche10mi-
liardi di euro in dieci anni a van-
taggio delle pensioni e dei lavori
usuranti siano poca cosa».
Insisto, ci saranno anche i
moderati in piazza, secondo

loro la legge 30 andava
mantenuta così com’era.
«È ilbel risultatoprodottodall’at-
taccoadalzozerosferratoai risul-
tatidellaconcertazione.Unacon-
tro-manifestazione gestita dal
centrodestra con l’adesione di
componenti della maggioranza
chevedonodibuonocchio le co-
siddette coalizioni di nuovo co-

nio.Di frontea tuttoquesto ilgo-
verno ha il dovere di mantenere
larottaedidifendereaspadatrat-
ta i contenuti del protocollo.
Questo non vuol dire, comun-
que, che sia perfetto.
Che cosa può essere
cambiato e chi deve farlo, il
governo? Il Parlamento?
«Bisogna distinguere l’azione di
governo da quella del Parlamen-
to,daiquelladeipartiti,daquella

delle parti sociali. Un governo
che ha concluso un accordo di
concertazione è vincolato e lo
può cambiare solo con il consen-
so delle parti che lo hanno sotto-
scritto. Se per il mercato del lavo-
ro e inparticolareper i contratti a
termine, la scrittura del protocol-
lo lascia margine a dubbi li risol-
veremo consultando le parti so-

ciali».
Il Parlamento non starà a
guardare, in tanti sono
pronti a dare battaglia, c’è
poi chi minaccia di uscire
dalla maggioranza se il
protocollo si cambia, chi
promette di non votarlo se
non si cambia. E dati i
numeri...
«Il Parlamento è sovrano e potrà
richiedere modifiche. Attenzio-
ne però, non tiriamo troppo la
corda,né da una parte,né dall’al-
tra, perché si strappa. Noi voglia-
moattuare ilprogrammaelostia-
mo attuando, chi dice il contra-
rio afferma il falso».
Questo tiro alla fune può far
cadere il governo?
«Il rischio c’è, certo, se la corda si
spezzailgovernopuòcadere.Ebi-
sogna sapere che se cade e viene
meno questa esperienza di cen-
trosinistra, è molto probabileche
dopo non ce ne sarà un’altra. C’è
il rischio di riconsegnare il paese
alla destra, sarebbe una gravissi-
ma responsabilità. È un rischio
chenondobbiamoassolutamen-
te correre se vogliamo fare gli in-
teressi del Paese e della sua parte
più debole e non quelli di partito
come qualcuno sta facendo».
A complicare le cose ci si
mette la crisi e la necessità
di stringere la cinghia. Il

ministro dell’Economia
invoca austerità anche per le
retribuzioni pubbliche. I
sindacati già alzano gli
scudi. Il ministro del Lavoro?
«L’obiettivo del contenimento
dellaspesapubblicaèdapersegui-
re. Ma non procedendo con tagli
orizzontali, indistinti. Ci sono
spesecherappresentanouninve-

stimento. Faccio l’esempio degli
ispettoridel lavoro: nonavevano
unminimo di indennità, e nean-
chelerisorseper labenzinaperfa-
re il loromestiere,abbiamosbloc-
cato risorse e in dieci mesi solo
nell’edilizia sono emersi 143 mi-
la lavoratori e l’Inps ha incassato
56 milioni di euro di contributi
previdenziali in più. Ecco, credo
che in questo settore l’attuale tet-
todi spesadi3milionivadasupe-
rato. Vanno tagliate le spese im-
produttive, quelle produttive
vanno incentivate. Per le retribu-
zioni pubbliche, le intese preve-
dono incentivi al merito e alla
produttività individuale e di
gruppo, anziché distribuire in
modo uniforme premi di risulta-
to a prescindere. Io sono d’accor-
do».
Cosa c’è nella sua agenda
delle prossime settimane?
«Oltre agli impegni ministeriali
sarò occupato nella costruzione
dei Forum del lavoro per il Parti-
to democratico. Con Treu e Ga-
speroni il 22 settembre saremo al
teatro Brancaccio di Roma per il
Forum nazionale del lavoro al
quale invitiamo tutti i candidati
alla segreteria del Pd. Per quello
che ci riguarda il protocollo sul
welfare è l’architrave del lavoro
del futuro Pd».
Radici che non vanno

tagliate. E del «taglio» delle
feste dell’Unità che dice?
Vanno sacrificate in nome
del nuovo?
«No. Seguo di malavoglia queste
polemiche, francamentesonoal-
tri i problemi del paese. Mi pare
poi che coloro che criticano le fe-
ste dell’Unità e pretendono la lo-
ro cancellazione usando termini

come “stalinismo” non si accor-
gono di assumere a loro volta un
atteggiamento stalinista: preten-
dono di cancellare con un colpo
dipennaunatradizionecheènel
cuoreenella testadidecinedimi-
gliaia di volontari, iscritti e no.
Non confidano nella capacità di
queste persone di trovare loro la
viaper l’unità. Iohofiducia,epoi
mi passi una battuta: lei cambie-
rebbe il nome alla Nutella?».

Metalmeccanici, Calearo «ottimista» sul contratto

Il contratto dei metalmeccanici? Il leader degli imprenditori
si dice ottimista. «Prima di tutto viene il futuro dell’impresa, che
sta nella competitività. Se l’impresa è competitiva rimane in Italia
e prospera, facendo prosperare anche chi vi lavora e la società.
Se tutti pensiamo a questo, sono convinto che troveremo una so-
luzione». così si è espresso, ieri, Massimo Calearo, presidente di
Federmeccanica e leader degli industriali del Nordest, riferendosi
al rinnovo del contratto dei metalmeccanici, attorno al quale la
trattativa deve ancora entrare nel vivo e le distanze sono ancora
piuttosto evidenti.
«Abbiamo un sindacato in parte politicizzato - ha detto ancora Ca-
learo - ma che vive di fabbrica, e alla fabbrica dobbiamo tornare».
E ai cronisti che gli chiedeva se sia fiducioso sulla firma del con-
tratto, ha risposto: «Da imprenditore devo vedere il bicchiere sem-
pre mezzo pieno, mai mezzo vuoto, altrimenti me ne sarei già an-
dato».

Il ministro difende il suo «protocollo»
e le modifiche al mercato del lavoro

contestate da sinistra e da destra

Il 23 luglio abbiamo messo al riparo dalla crisi
40 miliardi di euro destinati a essere
distribuiti tra i lavoratori e le famiglie

Austerità d’autunno, i sindacati sono in fermento: «Niente tagli alle retribuzioni»
Si profila un nuovo confronto con Padoa-Schioppa, che parla di «investimenti senza debiti». La Cgil: se mancano soldi, tassare le rendite finanziarie

OGGI

Chi vuol cambiare le
Feste dell’Unità è
uno stalinista che
cambierebbe anche
il nome della Nutella

Il Parlamento può
fare modifiche, però
il protocollo welfare
è il miglior documento
da 25 anni in qua

Il 20 ottobre vanno
in piazza due poli
estremi contro il
governo: situazione
paradossale

SACRIFICI L’autunno è di nuovo
alle porte, si avvicina la stagione del-
la finanziaria, preceduta dalle inevi-
tabili schermaglie. E, come al soli-

to, ladialetticatragovernoesindacatipar-
te dalla questione del “rigore” da seguire,
omeno,nellagestionedellaspesapubbli-
ca. La parola d’ordine del ministro del-
l’Economia è “austerity”. Tommaso Pa-
doa-Schioppa non ha dubbi: «La strada
del rigore è obbligata». E assicura: «Inve-
stiremomasenzadebiti». Tradotto, signi-
fica che prospetta una serie di tagli consi-
stenti alla spesa. A cominciare dalle retri-
buzionipubblichefinoadarrivareaconsi-
stenti razionalizzazioni nella pubblica

amministrazione. Cioè proprio ciò su cui
i sindacatinonsonoperniented’accordo
e già chiedono al governo di rispettare i
patti siglati prima della pausa estiva.
Il primo altolà arriva dalla Cgil: «Sugli sti-
pendi degli impiegati pubblici c’è un im-
pegno vincolante del governo che deve
essere tradotto in risorse da inserire nella
prossima Finanziaria - afferma il segreta-
rio confederale Marigia Maulucci - ci so-
no vari modi per controllare le dinami-
chedella spesa.Acominciaredaunaridu-
zione degli sprechi e dei costi della politi-
ca. Ma è riduttivo dire, come fa Pa-
doa-Schioppa, che controllare la spesa si-
gnificapassareancheattraversouna ridu-
zione degli stipendi pubblici. Se questa è
la strada a cui pensa il governo noi non la

possiamo condividere». La Cgil, ricorda
ancora la sindacalista, «è stata la prima a
denunciare gli sprechi di risorse ma ora è
arrivato il momentodi fare unaoperazio-
ne radicale. In pratica, il governo deve es-
sere liberodaognicondizionamentopoli-
tico e da interessi clientelari». Per ottene-
re risorse, poi, l’esecutivo, dice Maulucci,
«deveproseguiresullastradadella lottaal-
l’evasione fiscale e si decida anche a met-
tere mano ad un innalzamento dell’ali-
quota sulle rendite finanziarie».
Molto preoccupata anche la Cisl: «Il qua-
dro descritto da Padoa-Schioppa prelude
sicuramente ad un autunno di difficoltà.
Per questo è necessario convocare subito
un tavolo di concertazione in vista della
presentazione della Finanziaria - dice Pier
PaoloBaretta - l’economiaitalianaèanco-
ra molto fragile e presenta sicuramente

elementi di rischio. Il ministro presenta
un piano molto serio e rigoroso». Ma di
fronteaunpossibilegirodivite sulleretri-
buzioni pubbliche la Cisl invita a non ce-
dere ad atteggiamenti allarmistici. E sulla
stessalineasiponelaUil:«Alla fine lapoli-
ticadel rigore di Padoa-Schioppa si tradu-
ce solo in tagli per il settore del pubblico
impiego. Così non si può andare avanti.
Nonsipuò pensaredi tagliare sempreser-
viziepersonale-dice il segretarioconfede-
rale della Uil, Antonio Foccillo - se questo
paese in cinquant’anni ha avuto uno svi-
luppo è anche grazie al pubblico impie-
go. Quindi ora non trovo giusto che Pa-
doa Schioppa, per reperire risorse, pensi
di sommare questo capitolo agli altri. Il
ministro sa benissimo che le dinamiche
salariali si sono mosse sempre entro i tetti
dell’inflazione programmata».

L’INTERVISTA
CESARE DAMIANO

Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

Foto di Claudio Peri/Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano
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Prodi: «Sulle tasse d’accordo con Bertone»
Il premier accoglie le parole del segretario di Stato Vaticano e guarda alla ripresa: «Va aiutata»

■ di Andrea Carugati / Roma

TASSE Romano Prodi plaude alle parole del

cardinale Tarcisio Bertone sulle tasse. «Sono

d’accordo con tutte le sue parole», dice il pre-

mier dalle colline senesi, prima di rientrare a

Bologna. Chiuse defi-

nitivamente, dunque,

le incomprensioni

con la Chiesa sul fi-

sco, dopo che il premier aveva
detto a Famiglia Cristiana di
non comprendere perché du-
rante le omelie i sacerdoti non
affrontino il tema dell’evasione
fiscale. Prodi si dice d’accordo
con«tutte» leparoledel segreta-
riodiStatoVaticano: suldovere
dipagare le tasse, sullanecessità
cheil fiscosiagiustoesull’obiet-
tivoprimariodi aiutare i piùde-
boli. Pieno sostengo alle parole
di Bertone anche dal vicemini-
stro dell’Economia Vincenzo
Visco: «Il cardinale deve essere
ringraziatoper lasensibilitàcivi-
le dimostrata. Ma è decisivo
che ciascuno, governo, parla-
mento, forze politiche e sociali,
cittadini, faccia la sua parte». E
TizianoTreu: «Leparoledel car-
dinale spazzano via fraintendi-
menti interessati e distorsivi».
Prodi si èdetto convintochesia
necessario «aiutare la ripresa
economica» del Paese. D’accor-
do con Padoa-Schioppa su au-
steritàe investimenti?«Èquello
che ho sempre detto con molta
chiarezza», ha detto il premier.
Che ha parlato anche della crisi
dei mutui Usa: «Spero proprio
che la paura per i mercati si sia
definitivamente allontanata.
Non si sa mai, bisogna sempre
tenere gli occhi aperti e soprat-
tutto prendere la lezione, che
non è stata una lezione italiana
ma mondiale». In questa crisi,
ragiona Prodi, l’euro ha svolto
unruolodecisivo:«Èstatocerta-
mente importante che le picco-
le monete europee si siano uni-
ficatenelgrandeeuro. Il rappor-
to tra la Bce e la federal Reserve
ha funzionato davvero bene».
Sui mercati finanziari ha ag-
giunto: «Vanno monitorati, le
società di rating, che sono nate
per fare un controllo preventi-
vo, bisogna che lo facciano».
Sulle polemiche politiche di
agosto,Prodi si è limitatoa dire:
«Ho seguito, ho letto. Mi sem-
bra un’estate tranquilla». Prima
dipartireper Bologna,Prodi si è
concesso una passeggiata nella

piazza di San Casciano dei Ba-
gni: ha incontrato il sindaco ds
Franco Picchieri e anche alcuni
abitantidellacittadina.Traque-
sti Annibale Savini, macellaio e
capogruppodellaCdl inComu-
ne: «Durate fino al 2011?», do-
manda. «Anche dopo...», ri-
sponde Prodi. «Se non ci saran-
no incidenti di percorso».

Manel centrodestra il temadel-
la rivolta fiscale resta in piedi.
Nonostante le precisazioni del
presidente della Cei Angelo Ba-
gnasco, secondo cui «le parole
del cardinal Bertone sono mol-
to chiare di per sé». Ma alla do-
manda se la parole di Bertone
giustifichino lo sciopero fiscale
della Lega, il numero della Cei

glissa: «Questo è un altro argo-
mento».Umberto Bossi cavalca
le parole di Bertone: Perfino il
cardinale dice che le tasse van-
no pagate, però devono essere
giuste. Se però un cittadino de-
ve lavorareotto mesi l’anno per
mantenere lo Stato, non sono
mica tanto giuste». Oggi il lea-
der leghista lanciasullaPadania

unaraccoltadi firmeper loscio-
perofiscale,unasortadi referen-
dumpadanochescatteràdome-
nica: «Andremo in piazza con i
gazebo e ne raccoglieremo al-
meno 10 o 20 milioni. I padani
si sonorotti lescatole»,diceBos-
si. A scatenare gli animi leghisti
ci pensa anche Massimo Calea-
ro, presidente di Federmeccani-

ca e leader degli industriali del
nord est: «Lo sciopero fiscale è
uno shock: però a mali estremi,
estremi rimedi...». «Una prote-
sta eclatante sarebbe sacrosan-
ta, gli elementi per una ribellio-
nepopolareci sonotutti», rinca-
ra l’ex ministro forzista Anto-
nio Martino. Gongola Caldero-
li: «Si iniziaa riconoscerequello
che la Lega dice da tempo. Sia-
modi fronteamaliestremieag-
giungereiestremissimi».EGian-
ni Alemanno(An): «L’insoffe-
renza del Nord sta superando
ogni limite. Il governo riflet-
ta...». Il centrodestra è un fiume
in piena: «Come fa Prodi a dirsi
d’accordoconilCardinalBerto-
ne se il suo governo ha aumen-
tato le tassea tuttie si apprestaa
rifarlo? Il premier è solo un ipo-
crita», dice Altero Matteoli di
An. E Renato Schifani (Fi): «Ci
aspettaun’altrafinanziaria lacri-
meesangue.Miaugurocheise-
natoriavitaprendanoledistan-
ze». Replica il ministro Pecora-
ro Scanio: «Qualcuno della Cdl
dovrebbe prendere qualche ri-
petizione di educazione civi-
ca».

■ di Ella Baffoni / Roma

Valentino Bossi

Bossi: «A settembre
incontrerò Prodi»

LA SFIDA Berlusconi cer-

ca di bloccare il Cda Rai.

Questa volta, però, non ci

riesce. Telefona e ordina: al-

la riunione che deve convo-

care l’assemblea dei soci

devemancare ilnumerolegale, co-
me è già avvenuto l’11 agosto. In
ballo c’è la revoca del consigliere
Petroni, e la sua sostituzione così
come chiesto il 2 agosto dall’azio-
nista, ilministrodell’economiaPa-
doa Schioppa. Ieri i consiglieri di
An e Lega che avevano assicurato
la loro presenza hanno dato for-
fait all’ultimo momento. Ma l’as-
semblea dei soci ci sarà, il 10 set-
tembre in prima convocazione e

martedì 11 in seconda. Lo ha con-
vocato il Collegio sindacale, così
come stabilisce il Codice Civile.
Voi convocate l’assemblea dei so-
ci?Enoi,prima, riuniremolacom-
missione parlamentare di Vigilan-
za. S’inalbera la Cdl: e annuncia di
voler ascoltare a settembre il presi-
dente del Cda Rai, Petruccioli e il
ministro Padoa Schioppa. «Sarà la
sede per chiarire che la rimozione
del consigliere Petroni dal punto
di vista giuridico non rientra nella
categoria degli atti dovuti e dal
puntodivistapoliticoinquellade-
gli atti scontati» dice il presidente
della commissione, Landolfi di
An. Non è una delle solite scara-
mucce Rai. Ieri i due consiglieri di
Lega e An avevano garantito la lo-
ropresenzaalCda,siapure invide-
oconferenza. Tutto era pronto per

le 15, i collegamenti audiovideo
con Bianchi Clerici da Firenze,
con Malgeri dall’Austria. Ma un
quarto d’ora prima dell’inizio, ec-
co le due telefonate dei consiglieri
a Petruccioli: niente da fare, non
possiamo partecipare. Ma come,
avevate garantito presenza e nu-
mero legale... niente da fare, «mo-
tividi forzamaggiore». Cosaè suc-
cesso davvero? Parrebbe che Bossi
eFini inpersonaabbianotelefona-
toaiconsiglieriper imporre lorodi

non partecipare. Di «telefonate di
Berlusconi»parlaapertamenteRo-
berto Cuillo, responsabile infor-
mazione dei Ds: è evidente, «sta
usando la Rai per i propri interessi
politici:bloccarnelosviluppoefar-
neun ariete contro il governo Pro-
di. È una situazione estremamen-
te grave. Al centrodestra diciamo:
giù le mani dalla Rai». E di Berlu-
sconiparlaesplicitamente il consi-
gliereCarloRognoni,Ds:«chipen-
sava che il Cda Rai avesse una mi-
nima autonomia rispetto ai trava-
gli della politica - dice - ha perso
ogni illusione. Siamo in presenza
di una stretta voluta dal centrode-
stra, credo da Berlusconi in perso-
na,chehamossoisegretarideipar-
titi chiamandoliaunasortadi resa
di conti finale». Del resto, «chi po-
teva avere la forza di dissuadere
colleghi che avevano annunciato
e garantito la loro presenza? - si

chiedeil consigliereSandroCurzi -
Chi, se non Berlusconi?». Il fuoco
di sbarramento l’ha iniziato l’ex
ministro Gasparri: l’assemblea del
Cda Rai è «un evento di rilevanza
penale».La sostituzione di Petroni
sarebbe«illegittima»,e«saràneces-
sariorivolgersiallamagistraturaor-
dinaria soprattutto nei confronti
diPetrucciolichepersegueuninte-
resse personale». Perché, insiste
Gasparri, la legge affida alla mino-
ranza la presidenza, se cambia
maggioranza bisognerebbe cam-
biare anche il presidente. «Che di-
ce Napolitanodi tutto ciò? - affon-
daGasparri - tacedi frontealbotti-
no dei suoi compagni. Finiranno
sottoprocessoinsiemeaimandan-
ti di Prodi e Padoa-Schioppa».
«È gravissimo quel che sta avve-
nendo - dice Curzi - Ma che do-
vrebbe dire Napolitano? Vedo un
gioco pesante, di chi mira allo sfa-

scioesipreparaalleelezioniantici-
pate. Un serrare le fila che sta cre-
ando in Rai un grande sgomento.
L’azienda diventa il terreno di
oscure manovre e di scontro». Ri-
corda che «l'obiettivo “dissolvere
la Rai” ha avuto ed ha tutt'ora vari
“padrini”»,da Gelli in poi.Mentre
per il consigliere Rizzo Nervo l’as-
senza dei consiglieri del centrode-
stra«èun preciso segnaleostruzio-
nistico, che dimostra quasi la vo-
lontà di espropriare il diritto dell'
azionista di chiedere l'assemblea
dei soci». Bonaiuti sferra l’ultimo
attacco: «I lupi della sinistra sono
abili a camuffarsi da agnelli. Vo-
glionocacciarevia il consiglierePe-
tronicontrotutte leregoledellade-
mocrazia. Hanno occupato solo il
99%dellepoltroneRai,nonriesco-
no a mandare giù che resista il po-
veroPetroni?E lachiamanodemo-
crazia».

«Soprattutto dopo la prote-
sta fiscale, forse il governo
avrà più voglia di apprezzare
il federalismo»: così ha detto
il leader della Lega Nord, Um-
berto Bossi, all’ottava festa
del Carroccio a Melzo annun-
ciando un incontro il 15 set-
tembre con Prodi e il governa-
tore della Lombardia Roberto
Formigoni. «Il 15 settembre -
ha detto - il governatore della
Lombardia, noi e Prodi avre-
mo un incontro sul federali-
smo e sul federalismo fisca-
le». Il Consiglio regionale del-
la Lombardia, infatti, ha ap-
provato a grande maggioran-
za una risoluzione per ottene-
re dal governo la competen-
za su 12 nuove materie fra cui
i Beni culturali e l’Ambiente, e
ha anche approvato una pro-
posta di legge al Parlamento
sul federalismo fiscale che
prevede di trattenere nelle re-
gioni tra l’altro l’80% dell’Iva.

La rivolta fiscale teorizzata da
Umberto Bossi e praticata, fra

gli altri, da Valentino Rossi, è solo
il primo passo di una ampia
strategia secessionista che nei
giorni a venire dispiegherà tutta la
suageometrica potenza. Ne
anticipiamo le prossime mosse.
-22agosto, sanFabrizio. Il
boss della Locride Santuzzu U
Malvissutu recapita al Tg1 e al Tg5
una videocassetta in cui rivendica
il diritto di eliminare tutti i
membri della famiglia Nasustortu
fino alla settima generazione, tra
Terra del Fuoco e Siberia, in
quanto a fine ’700 il loro
capostipite si grattò la testa senza
permesso dei Malvissutu. In
omaggio al giornalismo
anglosassone e alla par condicio

tra mafia e antimafia, Gianni
Riotta e Clemente J. Mimun
trasmettono il messaggio a reti
unificate. Bossi annuncia la rivolta
penale della Padania: «D’ora in
poi, in funzione anti-centralista, si
potrà delinquere solo nei locali
della Regione». Contraria l’Udc (a
parte Cuffaro), divisa An,
possibilista Fi: «L’importante -
commenta Cicchitto - è che i
delitti mandino a casa Prodi».
Berlusconi, travestito da Elvis
Presley, assicura il suo contributo
d’esperienza. Veltroni, offrendo
un gelato a un bimbo denutrito
delle Maldive, cita M.L.King: «I

have a cream».
-23agosto, s.Rosa daLima.
Con un messaggio a reti unificate
trasmesso dal Tg1 e dal Tg5 in
nome della par condicio tra
educazione e cafonaggine, il
difensore interista Materazzi
saluta simpaticamente gl’italiani e
«quelle puttane delle vostre
madri, sorelle e figlie». Bossi
annuncia la secessione della
Padania dal bon ton: «D’ora in poi
scambi d’insulti e gare di rutti solo
su base regionale». Frenano Udc e
An, possibilista Fi: «L’importante -
osserva Cicchitto - è che insulti e
rutti mandino a casa Prodi».

Berlusconi, travestito da Olivia
Newton-John, non si sbilancia.
Veltroni, offrendo un cellulare a
un bimbo denutrito di Sabaudia,
cita M.L.King: «I have a Tim».
-24agosto,S.Bartolomeo.
Con un messaggio a reti unificate
trasmesso da Tg1 e Tg5 perché tira
più un pelo eccetera, Francesca
Zenobi in arte Pocahontas invoca
la depenalizzazione dello spaccio
di droga almeno ai festini hard
con parlamentari. Bossi annuncia
la secessione sexy-psicotropa:
«Gnocca e coca libere su scala
regionale». Contrarie An e l’Udc (a
parte l’on. Cosimo Mele),

possibilista Fi: «L’importante -
sottolinea Cicchitto - è che coca e
gnocca mandino a casa Prodi».
Berlusconi, travestito da Alan
Sorrenti con 15 ragazze sulle
ginocchia, non commenta perché
ha altro da fare. Veltroni,
porgendo un vecchio decoder a
un bimbo denutrito di Sperlonga,
cita M.L. King: «I had Stream».
-25agosto,S.Ludovico. Tg1 e
Tg5, assediati dai messaggi a reti
unificate: Ostellino, che ha preso
un’altra multa, contro gli
autovelox; un ultrà della curva
sud contro il divieto di sganciare
missili terra-aria sulle tifoserie
avversarie; un anziano
incontinente contro l’assurda
proibizione di mingere in
pubblico; un marito esasperato

contro le leggi liberticide in
materia di uxoricidio; un naziskin
contro le norme illiberali che
puniscono l’edificazione di forni
crematori; Mastella contro la
dittatura del congiuntivo... Bossi
annuncia alcune nuove
secessioni: «Sì ai pirati della strada,
agli hooligans, i liberi pisciatori,
agli uxoricidi e ai nuovi Hitler, ma
solo nel Parlamento della
Padania». Incerte An e l’Udc.
Possibilista Cicchitto
(«L’importante è che tutto serva a
mandare a casa Prodi»).
Berlusconi, travestito da Tina
Turner, ne parla con M. V.
Brambilla, travestita da triglia
salmonata, cioè al naturale.
Veltroni, donando un campanello
a un bimbo denutrito di Capalbio,

cita M.L.King: «I have a driiin».
-26agosto,S.Alessandro. Due
soli messaggi a reti unificate:
Bernardo Provenzano e Osama
bin Laden lamentano
l’accanimento giudiziario e
mediatico e invocano la
liberalizzazione delle stragi. Dopo
sofferti dibattiti in redazione,
Riotta e Mimun decidono di
trasmetterli, in ossequio al diritto
al contraddittorio: «Dopo tante
parole contro mafia e terrorismo,
è giusto sentire l’altra campana».
Bossi annuncia il reclutamento, se
non di Al Qaeda, di Cosa Nostra
su base regionale. Contrarie Udc e
An, possibilista Cicchitto («Purché
serva a mandare a casa Prodi»).
Berlusconi, travestito da Dell’Utri,
chiede: «E dov’è la novità?».

Anche Visco e Treu ringraziano il cardinale:
«Parole chiare». Ma il centrodestra continua a

strumentalizzare e ad agitare lo sciopero fiscale

Il premier guarda alle turbolenze dei mercati
finanziari: «Le società di rating devono lavorare

meglio e individuare i rischi in anticipo»

Vietato revocare Petroni. Berlusconi paralizza il Cda Rai
La denuncia dei Ds: dopo le sue telefonate due consiglieri danno forfait. Ma l’assemblea dei soci è convocata il 10 e l’11

OGGI

L’ESTATE DELLE TASSE
IL GOVERNO

ULIWOOD PARTY

Bagnasco (Cei) non
commenta le dichiarazioni
di Bertone. E a chi chiede
dello sciopero fiscale dice:
«È un altro argomento»

Gasparri tuona anche
contro Napolitano
Curzi: torbide
manovre politiche
attorno all’azienda

Il presidente del Consiglio Romano Prodi con la moglie Flavia a Castiglione della Pescaia Foto Ansa
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Bruxelles predica prudenza. La Merkel chiede interventi sul ruolo degli hedge funds

L’Europa recupera, Wall street no
■ di Roberto Rossi / Roma

ILLUSIONE È già finito l’effetto del taglio del

tasso di sconto della Federal Reserve dello

scorso venerdì. Segno che la crisi finanziaria

americana innescata dai timori legati alla crisi

dei mutui subprime,

quelli ad alto rischio, è

seria. E rischia di tra-

volgere anche l’eco-

nomia reale. È finita soprattutto
negli Stati Uniti dove Wall Street
dopo un avvio positivo è tornata
a perdere, chiudendo poi con un
modesto rialzo - Dow Jones allo
0,32, Nasdaq 0,14 - incurante di
quellochestavaavvenendonelre-
sto del mondo (dall’Europa al
Giappone)dovel’ottimismosem-
brava aver ripreso rigore. Invece il
crollo del titolo Thornburg Mort-
gage (una delle società che tratta
mutui immobiliari) ha riportato
un po’ tutti sulla terra.
Anchel’attivismodellaFederalRe-
serve, che ieri mattina ha deciso
di immetterenel sistemafinanzia-
rio statunitense un’ulteriore extra
liquidità del valore di 3,5 miliardi
di dollari (che porta l’ammontare
complessivo dell’iniezione a 120
miliardi) è visto con sospetto. La
mossa di Ben Bernanke dimostra
che la crisi finanziaria è presente.
E potrebbe tradursi in catastrofe
se trovasse un aggancio con l’eco-
nomia reale. In realtà molte fami-
glie americane, che con l’utilizzo
di quei mutui avevano acquistato
case indebitandosi più di quello
chepotevanopermettersi, la stan-
no già sperimentando visto che si
troveranno a non potere sostene-
re le rate e quindi non avranno
più una casa.
Ma le fibrillazioni finanziarie di
questi giorni potrebbero avere
conseguenze ben più pesanti. Di-
pende da cosa dirà il prossimo ve-
nerdì il dipartimento al commer-
cioUsailqualedovrebbecomuni-
care l’andamento della vendita di
nuove case nel mese di luglio (per
il quale nessuno si fa illusioni) ma
anche le aspettative sugli ordini
dei beni durevoli. Un dato, que-

st’ultimo,chesedovesseesserene-
gativo certificherebbe una crisi
deiconsumi,anticameradiunare-
cessione.
Che velocemente si sposterebbe
anche in Europa. Dove comun-
que si ostenta tranquillità. Le Bor-
se hanno reagito positivamente
(Londra +0,24%, Parigi +0,67%,
Francoforte +0,40%, Madrid

+0,22%,Milano+0,51%), laCom-
missione Ue - per bocca Amelia
Torres laportavocedel commissa-
rio Ue agli affari economici e mo-
netari Joaquin Almunia - si è limi-
tata a dire che è ancora «troppo
presto» per fare considerazioni su
diuneventualeimpattodelle«tur-
bolenze» di questi giorni sull’eco-
nomia europea. «Seguiamo con

molta attenzione e da vicino
l’evolversidellasituazioneeAlmu-
nia è informato quotidianamen-
te», ha riferito la portavoce, preci-
sando di non volere commentare
del decisioni prese della autorità
monetarie.
Ovvero della Banca centrale euro-
pea.Che,comesi leggenelrappor-
tomensiledellaBundesbankcon-

tinua a monitorare i prezzi con
«strettavigilanza».«Ilconsigliodi-
rettivo della Bce - si legge nel rap-
porto - ha reso noto che sta osser-
vando l’evoluzione dei prezzi con
stretta vigilanza ed è pronta a
prenderenuovemisuresenecessa-
rio».LaBancacentrale tedescasot-
tolinea inoltre che «nonostante
gli aggiustamenti ai tassi già com-

piuti la previsione per l’evoluzio-
ne dei prezzi appare ancora sfavo-
revole».
E che quindi, contrariamente dal-
l’America, i tassi non verranno
toccati. Come, invece, invoca
l’economista Jean Paul Fitoussi,
consigliere economico del presi-
dentefranceseNicolasSarkozy.Se-
condo Fitoussi, intervistatoda Ra-
dio Popolare, «sarebbe veramente
sorprendente se la Bce aumentas-
se i tassi a settembre vista la situa-
zione di crisi dovuta ai mutui sub-
prime e al rallentamento dell’eco-
nomia. Ma se la Bce alzasse i tassi
non ci dovremo sorprendere per-
ché in Europa siamo vittime delle
dottrine, non siamo pragmatici».
Il problema, ha spiegato l’econo-
mista, è che la Bce attualmente «è
il vero potere in Europa». Sarebbe
necessario inoltre un intervento
del G7 per far fronte alla crisi fi-
nanziaria internazionale: «Que-
storidarebbefiducia -haconcluso
Fitoussi -anchesesarebbenecessa-
rio rivedere le istituzioni finanzia-
rie internazionaliperché sono na-
te nel dopoguerra. Oggi il mondo
è cambiato».
L’intervento del G7, con analisi e
proposte, è stato sollecitato nei
giorni scorsi dallo stesso presiden-
te francese Sarkozy in una lettera
al cancelliere tedesco Angela Me-
rkel, che ha la presidenza del G7.
Una lettera che la Merkel sembra
avere inqualchemodorecepitose
due giorni fa, in un’intervista al
domenicale Bild am Sonntag, ha
chiesto maggiore trasparenza sui
mercati finanziari, soprattuttoper
quanto riguarda la provenienza
degli hedge fund. «Nel caso degli
hedgefund-haevidenziatolaMe-
rkel-dobbiamosaperedadovevie-
neilcapitaleequantoalti sonoiri-
schi». Secondo il cancelliere infat-
ti gli sviluppidelleultime settima-
ne dimostrano «quanto è urgente
avere una maggiore trasparenza
sui mercati finanziari internazio-
nali».
Intanto la crisi americana dei mu-
tui subprime potrebbe aprire an-
cheunaltrofronte:quellopetroli-
fero. Secondo l’ultimo rapporto
mensile dell’Opec, l’organizzazio-
ne dei 12 paesi petroliferi che
estrae circa il 40% del greggio
mondiale la domanda di greggio
potrebbe contrarsi a partire dal se-
condo semestre dell’anno. Resta
da vedere l’impatto sui prezzi.

■ di Roberto Rezzo / NewYork

Le piazze finanziarie del Vecchio Continente
hanno reagito bene al taglio del tasso di sconto

negli Stati Uniti, ma la tensione rimane alta

Le «turbolenze» delle ultime settimane
non sono state completamente
archiviate per operatori e analisti

TIMORI Volatilità, nervosi-

smo, tendenza al ribasso.

In questo clima si è aperta

la settimana di contrattazio-

ni a Wall Street dopo la boc-

cata d'ossigeno di venerdì

scorso,quandolaFederalReserve
con una manovra di emergenza
ha ridotto il tasso di sconto di
mezzopuntopercentualenel ten-
tativo di arginare la crisi scoppia-
ta nel settore dei finanziamenti a

rischio. Non è bastata a tranquil-
lizzare gli investitori neppure
l’iniezione di liquidità decisa lu-
nedì mattina dalla Fed, che ha
messo a disposizione del sistema
bancarioaltri35miliardididolla-
ri, che porta a 120 miliardi l’enti-
tà’degli interventidispostinelgi-
ro di una settimana. "Troppe in-
cogniteall’orizzonte, rimanepre-
occupazione per il mercato del
credito - è la spiegazione di Mi-
chael Malone, analista di Cowen
& Co. a New York - Non abbia-
mo ancora passato il guado". Il
gruppodei titoli finanziariconte-

nuto all’interno dell’indice S&P
500 è andato in perdita in bloc-
co, trascinatodagiganticomeCi-
tigroup e Goldman Sachs. Ben
Bernanke,per laprima voltaaun
durobancodiprovada quandoè
diventato presidente della Fed,
non ha lesinato rassicurazioni.
Ha fatto sapere che la banca cen-
traleèprontaa fare tutte lemosse
necessarieper impedirechecisia-
noripercussioni sui fondamenta-
li dell’economia. Ma non ha da-
tonessunaindicazioneseequan-
do intenda spingere la politica
espansiva a una riduzione dei
Fed fund. La prossima riunione
dell’Open Market Committee è

fissata per il 18 settembre. Quella
è la vera scadenza cui sembrano
guardano i mercati. E molti ope-
ratori temono che gli indici di
Borsa non abbiano ancora regi-
strato appieno la gravità della si-
tuazione. Il riassorbimento delle

perdite nelle precedenti sedute
ha sempre visto protagonisti i
grandi investitori istituzionalico-
stretti a coprire le posizioni dopo
aver puntato sui ribassi e quindi
colti incontropiededallariduzio-
ne del tasso di sconto dal 6,25%
al 5,75 percento. Intanto il sup-
porto che aveva offerto il leggero
abbassamentodeiprezzienergeti-
ci è stato spazzato via dall’uraga-
no Dean, sulla preoccupazione
di possibili danni agli impianti.
Nell’area sono installate oltre
5milapiattaformepetrolifereche
provvedono a un terzo del fabbi-
sognodegli StatiUnitiedacuidi-
pendeil50%ditutta laraffinazio-

ne. Quanto ai fondamentali del-
l’economia, secondo l’ultimo
rapporto del Conference Board,
l’indice che raccoglie i principali
indicatoriècresciutoinlugliodel-
lo0,4%,inlineaconlamediadel-
le previsioni. In giugno l’indice
era sceso dello 0,3% dopo un in-
cremento dello 0,2% in maggio.
Le proiezioni suggeriscono che
l’economia continuerà a cresce-
re,maaunpassomoltopiù lento
di quanto sarebbe auspicabile.
"La volatilita’ dell’indice riflette
quella dei mercati finanziari -
commenta Aaron Smith, econo-
mistadiMoody’s - Mentre la crisi
non si e’ ancora manifestata nei

dati". Tra i dieci indicatori consi-
derati nell’indice del Conference
Board, registrano un andamento
positivo in luglio: aspettativa dei
consumatori, vendite, sussidi di
disoccupazione, ordini del setto-
remanifatturieroperbenidicon-
sumo e materiali. Negativi i per-
messi rilasciati per le nuove co-
struzioni, tuttigliordininel setto-
re manifatturiero ad eccezione di
quelli relativi al comparto milita-
re. "Tutto sommato il quadro po-
trebbeessere soddisfacente - nota
Brian Bethune di Global Insight -
ma non tiene conto del terremo-
to scatenato dai mutui". Il 2008
sembra sempre meno sereno.

Il mondo del lavoro èseriamentepreoccupatoper l’impat-
to della crisi finanziaria sull’economia reale e per il peso cre-
scente che strumenti finanziari speculativi e ad alto rischio
hanno assunto sui mercati internazionali.
La Confederazione dei sindacati europei (Cse) ha deciso di
intervenire e ha lanciato ieri un appello alla Commissione
europea affinchè agisca concretamente e rapidamente per
garantirepiù trasparenza nei mercati finanziari, in particola-
re, inmateriadihedgefundsedegli altri strumenti speculati-
vi oggi diffusi nel sistema.
«L’Europa e il mondo si sono lasciati sorprendere dagli spe-
culatori. Abbiamo consentito loro di avere una influenza
enormesull’economia mondiale», afferma inun comunica-
to il Segretario generale della confederazione, John Monks,
secondocui«imercati finanziarihannooggiunruolocrucia-
lenell’economia reale» maallo stesso temposembranoesse-
re«più interessati adassumersi rischi sutransazioni incerte».
«Quantialtri rischi,comequelli suiprestiti immobiliariadal-
torischio(subprime) sonostati sottovalutati?Qualè laporta-
ta reale dei debiti dei fondi speculativi (hedge funds) e della
banche?», si chiede ancora il leader dei sindacati europei,
Monks.
Inquestocontesto, ilSegretariogeneraledellaConfederazio-
nesindacaleeuropea invita«laCommissioneeuropeaeleal-
tre istituzioni»averificarlo«rapidamente, sevogliamounra-
pido ritorno alla fiducia ed evitare danni di lungo periodo».
Le stesse preoccupazioni sono state espresse nei giorni scorsi
dal presidente francese Sarkozy e dal cancelliere tedesco Me-
rkel.

OGGI

L’America rimane ancora in mezzo al guado, la crisi non è passata
Nervosismo e incertezza sui mercati, mentre banche e istituzioni finanziarie fanno i conti delle perdite subprime

La Bce rimane
all’erta nel controllo
dei prezzi, ma non
scioglie le riserve
sull’aumento dei tassi

Anche l’uragano
Dean ha contribuito
al clima di pessimismo
e di preoccupazione
per il futuro

DOCUMENTO
I sindacati alla Ue: fermate gli speculatori

LA CRISI DEI MERCATI
LA REAZIONE

Anche ieri
la Federal Reserve
ha immesso liquidità
nel sistema e
continuerà a farlo

■ Anche se negli anni 2000
siè fatto molto, «per l’Italia il
rischio declino è sempre die-
tro l’angolo» e la responsabi-
lità è di tutti, dell’intera clas-
se dirigente, perchè «sappia-
mo cosa c’è da fare, ma non
lofacciamo».Alanciare ilgri-
do d’allarme è l’amministra-
toredelegatodi IntesaSanPa-
olo, Corrado Passera, che in-
vitaad agire su tre linee fondamentali per il rilan-
ciodelPaese:«competitività,coesionesocialeedi-
namismo».
Riguardo al primo obiettivo, quello della compe-
titività dell’Azienda Italia, Passera punta il dito
sulla formazione, sulla ricerca e sull’insufficenza
di infrastrutture: «Stiamo accumulando ritardo e
non stiamocreando un sistema. Nel campodella
formazione abbiamo una dispersione di risorse»,
e «non abbiamoun fisco che sappia premiare chi
pianta i semi dello sviluppo a lungo termine».
Idatiparlano chiaro: il gap di investimenti in for-
mazione e ricerca tra il nostro Paese e Francia e
Germaniaèdiben5miliardidieuro.Passeraritie-

ne inoltre necessario «ridurre ildivario infrastrut-
turale, checontinuaa crescere» tra ilnostro Paese
e il resto d’Europa.
Affrontando poi il tema della coesione sociale,
Passera ritiene fondamentale passare attraverso
una «rivisitazione totale» dello stato sociale:
«guai a considerarlo una zavorra - ha detto - guai
a indebolirlo».
Ma l’importante «è puntare sul no-profit», per-
chè lo Stato non può fare tutto da solo. «Noi, co-
meBanca Intesa - ha proseguito - abbiamocreato
Banca Prossima, che cura la gestione dei rapporti
con il terzo settore».
Laterza levasucuidovrebbepuntare laclassediri-
gente italiana è quella della dinamismo sociale:
in questo campo, ha denunciato il banchiere, «la
società italianaèquella menomobile» inEuropa.
Non abbiamo, insomma, la necessaria velocità
per raggiungere gli obiettivi prefissati: «La man-
canzadecisionale -hasottolineato ilbanchiere -è
la malattia più grave da cui dobbiamo guarire». E
laresponsabilità«èdi tuttinoi»,cioèdi tutta laso-
cietà e di tutta la classe dirigente. «Siamo impan-
tanatinell’immobilismo-haconcluso ilbanchie-
re - e troppi sono i veti incrociati».

IMPRESE

L’avvertimento di Passera:
il declino è un rischio presente

Foto Ap
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Silvio dal notaio: pronto il Pdl
Berlusconi all’opera per una forza «di tutto il centrodestra». Ma gli alleati sono infuriati

■ di Luca Sebastiani / Roma

IL NOTAIO È PRONTO Manca solo la firma

del Cavaliere in calce al nome e al logo e a

breve il Partito della Libertà vedrà la luce.

Smentendo se stesso, dunque, il nuovo sog-

getto che aveva

scompigliato le carte

nella Casa della Liber-

tà, Berlusconi lo farà

lo stesso anche se, dicono le fon-
ti, solo formalmente, per sventa-
re l’eventualità che qualcuno gli
rubi l’idea insieme al logo. Poi,
magari, in un futuro, si vedrà. Si
chiude con un colpo di scena
«notarile» l’ultimo capitolo sulla
misteriosa creatura politica del
Cavaliere che finora ha avuto co-
meeffettosoloquellodifar imbu-
falire gli alleati e idirigenti diFor-
za Italia.
Ladiretta interessata, intanto, siè
trincerata in un impenetrabile si-
lenzio stampa. Del Partito della
Libertà Maria Vittoria Brambilla
nonvuol proprio parlare.Eppure
fino a due giorni fa, dicevano le

indiscrezioni, era lei, con i suoi
Circoli della Libertà, la segretaria
designata dell’ultima trovata di
Berlusconi per ridare fiato alla
propria leadership e magari, con-
testualmente, asfissiare quella
dei suoi alleati. Poi è arrivata la
secca smentita del manovratore
di Arcore e la parlantina della sua
pupilla si è arrestata. Chi non ha
smesso di parlare sono stati inve-
ce gli alleati che, seccati per gli
scenari delineati dalla stampa,
hanno levato un coro di no, an-
chedaForza Italia. «Adognunoil
suo ruolo», ha detto Fabrizio Cic-
chitto preoccupato di difendere
quello del partito di cui è viceco-
ordinatore. Nella CdL ci sono già
una serie di «partiti consolidati»
e al limite, in prospettiva, conce-
deall’Unità,«iCircolipossonoes-
sere un partito in più nella Cdl
che tenga insieme quelli che per-
cepiscono le altre organizzazione
come troppo burocratizzate».

Ma Brambilla dice che i circoli
chedovrebberoformareilPdLso-
no ormai 5mila. «Mi sembra una
cifra molto larga».
E se Umberto Bossi fa sapere che
«per la libertà c’è solo la Lega», i
più infuriati all’idea del PdL sono
però quelli di An. C’è da capirlo.
Era stato Fini a lanciare l’idea del
partito unico del centrodestra e a
incassare la contrarietà del Cava-
liere. «Il Pdl non è solo di Berlu-
sconienonpuòessereunacosto-
la di Fi» ha dichiarato Adolfo Ur-
so deputato di An a cui non va
giù neanche l’idea del partito in
più:«ridurre ilPdladunodei tan-
ti partiti della Cdl o peggio uno
strumento da utilizzare contro
qualcunosignifica snaturare il la-
vorodimolti». InsommailPdlsa-
rebbe solo una creatura giornali-
stica, un equivoco? «Berlusconi è
troppo intelligente per fare il Pdl
- dice all’Unità Francesco D’Ono-
frio dell’Udc - ma ho troppa sti-
ma per i giornali per credere che
inventino tutto». Semmai il Ca-
valieredovrebbepensaredipassa-
re dal cartello elettorale «all’alle-
anzapoliticadelcentrodestra.Al-
trimenti il PdL sarebbe solo una
ripetizionedelmovimentopopu-
lista del ‘94». Senatore, i Circoli
della Libertà della Brambilla so-
no ormai 5mila: «Non conosco
nessuno che ne faccia parte».

Il Cavaliere in Sardegna si arrampica sugli
specchi per non chiudere la porta al Partito
della libertà e non far arrabbiare gli «amici»

Commenti sprezzanti di Bossi. Urso (An)
polemico: «Non dovevamo discuterlo insieme?»

E Cicchitto stoppa i circoli della Brambilla

OGGI

L’OPPOSIZIONE
IL NEO PARTITO

PERUGIA

Busta con due proiettili
alla presidente Lorenzetti

Foto di Ermes Beltrami / Emblema

■ Una lettera con due proiettili,
obiettivo la presidente dell’Um-
bria Lorenzetti. Il plico è stato re-
capitato ieri mattina a palazzo
Donini (sede della giunta regio-
nale),masecondoleprimeipote-
si sarebbe passata attraverso il
centro di lavorazione e smista-
mento della Posta di Firenze. Nel
foglio - firmatoCoop-Fai,Contro
ogni ordine politico-Federazione
anarchica - erano contenute mi-
nacce con riferimenti al «sistema
di potere»umbro e a diverse altre
vicende politiche locali, tra cui i
lavori per la Tav e la questione
del Rio Fergia, lo sfruttamento di
una sorgente di acqua nella zona
diNocera Umbra,maanche aun
incidente avvenuto in un cantie-
re edile nello spoletino.
Un volantino in relazione a que-
st’ultimo episodio avrebbe già ri-
portato lasiglaCoop-Faineimesi
scorsi. In particolare il riferimen-
to emerge dall’ultima relazione
del Sisde (1˚ agosto): «Rimanda
invece al filone ambientalista

l’azione incendiaria compiuta a
Spoleto il 9 marzo ai danni di
unacentralinaelettricainuncan-
tiere edile, rivendicata con la si-
gla inedita COOP (Contro Ogni
OrdinePolitico)/FAI.Quest’inter-
vento-concludonoiServizidi in-
telligence - , seppure di minore
importanza, è comunque inqua-
drabile nelle logiche della FAI,
che prevedono l’utilizzo della si-
glapergesti individualiedestem-
poranei nell’ambito di campa-
gne promosse dall’area». Digos e
questurasonoal lavoro,gli inqui-
renti non sottovalutano l’episo-
dio. Mentre il procuratore Nicola
Miriano ha aperto un fascicolo.
«Paura? No» Il commento della
Lorenzetti,cuièarrivatala solida-
rietà di Prodi e quella dei presi-
denti delle due Camere, Marini e
Bertinotti. Minacce «inqualifica-
bili» ha dichiarato invece Veltro-
ni. Stima e solidarietà anche dai
ministri Bindi, Pecoraro Scanio e
Damiano e dai governatori Mar-
razzo ed Errani.

PUOI FARE QUELLO CHE VUOI DI QUESTA PAGINA:
A) IGNORARLA E CONTINUARE A INQUINARE CON LA TUA VECCHIA AUTO.
B) LEGGERLA, ACQUISTARE UN’AUTO MOLTO PULITA DA 7.600 EURO
CON TASSO ZERO SAVA E INIZIARE A PAGARE NEL 2008.

Panda Natural Power, l’auto amica dell’ambiente.  Doppia alimentazione metano+benzina. 790 km di autonomia totale e abitabilità di un’auto di categoria superiore.

w
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Fiat Panda 1.1 Actual: prezzo promozionale € 7.600,00, al netto della rottamazione e dell’incentivo Statale (chiavi in mano, IPT esclusa), Anticipo Zero - durata 48 mesi; 1a rata a gennaio 2008; 45 rate mensili da € 186,50 (comprensive di copertura Prestito Protetto, 

Antifurto Identicar). Spese di gestione pratica € 250,00 + bolli - TAEG 2,05%. Importo massimo finanziabile €  10.000. Salvo approvazione         . Offerta valida fino al 30/09/2007. Consumi: 6,4 Kg/100km (ciclo combinato). Emissioni CO2: 114 g/km.

PANDA.
AUTO

UFFICIALE
PER FARE

QUELLO CHE 
TI PARE.
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QUELLI CHE ALLA FESTA dell’Unità vo-

gliono cambiare nome? «Ringraziamo per la

pubblicità. Se c’era qualcuno che ancora

non sapeva che comincia la Festa a Bolo-

gna, ora lo sa». D’al-

tro canto, «se il lea-

der del Partito Demo-

cratico sarà scelto

con le primarie, perchè non uti-
lizzare questo sistema anche per
la scelta del nome della Festa»?
La Festa è di chi la fa e di chi vi
partecipa, argomenta Lino Paga-
nelli, responsabile nazionale dei
festival dei Ds che interviene co-
sì nel dibattito agostano che ha
visto sociologi e politici dividersi
su quale debba essere, ora che il
Pd si appresta a diventare realtà,
ladenominazionedelpiùtraspa-
rente sistema di autofinanzia-
mento di partito presente in Ita-
lia. Paganelli, che ieri ha presen-
tatolarassegnaculturaledellaFe-
sta dell’Unità nazionale, spiega
che «ci vuole un percorso demo-
craticoepartecipatoanchenelsi-
stemadelleFeste. Ilnomesideci-
derà insieme, senza circolari che
partono da cattedre universita-
rie.LeFeste sonodichi le fa.Biso-
gna capire che non c’è solamen-
te una Festa nazionale dell’Uni-
tà, ma 4.500 gruppi locali che le
organizzano in ogni parte d’Ita-
lia».
Intanto, indifferenti al bailam-
me mediatico sull’onomastica, i
volontari stanno dando gli ulti-
mi ritocchi a quella che sarà la
«migliore Festa dell’Unità degli
ultimidieci anni», comeassicura
lo stesso responsabile organizza-
tivo Lele Roveri. Che, essendo
contemporaneamente l’ultima
festa dell’Unità dei Ds, e, già nei

fatti, la prima Festa dell’Unità
del Partito Democratico, visto
che vi lavorano come volontari
iscritti della Quercia e simpatiz-
zanti, gente con la tessera della
Margherita e altri che agognano
adessere tra iprimi con la tessera
del Pd, si interroga sul passato, il
presente, il futuro. Dal punto di
vista culturale si è scelto di rap-
presentarlicontredeitantiperso-
naggi da portare nel pantheon
del Partito democratico: Luigi
Tenco, Ernesto Che Guevara e
don Lorenzo Milani. Rievocan-
doli (il 2, il 4 e il 6 settembre) ci si
interrogherà su come la musica,
le rivoluzioni e l’educazione vi-
vonooggievivrannonel futuro.
L’associazione Casa dei pensieri,
cheorganizza larassegnacultura-
le della Festa, per snodare il filo
conduttoredelle serate,uninevi-
tabile «Il futuro che ci unisce»,
chiama a Bologna a partire dal
24 agosto anche alcuni tra i più
interessanti protagonisti della
cultura italiana e internazionale.
Venerdì prossimo c’è l’incontro
dal titolo «Primo Levi, il futuro
della ragione», che vedrà l’inter-
vento, tra gli altri, di Tullia Zevi.
Lunedì sarà il momento di «Ma-
rio Monicelli: un uomo del futu-
ro», con il cineasta che racconte-
rà lasuastraordinariacarriera. In-
terviste a cuore aperto per Euge-
nio Riccomini ed Emilio Pasqui-
ni, il28diagosto,eperSergioZa-
voli, il primo di settembre. Im-
portanti le presenze internazio-
nali: il sociologoefilosofofrance-
se Edgar Morin (4 settembre),
due poeti come l’irlandese John
F. Deane e la gallese Gwyneth
Lewis(8settembre),unodegliau-
tori emergenti della nuova Cina,
Qiu Xiaolong (10 Settembre), e
lo scrittore Frank Mc Court (10
settembre). Da non dimenticare
le intervisteaGianniMinà(3set-
tembre), Franco Cardini (11 set-
tembre) e Giovanni Minoli (12
settembre), e i dialoghi con Vin-
cenzoConsolo(8settembre),Oli-
viero Toscani ed Emanuele Pirel-
la (13 settembre).

■ di Luca Sebastiani / Roma

Alla Festa dell’Unità
il Che, Tenco, don Milani
La liberazione, la musica, le conoscenze da portare nel Pd
Monicelli, Tullia Zevi, Zavoli, Morin, Deane, Lewis, Mc Court...

FELICITÀ Eccola una paro-

la che la politica utilizza po-

co, un obiettivo che i politici

si danno di rado. Eppure do-

vrebbe essere il segno, il

marchio caratteristico di un

linguaggio politico nuovo, di
una politica che si organizza in-
torno ad altre priorità e valori.
Vincenzo Cerami non ha dubbi:
questa parola deve entrare nel
pantheon lessicale del nascente
Partitodemocratico«perchélafe-
licità con la politica c’entra ecco-
me». Anche lo scrittore romano
vuole contribuire allo spirito di
rinnovamento che anima la na-
scita del nuovo soggetto, ma alla
sua maniera, impegnandosi af-

finché al partito nuovo corri-
sponda un linguaggio nuovo,
perché,dice,«leduecosesonoin-
dissociabili».
InsiemeaFrancescoVerducci, re-
sponsabile comunicazione dei
Ds, Cerami ha partecipato alla
concezione di un ciclo di incon-
tri in cui personalità più o meno
note del mondo dell’università,
della cultura e dell’impresa, trat-
teranno «in maniera suggestiva»
i temi più disparati. Una sorta di
LezioniamericaneallaFestanazio-
nale dell’Unità di Bologna, un
modopercontribuireadun«rin-
novamento culturale che sia in
grado di ridare senso alla politi-
ca», dice Verducci. E in maniera
«provocatoria», aggiunge Cera-
mi.
Il titolodellasua«lezione»è laLi-
bertà, ma più che una dotta pro-

lusione sarà «un’introduzione
a», un modo per «giocare» pub-
blicamente con una parola che
ultimamentesembraaversmarri-
to il suo senso. La prova? Libertà
campeggia nella Casa dell’oppo-
sizione, ma lì «vuol dire liberi-
smo». Niente in contrario, «figu-
rarsi», ma la libertà economica
«spesso si esercita a discapito di
qualcun altro» o limitando quel-
la degli altri di libertà. Il «contra-
rio», certe volte, di quello che
t’insegnano essere la libertà.
Ecco allora che quello del lin-
guaggio è anche «una battaglia
delle parole» e del linguaggio
che il Pd, se veramente vuole es-
sere nuovo, deve ingaggiare an-
checon se stesso. Perchénonba-
sta semplicemente sostituire un
«vocabolario con un altro», si
tratta di qualcosa di più profon-
doche sfida l’identità del parlan-
te. La «lingua è un fatto sociale»,

se il partito democratico sarà in
gradodiaprirsiadaltripezzidiso-
cietà, allora anche il suo linguag-
giopoliticosi rinnoverà.Se lapo-
litica «resta una consorteria», in-
vece, non esce dalla «demago-
gia»perchési rivolge«all’elettore
e non alle persone». Quello di
cuic’èbisogno,dice inveceCera-
mi, è chi si esca dalla «ritualità
che assegna ad ognuno un ruo-
lo», che si cerchi di essere più ve-
ri e felici. E qui lo scrittore roma-
noamacitarequelloche fu il suo
maestro, Pier Paolo Pasolini, che
si preoccupava più della felicità
della classe operaia che non del
progresso della lotta di classe.
Per aprire le porte del linguaggio
del Partito democratico alla festa
dell’Unitàsiparleràdi«costruzio-
nedellacittà»conMartaVincen-
zi, sindacodiGenova;di lavoroe
giovaniconTitoBoeri,economi-
sta, o di «politica come servizio»

con Eva Cantarella, docente di
Diritto greco. Quando bisogna
dare nuovo senso alla politica,
«cosa c’è di meglio di qualcuno
che ci riporti al suo originale si-
gnificato?» dice Cerami.
Siparleràanchedimeritocolfilo-
sofo Salvatore Veca, un concetto
che«nonindicasolocompetizio-
ne, ma anche premio e libertà»,
altrobell’esempiodirideclinazio-
ne di una parola, di rivivificazio-
ne semantica. Anche Neri Mar-
corè farà la sua apparizione alla
Festadell’Unitàperparlaredi«so-
brietàe leggerezza», lui cheè,per
Cerami, «l’immagine stessa della
leggerezza», della «retorica della
ruffianeria»,delgioco«demistifi-
catore che abbassa il mito» e il
linguaggio. Che entri aria nuo-
va, dice lo scrittore romano, pre-
mioNobelconLavita èbella, che
vorrebbe vedere nel Pd la nascita
di una politica bella.

Ugo Sposetti, il tesoriere dei Ds finito al
centro di una rovente polemica per l’in-
tervista rilasciataal Giornale sul finanzia-
mento pubblico dei partiti, chiude qui
la partita. «Basta con le polemiche, le
mieparolesonostatetravisate -diceal te-
lefono -, preferisco lavorare a un dossier
dove spiegherò le tante inesattezze, e le
tante notizie che forse in malafede sono
state pubblicate, su quanto ricevono i
partitipolitici sia inItaliacheinaltripae-
si, come la Germania ad esempio». Non
è vero, spiega, che la politica made in
Italy costi più che altrove. Ma il punto è
anche un altro: «Non ho mai parlato di
dare più soldi ai partiti, non ci sto a pas-
sare per il dilapidatoredi risorse, proprio
io che ho risanato i conti dei Ds. Ho det-
to che è necessario dare applicazione al-
l’articolo49dellaCostituzione». Il senso
delle sue parole, definite «grevi» da due
otre«unionisti» - Franco Monaco,Gior-
gio Merlo, per citarne alcuni - altro non
erachequesto: trovareunmodopercol-
mare «il solco tra politica e cittadini»,
con «regole certe e chiare». Soprattutto,
«valide per tutti».
Pur se intenzionato a mettere fine alla

polemica, Sposetti, difende la sua posi-
zione: per dare riconoscimento giuridi-
co ai partiti si devono mettere gli stessi
in condizione di avere regolari bilanci e
quindi di poter essere controllati. «Il
puntodelicato - spiega - è il solco chec’è
tra società e politica. Per questo si deve
darepienaattuazioneattuazioneall’arti-
colo 49 della Costituzione per riscrivere
un nuovo patto tra partiti e cittadini, in
virtù del quale i partiti adottano regole
certe e trasparenti disponendo di statuti
edibilanci,dandopiùpoterea iscritti ed
elettori». È chiaro poi che per contribui-
re a determinare la vita politica italiana,
così come prevede appunto l’articolo
49, i partiti dovranno ricevere un soste-
gnoeconomico. «Ma io - ribadisce -non
ho mai detto di tornare al finanziamen-

topubblicodeipartitiante ’93». Inassen-
zadiregolechiare,precisaancoraSposet-
ti, «non c’è alternativa: o si lascia spazio
solo ai grandi patrimoni o alla corruzio-
ne...». E questo «va evitato». E tornando
alle cifre pubblicate da diversi quotidia-
ni, tra cuianche il Sole24ore,puntualiz-
za: «Alle cifre pubblicate andrebbero ag-
giunte quelle che i Landdanno ai partiti
e quelle che arrivano dalle fondazioni».
Commenta Franco Bassanini, ex mini-
stro della Funzione pubblica, presidente
dell’Osservatorio sulla vita democratica
del Pd: «Benvenuta la marcia indietro di
Sposetti. Ma occorre ridurre i costi della
politica e separare la politica dagli affari.
LacorrezioneditirodiSposetti,abenve-
dereunaveraepropriamarcia indietroè
benvenuta. Rimuove quello che poteva
diventare un macigno sulla strada della
costruzionedelPartitodemocratico.Og-
gi Sposetti ripiega sulla necessità di uno
statutodeipartiti,diunaleggechedìaat-
tuazione all’articolo 49 della Costituzio-
ne.Nonsipuònonessered’accordocon
lui. Segnalo che la Commissione Affari
costituzionalidelSenatonestagiàdiscu-
tendo da qualche mese, sulla base di di-
segni di legge di Salvi e Villone, di Stora-
ce e di Del Pennino».

Le prime feste tematiche - quelle che scelgono un te-
mae loaffrontanoafondo,sonoiniziateagiugno:Benicul-
turaliaFerrara,EconomiaaLaSpezia,Giustiziae istituzioni
aOrvieto.A luglioecco lePolitiche internazionaliaSanMi-
niato, laSinistragiovanileaLivorno,Turismoetempolibe-
ro a Savona, Diritti civili a Viareggio.
In agosto si è già tenute la festa tematica della Montagna a
Villadossola; da giovedì inizieranno quelle su Enti locali a
Brescia, Scuola a Pistoia, Cultura a Reggio Emilia.
E ancora la festa delle Donne a Bologna (24 agosto–17 set-
tembre), del Welfare a Pisa (24 agosto– 16 settembre), del-
l’Informazione a Pesaro (25 agosto– 9 settembre), del Cine-
ma Arte Letteratura a Alessandria (29 agosto– 9 settembre),
Lavoro e innovazione a Terni (30 agosto– 16 settembre).
Ricco anche il programma per settembre. Ecco la Festa del-
la Sicurezza a Padova (31 agosto– 10 settembre), quella de
l’Unità in Argentina, a Rosario (31 agosto – 2 settembre),
del Turismo termale a Contursi (18 ottobre- 21ottobre). E
ancora laFestadell’UnitàEuropeaaReggioCalabria (19set-
tembre- 23 settembre), la Festa del Mediterraneo a Siracusa
(22 settembre- 30 settembre), la Festa de l’Unità in Europa
in Lussemburgo (27 settembre– 30 settembre).
Verso la fine dell’anno, le Feste continuano. Ecco la Festa
de l’Unità in Brasile (22 novembre- 25 novembre), quella
dellaSolidarietà a Rimini (28 dicembre– 7 gennaio), e la Fe-
sta nazionale sulla Neve a Moena (10 gennaio– 20 gennaio
2008).
I programmi dettagliati sono su www.festaunita.it

Latreguaè finita.Soru, ilpresidentedel-
la Regione Sarda si candida alla guida
del Partito democratico. L’ufficializza-
zione della candidatura avverrà questa
mattina nel corso di un’iniziativa pub-
blica a Santa Cristina, in provincia di
Oristano.
Il presidente della Regione Sardegna,
nel corso dell’assemblea dibattito con-
vocata proprio per affrontare il tema
del rilancio della politica e del futuro
PartitodemocraticocheancheinSarde-
gna dovrà ridisegnare l’organismo diri-
gente, annuncerà la sua discesa incam-
po per la conquista dello scranno di se-
gretario del nuovo partito.
Lacorsa di Soru verso la guida del parti-
to democratico non è comunque una
novitàdato che, sinoaquesto momen-
to l’unico nome che girava tra i palazzi
della politica regionale sarda era pro-
prio il suo. Una candidatura che non
ha convinto però i rappresentanti dei
partiti,primofratutti il segretarioregio-
nale dei Ds Giulio Calvisi. Il dirigente
della Quercia sostiene che «il ruolo di
governonondevecoincidereconquel-
lo di guida dei partiti», e le sue parole

hanno trovato il sostegno e l’appoggio
dei rappresentanti della Margherita. A
sostenere la candidatura del presidente
dellaRegione i componentidel gruppo
progettoSardegnaalConsiglioregiona-
le (la formazione politica fondata dallo
stesso Soru tre anni fa in occasione del-
le elezioni regionali) e alcuni altri rap-
presentanti dei due partiti.
Nel corso dell’assemblea di questamat-
tina inoltre sarà chiarita la posizione di
Soru nei confronti del candidato a se-
gretarionazionaledelPdWalterVeltro-
ni. Anche se, tra gli ambienti vicini allo
stesso presidente, si dice che si sta lavo-
rando per trovare un punto d’incontro
affinché Soru sia gradito e sostenuto
tantodaVeltroniquantodaEnricoLet-
ta. Proprio la sua decisione di sostenere

il candidatoalla caricadi segretario sarà
determinante per il risultato elettorale
interno al Pd. Nodi che saranno sciolti
a partire da questa mattina, quando sa-
ranno illustrati e spiegati i propositi del
presidente della Regione in prospettiva
del futuro Partito democratico.
Ieri mattina, intanto, è stato presentato
il manifesto dei 50 sindaci della Sarde-
gna in sostegno di Veltroni alla carica
di segretariodel Partito Democratico. A
illustrare l’iniziativa cui hanno aderito
siaamministratorideiDs, siadellaMar-
gherita e delle liste civiche il presidente
dell’AnciesindacodiCarboniaSalvato-
reCherchicheharimarcato«l’unitàde-
gli amministratori a prescindere dalla
formazione politica di provenienza».
Tra gli altri primi cittadini Silvano Far-
ris, sindaco di Buggerru, il comune do-
venel1904avvennel’eccidiodeimina-
tori che protestavano per avere miglio-
ri condizioni di lavoro; quello di Nuoro
Mario Zidda; il sindaco di La Maddale-
na. «Vengono - spiega Cherchi - da
esperienze politiche diverse: Ds, Mar-
gherita, Progetto Sardegna. Ma c’è chi
non ha tessere di partito ma interesse e
voglia di impegnarsi per costruire il
nuovo partito».

Cerami, parole nuove per il nuovo partito
Felicità, libertà, merito... alla festa di Bologna dieci lezioni sulle orme di Calvino

Sposetti: basta polemiche sui soldi ai partiti
«Non ho detto che debbano aumentare i finanziamenti. Ma si dia attuazione all’art. 49 della Carta»

■ di Maria Zegarelli / Roma

LE ALTRE FESTE
Dalla cultura ai diritti, dal Brasile a Siracusa

OGGI

Chiedo regole valide
per tutti. In Germania
ai soldi di Stato si
sommano quelli dei Land
a partiti e Fondazioni

Soru si candida alla guida del Pd sardo
Ma non c’è unanimità attorno al suo nome. Calvisi, Ds: chi governa non guidi il partito

■ di Davide Madeddu / Cagliari

Cinquanta sindaci
della Sardegna firmano
un manifesto che sostiene
la candidatura
di Walter Veltroni

Il programma della
Casa dei Pensieri
Paganelli: facciano
le primarie anche
per il nome delle Feste

■ di Antonella Cardone / Bologna

Festa nazionale de l’Unità nel 1957
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■ di Bruno Miserendino

PARTECIPARE Voteranno in tanti, diserte-

ranno le urne? Per un partito che ha fatto del-

la partecipazione la sua ragion d’essere, l’in-

cognita dell’affluenza alle primarie del 14 ot-

tobre non è questio-

ne di poco conto. Le

cifre misureranno il

successo o meno del

Partitodemocratico.Maqualesa-
rà l’unità di misura che si appli-
cherà al momento della lettura
dell’esito delle urne?
Il primo ad avanzare un’ipotesi è
stato Enrico Letta che ha posto
l’asticella ad altezza un milione.
Sotto sarebbe una delusione, ma
sopra un successo. Gli esperti
concordanoineffetti conlavalu-
tazione del candidato alla segre-
teria, anche se, concedono, è sta-
to comunque abbastanza pru-
dente. Si può senz’altro «sperare
in un’affluenza maggiore», dice
RenatoMannheimer,mentreRo-
berto Weber cita proiezioni in
suopossessocheparlanodialme-

no «un milione e mezzo» di par-
tecipanti.Anchesecondoicalco-
li di Nicola Piepoli il 14 ottobre
dovrebbero partecipare molti
piùelettori della cifra indicata da
Letta, «tra i tre e i quattro milio-
ni» azzarda. In realtà la cifra pru-
dentediLetta scaturiscedaunra-
gionamento realista confermato
anche da Maurizio Migliavacca,
uno dei tre coordinatori del Co-
mitatoper il14 ottobre. Infatti se
si sommano i circa seicentomila
tesserati dei Ds con i quattrocen-
tomiladellaMargherita, siarrive-

rebbeadunacifrachesiaggira in-
torno al milione. Ecco perchè la
quota indicata da Letta sarebbe
la cifra minima del successo. An-
che se non tutti gli iscritti ai due
partiti hanno partecipato agli ul-
timi congressi in cui il voto non
ha raggiunto il 40% degli aventi
diritto ad esprimersi.
Oraperòètroppoprestopervalu-
tazioni precise. Alle primarie
mancano ancora due mesi, la
campagna vera e propria deve in
sostanzaancora iniziareepoi,di-
ce Weber, «gli italiani sono im-
prevedibili».Tre anni fa, quando
ci furono le primarie per Prodi,
nessunosiaspettavaunatalepar-
tecipazione. «Anche allora si di-
ceva che un milione sarebbe sta-
to un successo», invece la situa-
zione cambiò negli ultimi quin-
dicigiornienessunoseppepreve-
dere gli oltre quattro milioni che
sirecaronoeffettivamentealleur-
ne. Certo i tempi e i «modi» di
quelleprimarie sono distanti.Al-
lora a votare erano tutti i partiti
del centrosinistra, E poi il clima
politicoera tutt’altro.Algoverno
c’era la destra del Cavaliere e alle
primarie si votava per scegliere il
candidato premier, l’antiberlu-
sconi.«Ilnemicomobilita lagen-
te», dice Mannheimer, e tre anni
fa«fuBerlusconil’arteficedel suc-
cesso di Prodi». Oggi il consenso

algovernoèaisuoiminimieque-
stopuòassecondare la smobilita-
zione. Inoltrenemici in giro non
ce ne sono, al limite competi-
tors. Il testo di autoregolamenta-
zioneè statochiaro inproposito,
niente colpi bassi tra candidati.
Giusto, ma per Mannheimer la
«competizione» è necessaria af-

finché ci sia partecipazione, per-
ché, aggiunge Weber, a spingere
alle urne è sì «l’aspetto politico,
maanchequellodelgioco». Ilve-
roostacoloalloraèsemmaiilpro-
cesso che è stato scelto, un pro-
cesso al contrario, che ancor pri-
ma della partita ha «incoronato
a priori» Veltroni come vincito-

re. Gli altri candidati sono usciti
fuorisoloinunsecondomomen-
to, ma, dice il sociologo Carlo
Buttaroni, ora è come «se la Ju-
ventus si iscrivesse al campiona-
to dilettante. Anche gli avversari
conferiscono già la leadership al
sindaco di Roma». Se Weber è si-
curo che un dibattito alla fine ci
sarà senz’altro date «le divarica-
zioni» già osservabili tra i vari
competitors, chi invece crede ci
sia bisogno di più competizione
echiarezzaèButtaronicheècon-
vinto che i candidati oggi siano
troppo «generalisti» e dunque
poco capaci di mobilitare. Alle
scorse primarie statunitensi, di-
ce, i concorrenti «incarnavano»
ognunounasceltanetta,nonvo-
levano, come vogliono i nostri
aspiranti segretari del Pd, essere
«Rai Uno o Canale 5». Contro-
corrente rispetto ai suoi colleghi,
Piepoli ritieneinvecechepermo-
bilitare ci sia bisogno di concor-

dia, che ognuno faccia campa-
gna anche per il suo avversario
dicendo agli elettori: «non im-
porta che tu voti per me, ma che
tu voti». Insomma, concorrenza
oecumenismo?LasintesiperMi-
gliavacca sta nella competizione
delle idee nella concordia dei to-
ni personali.
E i celeberrimi 5 euro che tanto
hanno fatto discutere negli scor-
si giorni, sono o no un ostacolo
allapartecipazione?PerRosyBin-
di lo sono senz’altro e andrebbe-
ro aboliti, mentre per gli esperti
non dovrebbero costituire un
problema. Anzi,dice Weber, «se-
condo le nostre ricerche c’è un
grande potenziale di disponibili-
tà al finanziamento individuale
della politica». Solo Piepoli ritie-
ne che sarebbe stato meglio se-
guire l’esempio americano dove
si paga un dollaro per votare.
«Un euro sarebbe stato un buon
prezzo».

■ di Stefano Miliani

Primarie, l’obiettivo
è portare alle urne
un milione d’italiani
Gli esperti: numero raggiungibile. E non
sono in pochi a dire che sarà superato

IO STO CON... Francesco

De Gregori domenica, in

un’intervista al Corriere della

sera, ha criticato duramente

e su tutti i fronti Walter Veltro-

ni. In breve, il cantante ha

detto che il candidato a segreta-
riodel Pdèbravo aparlare ea im-
maginare grandi sogni, al comu-
nicare, però nei fatti non concre-
tizza e lui, De Gregori, non lo ca-
pisce.Nonlosalvanemmenoco-
me sindaco di Roma. Detto da
un amico storico di Veltroni non
è una sassata nello stagno, è un
masso.
E come la prendono artisti o per-
sonaggi pubblici, non politici,
chesi saosipresumevicinialme-
noallo spiritoveltroniano?Men-

treNicolaPiovani, compositoree
direttore d’orchestra, non vuole
commentare,PaolaTurcici tie-
ne a premettere: «Stimo molto e
rispetto entrambi, De Gregori e
Veltroni. Credo e spero che quel-
la del cantante sia una provoca-
zione, anzi sono contenta che il
dibattito intorno alla politica sia
alimentato a chi fa arte, musica».
Peròleinoncondivide l’analisidi
De Gregori: «Mi sento un’ideali-
sta riformista. Anche se Enrico
Letta non è affatto da mettere da
parte, pur con cautela perché vo-
glioapprofondire, ritengoVeltro-
ni la persona migliore per guida-
re il Partito Democratico. La no-
stra base sono gli ideali, lui ha
quellabase.L’importanteèche la
sinistrapoi crei riforme serie, giu-
ste, cheabbianoachevederecon
i cittadini, non scopiazzi la de-
stra. Le riforme sono indispensa-
bili: i poveri, i deboli, sono molto
più di prima, il rischio di una ri-

voltapopolare esiste». Lacantan-
te, il 14 ottobre, alle Primarie an-
drà.
«Ho stima e fiducia in Veltroni -
dichiara Roberto Vecchioni -
Il futuro è lui, ma è anche uno
che racchiude mezza storia d’Ita-
lia. Lo voterò, il 14 ottobre. An-
che Rosi Bindi è brava, ma con
lui ho una conoscenza personale
da anni. A Roma ha lavorato be-
ne e la prima vittoria della sini-
stra certo è dovuta anche a Prodi
e Fassino, ma sicuramente a lui».
E De Gregori? «È sempre preciso

nelleosservazioni,maancheVel-
tronipuòfarsideinemici,dall’in-
terno». E il cantautore milanese
giudicaunaqualità l’interessevel-
troniano per «l’arte e per il cine-
ma: bada anche allo spirito, non
soloall’economia,pur importan-
te».
«Quello di De Gregori mi sembra
un atteggiamento molto duro.
Legittimo, intendiamoci. Una
scesa in campo politica - esordi-
sce Vincenzo Cerami, roma-
no, scrittore e sceneggiatore -
non è affatto vero che Veltroni fa
tanto fumo e poco arrosto, altri-
menti non era così amato. E i ro-
maninonsonoscemi.Comesin-
daco ha lavorato molto anche
nelle strutture, ha creato un’aria
positiva mentre problemi come
iltraffico, le fogne, l’inquinamen-
to, sono nazionali, nessuno può
avere la bacchetta magica». E il
“buonismo”? «Il suo modo di es-
sere è aperto e come sindaco è

giustamente primo cittadino di
tutti, anche di chi è di destra».
Marco Tardelli, il calciatore
cheurlòper il suogolallaGerma-
nia alla finale dei Mondiali del-
l’82, per De Gregori è tra coloro
che salgono in extremis sul carro
veltroniano, cioè dell’annuncia-
to vincitore. «Me ne dispiace. So-
no amico del sindaco da 15 anni
e il cantante, che è stato suo testi-
monial di nozze, forse lo sa. De
Gregori mi piace molto, le cose

che dice Veltroni di più, per que-
stohoaderitoalmanifesto in suo
favoreper ilPd. Io sonosemplice-
mente un tecnico di sport, una
personachesi schieraper l’uomo
giusto per la politica italiana».
«Veltroniamailcinema,nelcine-
ma c’è molta fantasia, non vorrei
che lui fosse così», interviene
Beppe Carletti, dei Nomadi.
Lui, che andrà alle primarie del
Pd,sceglieràEnricoLetta: «Cono-
scendolo da anni, mi pare il più

fresco, mi ispira più fiducia. Vel-
troni è uno troppo navigato nel-
la politica, da troppo tempo. Par-
la sì, parla... alla fine? E si dice di
mettere giovani alla guida politi-
ca, ma se poi mettiamo gli stes-
si...». InfineRenzoArbore: am-
mira De Gregori e la Bindi, «ma
la soluzione è Veltroni: condivi-
do tutto quello che ha detto al
Lingotto. Come artista non pos-
so non apprezzarlo, lui è il politi-
co più artista che ci sia».

Impossibile ogni
paragone con
le primarie del 2005
allora si sceglieva
«l’anti-Berlusconi»

OGGI

In controdentenza
Carletti, dei Nomadi:
voterò Letta. Non
si dice che bisogna
dare fiducia ai giovani?

L’ANALISI Le primarie entrano nel vivo dello scontro. Bindi sceglie un profilo aggressivo, Veltroni vuole evitare duelli «vecchio stile» che rischiano di appannare il nuovo partito

Sfida dura? Sì, ma che non faccia del male al Pd
Veltroni? Non farà polemiche di nessun
tipo,assicurano.Lasuacampagnaeletto-
rale, se così si può chiamare, è già scritta:
fitta agenda di interventi tematici, per
spiegare il Partito democratico che inten-
de allevare. Il suo obiettivo: comunicare
speranzee farvotare ilpiùgentepossibile.
Enrico Letta continuerà nel suo tono soft,
puntando a battere soprattutto il grande
nord, alla ricerca del consenso perduto
dall’Ulivoe sperandonellenuove levedel-
la realtà locali. Rosy Bindi? La previsione
è che non cambierà molto il suo stile: re-
steràaggressiva,volutamenteschietta,de-
cisa nelle scelte, senza disdegnare puntu-

redi spillonei confrontidel ticketdegliap-
parati, come lei ha definito Veltroni e
Franceschini.Finoraquestoatteggiamen-
toèsembratopremiarla,almenomediati-
camente, e quindi non c’è motivo di cam-
biare.
Sono gli ultimi giorni di relativa quiete. I
candidati delle primarie del Partito De-
mocratico stanno scaldando i motori in
vistadi un caldissimo settembre e studia-
no le mosse e le strategie comunicative.
Qualche maligno dice che la campagna
per le primarie è già finita e le posizioni si
sono cristallizzate, mentre tutto il resto lo
stanno facendo gli apparati dei partiti.
Ma in realtà non è così. Di qui alla ripre-
sa di settembre il Partito democratico si

gioca molto: la grande scommessa, come
diconotutti i sondaggisti, è che il confron-
to attiri militanti e non li allontani. Non
è scontato che riesca enon c’è una ricetta.
Ufficialmente tutti i candidati affermano
che se il confronto resta nei limiti della le-
altà e del rispetto che hanno vicendevol-
menteassicurato, il risultatodovrebbe es-
sere positivo: dovrebbe attrarre e non sco-
raggiare.Confrontidirettinonsonoprevi-
sti, ma nemmeno esclusi e nessuno dice
dinonvolerli.Maèunaposizioneufficia-
le. C’è ad esempio una scuola di pensiero
espressa da diversi pasdaran secondo cui
il rischio da combattere è l’assuefazione
preventiva, ossia il sapere che c’è già un
vincitoreprestabilito, chepoi sarebbeVel-

troni. Perchè, è l’argomento, se si sa già
che lui sarà il segretario e che lo guiderà
con Dario Franceschini, la gente dovreb-
beandareavotare?Larispostaènota:an-
che alle primarie dell’Unione si sapeva
già che era Prodi il candidato premier ep-
pure parteciparono 4 milioni di cittadini.
Perchè allora il popolo del centrosinistra,
a grande maggioranza, volle dare una ri-
sposta a Berlusconi: abbiamo un leader e
con quello ti vogliamo sconfiggere. E non
ci fualcunconfronto-scontro tracandida-
ti. Per questo, nei Ds e nella Margherita,
che a vasta maggioranza sostengono
apertamente Veltroni, si teme un eccesso
di«tifo» per qualche candidato alternati-
vo al sindaco di Roma, ad esempio Rosy

Bindi, perchè questo darebbe l’impressio-
ne di uno scontro tra vecchie correnti di
vecchi partiti. Di più: i veltroniani hanno
l’impressione che tutto questo movimen-
to a favore di Rosy Bindi nasconda e non
da oggi un obiettivo molto più terra terra,
che è quello di limitare la vittoria del sin-
daco di Roma, rendendolo più debole e
più condizionabile. L’esultanza un po’
esagerataconcuiqualcheprodianohaac-
colto il «tradimento» di De Gregori nei
confronti di Veltroni, è parsa un segnale
non incoraggiante.
Naturalmente il candidato segretario più
accreditato si guarda bene dall’entrare in
polemica,anchesenonpiacenèa luinèa
Franceschini, cheRosyBindi li indichico-

melasceltadell’apparato.Saràancheper
questo che Veltroni intendeandare avan-
ti come ha fatto finora. Parlerà a Parigi
con i socialisti che vogliono dialogare con
il centro, poi sarà alla Festa dell’Unità di
Bologna e a quella della Margherita, poi
andrà ingiroper l’Italiascegliendo i filoni
da approfondire: il lavoro, la precarità,
l’ambiente, la formazione. Così farà an-
che Enrico Letta che ha in mente per me-
tà settembre un forum sulla forma parti-
to. La sua sfida è per una forza federale,
non centralista, che valorizzi le nuove le-
ve che vengono dalle realtà locali. Ma co-
me sempre l’elemento decisivo sarà uno
solo:comunicare l’impressioneche ilnuo-
vo partito sarà nuovo per davvero.

LE PRIMARIE DEGLI ARTISTI

«Stimiamo De Gregori. Ma stiamo con Veltroni»
Così Turci, Arbore, Vecchioni, Tardelli, Cerami

Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Renzo Arbore Marco TardelliPaola Turci

■ di Luca Sebastiani / Roma
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INDAGINI C’è un indagato per la morte di

Chiara Poggi ed è il suo fidanzato Alberto Sta-

si. Dopo giorni di smentite e mezze verità, ieri

la svolta: Stasi ha ricevuto un avviso di garan-

zia e la sua casa è sta-

ta perquisita per cir-

ca sei ore dai carabi-

nieri, che alla fine

della giornata hanno portato
via due macchine, un furgonci-
no,trebicicletteedalcuniogget-
ti tra cui un computer ed una
pinza da camino.
Epropriolapinzadacamino,se-
condo gli inquirenti, potrebbe
essere l’arma che ha ucciso
Chiara e che ancora non è stata
trovata.Laprimaipotesi investi-
gativa supponeva che l’assassi-
nosi fosse liberatodell’armadel
delitto lanciandola nella roggia
che scorre accanto alla villetta
incuiabitava Chiara, confidan-
do nella corrente e nella sua ca-
pacità di trasportare l’oggetto
molto lontano. Adesso però gli
inquirenti sembrano essersi
concentrati proprio sulla pinza
da camino. Che risponderebbe

alle caratteristiche di «oggetto
pesanteecontundente»descrit-
to dall’autopsia sul cadavere di
Chiara.
L’iscrizionenel registrodegli in-
dagatidiAlbertoStasinongiun-
ge certo inaspettata, visto che il
ventiquattrenne fidanzato di
Chiara Poggi è stato il più tor-
chiato negli interrogatori degli
ultimigiorni.Ascoltatodagli in-
quirentiperben trevolte e sem-
preperalmenoottoore, il ragaz-
zo era dall’inizio l’indiziato nu-
mero uno. Anche perché nel-
l’ultimointerrogatorio,sostenu-
to venerdì scorso, si è contrad-
detto per la prima volta su alcu-
ni punti importanti.
La famiglia Stasi però, apparen-
temente, sembra essere tran-
quilla. Il padre e la madre di Al-
berto sono rimasti in casa per
tutta laduratadellaperquisizio-
ne, come del resto il legale della
famiglia, l’avvocato Giovanni
Lucido.NicolaStasi, il padre, al-
la fine della lunga perquisizio-
nehadettoaicronistiche icara-

binieri possono «fare pure tutti
i controlli che vogliono. Tanto
oggi mio figlio è ancora più
tranquillo di ieri».
Ma Alberto Stasi è l’unico inda-
gato per il delitto di ChiaraPog-
gi? La domanda non è campata
in aria, visto che gli stessi inve-
stigatori sull’argomentopreferi-
scono mantenere il silenzio e
non smentire seccamente la
possibilità.

Non si sa però se nell’ipotesi di
lavoro degli inquirenti il com-
plice,perchécosìdovrebbeesse-
re chiamato nel caso esistesse
veramente, abbia avutoun ruo-
lodirettonell’assassiniodiChia-
raoabbiasemplicementeaiuta-
to Alberto Stasi una volta com-
messo il fatto.
Ieri gli investigatori non hanno
ascoltato nessuno, eccezion fat-
ta per qualche domanda rivolta
ad Alberto Stasi durante la per-
quisizione. “Delucidazioni” su
alcuni degli oggetti poi seque-
strati.
Per oggi sono attese altre novità
proprio sul fronte degli interro-
gatori.Potrebberoessereascolta-
te le due cugine di Chiara Pog-
gi,PaolaeStefaniaCappa.Stefa-
nia è stata già sentita due volte
dagli investigatori, l’ultima ve-

nerdì scorso, assieme ad Alber-
to Stasi. Stefania Cappa rimase
nella caserma di Vigevano sol-
tanto per poche ore, ma il fatto
che i due sianostati ascoltati in-
sieme fa pensare alla possibilità
di un incrocio. Ma siamo anco-
ra nell’ambito delle supposizio-
ni. Verranno sentiti ancora an-
chealcuniconoscentidellavitti-
ma, per avere un quadro sem-
pre più preciso della vita di
Chiara ed anche di quello che
le girava attorno. Compreso ciò
che forse la stessa ragazza non
sapeva.
Silenziodapartedegli inquiren-
ti sui risultati del dna ritrovato
nellavilletta in cui è statauccisa
Chiara. Le risposte erano attesi
per ieri, ma anche su questo de-
licatoaspettochi indagapreferi-
sce non parlare.

«Milano è stata distrutta, stra-
volta, e lo sarà ancora di più
con i progetti che la Moratti
ha nel cassetto. È un disastro
a cui ci siamo tutti rassegna-
ti».
È il grido d’allarme di un mi-
lanese “doc” come Adriano
Celentano, che intervistato
dal tg1 ha denunciato «le
brutture» che deturpano i co-
muni italiani, a partire dalla
“sua” Milano, passando per
la riviera ligure dove il Mol-
leggiato è in vacanza. E per
portare attenzione su que-
st’ultimo approdo feriale, il
cantante ha scritto domenica
una lettera al Secolo XIX - il
quotidiano genovese - per de-
nunciare la sporcizia del ma-
re ligure. «Mi sono arrabbiato
- ha spiegato al Tg1 - perché
tutta la Liguria è in una fase
di devastazione. Ma la cosa
che più di tutte mi fa arrabbia-

re - attacca - è la Goletta Ver-
de. Un’autorità riconosciuta
in campo internazionale che
se la cava assegnando ai vari
comuni il titolo di Mare Blu,
nel senso che non ci sono bat-
teri. Ma non si muore di soli
batteri, si muore anche di
bruttezza, che ti rattrista, che
ti angoscia, perchè vedi un
fiore come la Liguria appassi-
re sotto i fiumi di cemento
sparati dai Comuni, che sono
i veri mandanti di stragi che
non hanno nulla da invidia-
re alla strage degli innocenti.
Una morte certa, anche se
meno violenta».
Colorita la polemica con la
nave di Legambiente che asse-
gna le bandierine alle coste
italiane: «Non ci sono i batte-
ri, ma questo significa - dice
sempre Celentano al tg1 - che
se tu dai un’onoreficenza del
genere a un comune, signifi-
ca che tu in quel mare puoi
tranquillamente nuotare, an-

che se poi è pieno di merda...
».
Non è la prima volta nella
sua lunga carriera di cantan-
te e anche di “predicatore”
che Celentano si occupa di
Milano, dell’inquinamento,
della specilazione immobilia-
re. Basta ricordare Il ragazzo
della via Gluck, uno dei più
grandi successi di Celentano,
che raccontava la storia del-
l’invasione dei palazzi nella
periferia di Milano, dove i ra-
gazzi giocavano nei prati e fa-
cevano il bagno del Naviglio.
E poi ci sono state altri succes-

si, come Azzurro, e trasmissio-
ni televisive diventate per Ce-
lentano l’occasione per de-
nunciare speculazioni, inqui-
namenti e distruzionio in no-
me del progresso industriale.
Milano, in effetti, in questi
anni sta profondamente cam-
biando la sua dimensione e il
suo aspetto. La chiusura del-
le grandi fabbriche ha avvia-
to un processo di distruzione
e di ricostruzione paragona-
bile a quello del secondo do-
poguerra. In questa momen-
to sono aperti enormi cantie-
ri all’ex porta Vittoria, a Ro-
goredo nel cantiere santa
Giulia dove Rupert Murdoch
porterà il quartier generale
italiano di Sky, nell’area delle
ex Varesine dove nascerà la
città della moda, nella zona
della vecchia Fiera e dell’ex
Portello... Insomma «il mol-
leggiato», che conosce Mila-
no, vede il rischio.

La foto con le cugine
è un loro montaggio

■ di Roberto Monteforte

COLPA DEI MEDIA Non

piacciono proprio i servizi

sui preti accusati di pedofi-

lia apparsi recentemente

sui media italiani ed euro-

pei. Troppa enfasi in quelle

accuse di abusi e violenze con-
tro minori. Così il segretario di
Stato, cardinale Tarcisio Berto-
nedaimicrofonidiRadiovatica-
na passa al contrattacco. In
un’intervista rilasciata a margi-
ne del Meeting di Rimini avan-
za il sospetto che dietro vi sia

«un disegno falso e vergogno-
so» che abbia come obiettivo
quello di screditare la Chiesa
cattolica. Un disegno «falsifica-
tore» da «condannare decisa-
mente» per il numero due del
Vaticano critico per il modo
con il quale viene «dipinta la
Chiesacattolicaei fattidicrona-
ca che la riguardano».
Il riferimento è alle vicende re-
centi. All’attenzione per quelle
accuse di molestie mosse a don
Gelmini da alcuni giovani già
ospiti delle sue Comunità di re-
cupero e alla torbida vicenda
che ha visto coinvolti a Torino
alcuni sacerdoti. Sono denunce
al vaglio della magistratura: a
Terni don Pierino è indagato,

come pure lo sono alcuni reli-
giosi nel capoluogo piemonte-
se. Ma il cardinale lancia la sua
accusa: imedia insistonosui fat-
ti di cronaca giudiziaria che ri-
guardano il clero, e tacciono
l’azione benefica della Chiesa
cattolica, «le sue opere di testi-
monianza e missione nel mon-

do». È come se quei casi espri-
messero tutta la Chiesa. «Una
falsificazione»perBertone.Èco-
merappresentare laCappellaSi-
stina restaurata e resa nel suo
splendoreoriginario«conil rita-
glio oscuro» di una parte di af-
frescochehamantenutoilcolo-
re rovinato. «Anche quella è
Cappella Sistina, certamente,
ma non è il grande capolavo-
ro».
Quindiricordacomesiauniver-
salmente riconosciuto «il volu-
me di carità sociale che svolge
laChiesainogninazione».Que-
sta,afferma,enonl’altraè lave-
ra Chiesa cattolica.
Il cardinale «salesiano» non di-
mentica le sue origini e a prova

del «disegno» che intravede,
lancia un’accusa precisa. «Per-
ché per una settimana su un
giornale italiano è comparso
un istituto educativo, che - sot-
tolinea-haunagrandetradizio-
ne educativa, per un fatto - ag-
giunge - «che è tutto da accerta-
re, che è in mano alla magistra-
tura, e appariva come un istitu-
to dove si commettono chissà
qualinefandezze?». Il riferimen-
toèall’istitutosalesiano Valsali-
ce di Torino dove si sarebbero
consumate le violenze e che lo
ha visto allievo. Mostrare conti-
nuamente quello stabile, con-
cludeBertone«èveramentever-
gognoso e mistificante. È da
condannare assolutamente».

■ C’ha provato a mandarli alla
deriva. Il “luddista” Alfonso Stra-
mandino, 48enne di Lipari, ha
sciolto le cime dell’Altair, lo yacht
diDiegoDellaValleormeggiatoal
molo Sottomonastero dell’isolet-
ta siciliana. Sopra, galleggiavanoe
dormivanoilproprietariodell’im-
barcazione, il ministro Clemente
Mastellae lamoglie.Piùl’equipag-
gio, che serve a mandare avanti
questo natante di ben 65 metri.
Stramandino è stato arrestato dai
carabinieri di Lipari. Deve rispon-
dere di resistenza a pubblico uffi-
ciale per aver reagito quando i ca-
rabinieri lo hanno interrogato in
relazioneall’episodio,consumato-
si la notte fra domenica e lunedì.
Benché liberato dall’ormeggio, lo
yachtnonèandatoalladerivaper-
chéanche l’ancora era stata calata
dall’equipaggio, che ha comun-
que rapidamente provveduto ad
assicurare nuovamente le cime. Il
comandante dell’imbarcazione si
è accorto in tempo della mano-
missione alle cime e ha rimesso lo
yacht in sicurezza.
L’episodio arriva in fondo ad altre
protestedellostessotizio. Inmatti-
nata Stramandino si sarebbe pre-
sentato all’Ufficio circondariale
marittimo per lamentare presunti
favoritismi nella sistemazione in
porto del panfilo. E nelle scorse
settimanesi era incatenatoal can-
cello del Comune per protestare
controlabocciaturadiunsuopro-
getto per collocare un pontile gal-
leggiante a Filicudi.
L’Altair era ormeggiato nel molo
Sottomonastero - «e l’attracco era
assolutamente autorizzato dalla
Capitaneriadi Porto»,ha tenuto a
precisare il comandante dell’Alta-
ir, Marco Ruocco - e le cime di or-
meggiosarebberostatetagliate, se-
condo i carabinieri. Il ministro
Mastella, che si trovava in cabina
a riposare, non si è accorto di nul-
la: «Ce l’ha detto l’equipaggio la
mattina dopo. Noi stavamo dor-
mendo, potevamo rischiare...»,
ha detto.

■ Ancora i prodotti del Dragone
nel mirino. Un controllo a cam-
pione effettuato in un’inchiesta
televisiva e dalla Nuova Zelanda
rimbalza in tutto il mondo un
nuovo allarme sicurezza sui pro-
dotti made in Cina. Stavolta sul
«banco degli imputati» finiscono
i vestiti, e la minaccia si chiama
formaldeide - comunemente co-
nosciutacomeformalina - poten-
tebattericidachepuòessereutiliz-
zatonella fasedi confezionamen-
to dei capi di abbigliamento. Ma
se uccide i batteri non fa certo be-
ne agli esseri umani: a contatto
conla pellepuò causare problemi
che spaziano dall’eritema ai tu-
mori,e se ingeritapuòrisultarefa-
tale. L’inchiesta neo zelandese -
portata avanti dal programma di
tutela dei consumatori «Target»
del canale TV3 - afferma di averla
scoperta in quantità fino a 900
volte superiori alla soglia di sicu-
rezza, sia sucapi di lana che suca-
pi di cotone. Le analisi hanno ri-
guardato vestiti «pescati» a casac-
cio in vari outlet neo zelandesi, e
finora laTvkiwinonhavoluto ri-
velare i nomi di eventuali marchi
o catene di negozi coinvolti. Ma
la vicenda segue una lunga lista
di allarmi su prodotti cinesi, dai
dentifrici-killer, ai giocattoli per
bambini a rischio che hanno ap-
pena spinto l’americana Mattel a
richiamare milioni di pezzo ven-
duti in tutto il mondo. Alle cre-
scenti preoccupazioni dei gover-
ni occidentali, Pechino ha ripetu-
tamente rispostoassicurando che
stacercandodimiglioraregli stan-
dard di sicurezza dei suoi prodot-
ti.«Dopoildentifricioall’anticon-
gelante, i giocattoli al piomboe le
scarpe al cromo, ora è la volta dei
vestiti alla formaldeide. E in Ita-
lia?» si chiede l’Aduc in una lette-
ra ai ministri della Salute, Livia
Turco e dello Sviluppo Economi-
co, Pierluigi Bersani, sottolinean-
docome«nel2006il22,4%diab-
bigliamento utilizzato in Italia
proveniva dalla Cina».

Il caso

«Milano distrutta dai progetti della Moratti»
Affondo ambientalista del «molleggiato» al tg1 di ieri sera: «È un disastro e lo sarà anche di più»

Oggi potrebbero
essere ascoltate
di nuovo Paola
e Stefania, le due
cugine

Il numero due della
Santa Sede «spegne»
tv e giornali: «C’è un
disegno vergognoso
e mistificante»

I cambiamenti della
città: la chiusura delle
fabbriche ha avviato
una ricostruzione che
ricorda il dopoguerra

Alberto Stasi con la madre della ragazza al funerale Foto Emmevi/Ansa

LIPARI

Taglia gli ormeggi
allo yacht di Mr Tod’s
che ospita Mastella

Bertone: «Dai media falsità per screditare la Chiesa»
Da Radio Vaticana il cardinale segretario di Stato attacca e condanna chi informa sulle inchieste sui preti pedofili

Dal giorno dopo in cui
è stata uccisa Chiara
Poggi, una foto compare
su giornali e televisioni, in
modo quasi ossessivo. Si
vede la vittima accanto alle
due cugine, Paola e
Stefania Cappa. Tutte e tre
sorridenti e felici, si

intuisce si trovino ad una
festa.
Peccato che la foto in
realtà sia un
fotomontaggio, ideato e
realizzato proprio dalle due
cugine. Che poi hanno
pensato bene di
depositarlo davanti alla
villetta in cui la loro cugina
è stat uccisa «con inaudita
ferocia», come sottolineato

dall’autopsia.
I cronisti, nei lunghi giorni
delle indagini, hanno
ovviamente preso per
buona la foto e l’hanno
diffusa. Poi è arrivata la
precisazione sull’origine di
quell’immagine, tanto
convincente e reale da
essere un falso. Realizzato
a poche ore dalla morte di
Chiara.

L’ALLARME

«Abiti made in
China con sostanze
cancerogene»

Adriano show
nell’edizione delle 20
Attacca Goletta Verde
«Bandiere blu? Ma si
nuota nella merda... »

■ di Marco Tedeschi

Chiara, indagato il fidanzato.L’ombradiuncomplice
Omicidio di Garlasco, avviso di garanzia per Alberto Stasi. Perquisita per 6 ore la sua casa:

sequestrate la pinza da camino e la sua auto. Giallo su un’altra persona coinvolta nel delitto

■ di Giuseppe Caruso inviato a Garlasco (Pavia)

IN ITALIA
Da casa del ragazzo
gli inquirenti portano
via altre due vetture

e le due biciclette

La svolta di ieri è
«un atto dovuto per fare
accertamenti irripetibili»
dicono i carabinieri
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I CAPI della ’ndrangheta di San Luca stava-

no «lavorando» per evitare la strage di Dui-

sburg. C’erano stati contatti, richieste di inter-

vento di boss ad altri boss perché i morti sta-

vano seppellendo i vi-

vi. Dopo la «strage di

Natale» 2006, quan-

do i killer della cosca

Pelle-Vottari sparano a raffica
contro la casa di Gianluca Nirta,
e feriscono lui che scappa, non
si facurareediventa latitantevo-
lontario. Uccidono sua moglie
Maria, una donna di 33 anni e
feriscono un bambino di cin-
que. Dopo quella vendetta as-
surda a San Luca non c’è più pa-
ce. Qualcuno deve intervenire
prima che sangue chiami altro
sangue. Il 23 febbraio del 2007
Giuseppe Pelle, figlio di Anto-
nio, detto «Gambazza», «capo-
crimine» e quindi figura di ran-
godella ‘ndrangheta, vaa trova-
re in carcere il suocero Ciccio
Barbaro,unaltromammasantis-
simadipeso.«Hannofattoquel-
lo che hanno fatto, noi cristiani
ci siamo tirati per la nostra par-
te.Alloraprimosi sonocompor-
tati male. Perché si sono com-
portati da pagliacci e da vigliac-
chi. Se dovete fare una cosa pri-
ma avvertite chi dovete avverti-
re, no che vi mettete a tutti sot-
to ipiedi.Checristiani, senefre-
gano di voi. Quella volta glielo
abbiamo detto: noi non voglia-
mo sapere niente. Noi da una
parte siamo in queste pianure e
lavoriamo,siamoconglianima-
li, con le cose,Nonvogliamo sa-
pere niente». Il giovane dei
«Gambazza»èagitato, lafaidari-
schia di coinvolgere anche la
sua famiglia. E ne parla col suo-
cero. Uno dei Barbaro di Platì.
Casato importante di
‘ndrangheta. I Barbaro,detti an-
che «Castanu», sono una fami-
glia storica imparentata - sem-
pregrazieamatrimoniecompa-
rati, come usa la ‘ndrangheta -
congliStrangiodiSanLuca,det-
ti anche loro «Barbari». Per de-

scrivere bene chi è CiccioBarba-
ro, basta una lettera che gli ven-
ne sequestrata in carcere, e che
riportava le «affettuose» parole
di un picciotto onorato: «Sono
contento per il fiore che ti han-
no dato, vedi che sono pochi ad

averlo in Platì... ». Il «fiore» è nel
linguaggio della mafia calabrese
uno dei simboli del comando.
La famiglia Barbaro ha interessi
nel Nord-Italia, in Germania e
in Australia, dove sono stati
membri autorevoli della «Au-
stralian Connection», grazie
agli accordi con boss di calibro
qualiRobertTrimbolie JohnSer-
gi. Con i primi soldi dei seque-
stri di persona, i Barbaro misero
suaGriffithungrosso trafficodi
droga.
Ma torniamo a quella giornata
del marzo 2007, a quel collo-
quio in carcere tra genero e suo-
cero. A San Luca hanno fatto

una strage senza avvertire «chi
di dovere», ora il rischio è che
anche l’altro ramodeiPelleven-
ga coinvolto nella spirale degli
odi e delle vendette. Giuseppe
Pelle racconta a Barbaro di aver
incontratoFrancescoMammoli-
ti, detto «Ciccio Boutique», ca-
podella famiglia Strangio, ramo
«Jancu». «Noi non vogliamo sa-
pereniente,nonperpaura oper
debolezza,maperchéhannofat-
to una cosa storta. Fate quello
che volete, basta che non entra-
te in contrasto con noi. Lui mi
ha detto a voi non vi pensiamo
mai di fare una cosa di queste,
perché sappiamo che siete cri-

stiani onesti che non volevate
queste cose, altrimenti non ve-
nivate». Il boss Barbaro ascolta,
non dice una parola. Fa solo
una smorfia, come di disappun-
to, quando il genero gli raccon-
ta di un incontro a poche ore
della strage di Natale. «Lo abbia-
mochiamato e gli abbiamo det-
tostaiattento, tieniquesti ragaz-
zi, perché se voi non siete con-
tenti di quello che hanno fatto,
noi chiamiamo a chi dobbiamo
chiamare, gli diciamo che non
vogliamo sapere niente. Non è
che ci fate qualche pagliacciata
e icristiani ridonosopra dinoi...
LamattinadiNatalevieneFran-

co, mio cognato gli abbiamo
detto senti, state attenti, tenete-
vi questi ragazzi. Quando erano
le due è successo il fatto...e allo-
raaquestopunto fatevelada so-
li». I ragazzi, le nuove leve della
‘ndrangheta, quelli che non
prendono ordini neppure dai
mammasantissima. Ciccio Bar-
baro pronuncia poche parole:
«Hanno fatto e non hanno fat-
to niente». Il genero: «Si sono
messi sopra un asino bianco ed
è morta una madre di famiglia.
Poi chi sono andati? Quattro ra-
gazzi, uno più brutto degli al-
tri». Insomma, sono andati,
hannorottolatregua,hannouc-

ciso e ora sono su un «asino
bianco», non riescono a gover-
nare la situazione. Il vecchio
boss sa che sarà difficile fermare
la guerra. Ci sono morti, c’è una
madre di famiglia uccisa, un al-
tro, Ciccio Pelle rimasto paraliz-
zato su una sedia a rotelle. E ci
sono uomini, tanti, scomparsi,
fuggiti sull’Aspromonte o nei ri-
fugi sicuri inGermania, pronti a
sparare ancora. E allora ha solo
un consiglio da dare, una imba-
sciata da portare fuori: «Statevi
attenti, voialtri!». Il clima è teso,
Giuseppe tenta una difesa col
suocero: «Noi altri nonhanno il
diritto di toccarci, gli abbiamo
spiegato come stanno le cose e
nonhannodirittodiparlare... ».
Maipensieridelboss sonoaltro-
ve, agli affari: «Là devono vede-
redi chiuderealtrimenti arresta-
no a tutti. Ormai là è morta la
femmina, qua è morto l’uomo.
Parlate con Ciccio Mammoliti,
gli dici che hai parlato con tuo
suocero e ha detto di vedere di
chiudere altrimenti alla fine ar-
restano tutti, da una parte e dal-
l’altra». Ciccio Mammoliti lo
chiamano «fischiante» ed è im-
parentato con gli Strangio, a lui
arriva il messaggio finale di don
Ciccio Barbaro: «Diteglielo che
hodettoiodivederechesi riuni-
scano fra di loro e di chiudere
questo bordello. Ho parlato con
Micu... abbiamo detto che que-
ste cose sono stati i ragazzi a far-
le».
Le cosche della jonica aspro-
montana vogliono che la «fai-
da» finisca. Sono scesi in campo
capi e mediatori, si cerca un ac-
cordo per chiudere una guerra
chestadanneggiandogliaffari e
catalizzando l’attenzione dei
media e delle forze dell’ordine.
Si pensava che la strage di Nata-
le fosse l’ultimo atto conclusivo
diunacatenadiomicidi. Imam-
masantissima ritenevano che
anche questa volta, così come
accaduto negli anni Novanta a
San Luca, si potesse giungere ad
una tregua. Unperiodo limitato
nel tempo per trovare una via
d’uscita. La risposta sono stati i
sei morti di Duisburg. Ora si at-
tende l’ultimo atto di una guer-
ra di mafia iniziata una seria di
Carnevale del 1991. È una lotta
achi arriveràprima: loStato che
cerca55 personedaarrestare,o i
killer delle cosche.

Torino■ di Massimo Palladino TrapaniCinisi

UN BOSS mette in conto la

galera. Ma se c’è una cosa

che non riesce proprio a tol-

lerare, è la confisca della

sua ricchezza, dei suoi im-

mobili, della sua «roba». In

commissione Antimafia stanno
mettendo a punto una normati-
va che permetterà di sequestrare
i beni frutto di traffici e illeciti,
per metterli a disposizione della
collettività,diassociazioniecoo-
perative. «Un’apposita Agenzia
per ibeniconfiscati -diceFrance-
sco Forgione, presidente della
commissione Antimafia - che
andràal superamentodell’attua-
le sistema che prevede l’assorbi-
mento nel demanio dei beni se-
questrati». I numeri mettono a
fuoco lavalenza maanche le de-
bolezzediunostrumento, la leg-
ge109,chehapermessodi«libe-
rare» lericchezzedellacriminali-
tà organizzata. Fu varata nel ‘96
e mostrò subito tutta la sua for-
za, ma poi dal 2001 - quando
vennero messe a segno 1400
confische - qualcosa sembra es-
sersi inceppato. Nel 2005 furo-
no 130 le confische, un numero
«magro» rispetto alla imponen-
temoledi lavorodegli investiga-
tori.Le indaginididiverseProcu-
re, in questi anni hanno portato
a galla immobili e aziende che -
tramite una rete di prestanome -
erano riconducibili alle diverse
consorterie criminali. Mafia cer-
to, ma anche ‘ndrangheta, ca-
morra,Sacracoronaunitaperar-
rivarealleproprietàdelladisciol-
ta Banda della Magliana a Ro-

ma. Secondo i dati della Direzio-
ne investigativa antimafia, tra il
1992 e il 2006 alle mafie sono
stati sequestrati beni per 4,3 mi-
liardi,mentre il valoredelle con-
fische-cioè ibenidati inconces-
sione,a titologratuitoacomuni-
tà, organizzazioni di volontaria-
to, cooperative sociali, comuni-
tàterapeuticheecentridi recupe-

ro - è stato di 744 milioni. A «Li-
bera», il network che raccoglie
oltre 1.200 associazioni, dicono
che si tratta di un conteggio in
difetto: «In realtà il patrimonio
sottratto al crimine organizzato
vale molto di più». Ma numeri a
parte, dicono dall’associazione
che si batte contro le mafie, so-
no anche le procedure macchi-

noseadappesantirequelpassag-
gio dal sequestro alla confisca.
LucianoViolantepresidentedel-
lacommissioneAffaricostituzio-
nali alla Camera, faceva notare
ieri su l’Unità: «Le leggi e le istitu-
zioni di cui oggi disponiamo so-
no state elaborate tra la fine de-
glianniottantaenovantasumi-
sura della mafia siciliana».

Dal sequestro del bene apparte-
nuto al mafioso, all’assegnazio-
nediquellostessobeneadun’as-
sociazione, passano circa dieci
anni. «È intollerabile questo las-
so di tempo - dice Forgione -.
L’immobile mantiene il suo va-
loresimbolico lacaricadi intimi-
dazione sulla realtà». In altre pa-
role, finché nessuno tocca la vil-
ladelboss, la suaaziendao il suo
parco macchine, la percezione
tra le persone che assistono è
che il boss è sempre lui. Ciò che
renderà aggiornata la 109, sarà
proprio l’aggressione alle ric-
chezze degli uomini delle co-
sche. Ilgrimaldellosaràil concet-
to di «pericolosità sociale dei be-
ni» che servirà a scardinare tutta
quella rete di norme e impedi-
menticheaoggipermetteaima-
lavitosi di mantenere fino in
Cassazione la proprietà dei beni.
Il «nuovo» sequestro dovrà se-
guireunsuoparticolare itersvin-
colato da ciò che avviene nel
processo penale. E se l’imputato
risulterà innocente, fa notare
Forgione «dovrà comunque di-
mostrare la provenienzadi quel-
le ricchezzeestiamo parlandodi
persone che normalmente non
dichiarano nulla al fisco». Il pro-
blema è che mettere i sigilli a
un’azienda in odor di mafia pre-
senta dei risvolti non secondari.
A cominciare dai lavoratori che
si ritrovanoperstrada,ai fornito-
ri che smettono di fornire mate-
rieprime,aidistributori chenon
consegnano più la merce. In al-
treparole l’aziendasiavviaal fal-
limento. Rimanere sul mercato
nonècosadipococonto soprat-
tutto se si aggiunge che le ban-
che di fronte a una situazione
delgenerespessochiudonoicor-
doni della borsa.

Vicino Torino, a Volvera,
una cascina appartenuta a
Vincenzo Riggio sta per
essere trasformata in fattoria
didattica. A maggio, dopo
una vicenda lunga 6 anni, a
San Sebastiano Po «liberato»
un altro casale della famiglia
Belfiore. Accoglierà persone
disagiate.

Il più recente dei
sequestri, sabato scorso:
quello del Residence Capo
San Vito Srl, nel centro della
nota località balneare di San
Vito Lo Capo. Il Residence
era formalmente di proprietà
di Santo Schimmenti,
in realtà semplice
prestanome del boss.

■ Sono state consegnate ai pa-
renti lesalmedeiseiuominiucci-
sinellastragedin’dranghetadel-
la notte di Ferragosto a Dui-
sburg, inGermania.Ma,malgra-
do la conclusione degli accerta-
menti medico-legali sui corpi,
nonèancorapossibile intrasferi-
mento dei sei cadaveri in Cala-
bria per i funerali. L’autorità giu-
diziaria tedesca per motivi buro-
cratici non ha ancora autorizza-
to il rimpatrio. A questo punto
perde consistenza l’ipotesi che i
funerali delle vittime del massa-
crodiDuisburgpossanosvolger-
si domani.
Giànon c’eracertezza sulladata,
e le modalità delle esequie. Così

come sul luogo dove celebrarli:
se tutti eseinello stessopostooa
giorni diversificati. A questo
punto - fa sapere la Prefettura di
Reggio Calabria - il punto della
situazione si potrà fare soltanto
quando l’autorità giudiziaria te-
desca darà l’autorizzazione per il
trasporto delle salme in Italia. E
la decisione finale verrà presa
nel corsodi unaspecifica riunio-
ne del Comitato provinciale per
l’ordine pubblico che il prefetto
Francesco Musolino convoche-
rànelmomentoincui sarà sciol-
to il nodo sui funerali.
Intanto non cessano le polemi-
che, proprio sul tipo di eseguie
da effetture: pubblici - come li
vogliono i parenti delle vittime
o «blindati» per evitare ulteriori,
pericolosetensioni tra le faidefa-
miliari di San Luca? «Del corpo,
non sappiamo ancora nulla, ma
i funerali privati mai. Per mio fi-
glio decido io», dice Antonia
Marmo, madre di Marco, una
delle vittime. E anche i genitori
di Francesco Giorgi dicono:
«Non uccidetelo due volte. Vor-
rei che al suo funerale potesse
partecipare tutto il paese».

Il 7 luglio è stato
confiscato il tesoro di Tano
Badalamenti, il boss di Cinisi
condannato per l’omicidio di
Peppino Impastato e morto
tre anni fa. Si parla di 100
milioni di euro tra immobili,
terreni e società. L’iter per il
sequestro era iniziato nel
1982.

Il casale di Riggio sarà
una fattoria didattica

L’incontro in carcere
tra Pelle jr e il boss
Ciccio Barbaro
dopo la strage
di Natale

«Nessuno li tiene»: così crollò la pace dei boss
Strage di Duisburg, i «capi» a febbraio hanno cercato di fermare la faida:

«Bisogna chiudere questo bordello». La mediazione fallisce, i baby killer sparano

Confische ai boss in caduta libera: da 1400 a 130
Dal sequestro all’assegnazione alle associazioni passano anche 10 anni. Forgione: subito la nuova legge

Il residence
di Provenzano

«Glielo abbiamo detto:
stai attento, tieni
questi ragazzi»
Ma nulla ha bloccato
la vendetta dei Nirta

«Per i nostri figli
funerali pubblici»
Duisburg, le salme consegnate ai genitori
Non c’è ancora il nulla osta per il rimpatrio

IN ITALIA

Terreni e società
di Tano Badalamenti

I NUMERI

4,3MILIARDI DI EURO il valore
dei beni sequestrati alle
diverse consorterie

criminali tra il 1992 e il 2006 secondo la Dia

744MILIONI IL VALORE delle
confische, cioè i beni
che sono andati in uso

ad associazioni di volontariato o enti quali
Comuni

7.329I BENI
CONFISCATI in
dieci anni

secondo l’Agenzia del Demanio

3.377SONO I BENI
«destinati» ad
enti o

associazioni dopo la confisca ai clan e alle
cosche

227LE AZIENDE
«effettivamente
riconsegnate» e già

operanti in tutta Italia

800I RAPPRESENTANTI di
associazioni e Comuni
che partecipano ai

corsi di «Libera» sulle confische

L'insegna della posta del paese calabrese di San Luca Foto di Franco Cufari/Ansa

■ di Enrico Fierro inviato a Reggio Calabria
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GLI AGENTI FEDERALI l'hanno arrestata

domenica pomeriggio a Los Angeles. Il tem-

po di completare le procedure di identificazio-

ne e a bordo d'un cellulare è stata deportata

in Messico. Scarica-

ta alle guardie di fron-

tiera con in mano il fo-

glio di espulsione, un

bolloincalcechesentenzia:«In-
desiderato», alle dieci di sera ora
locale di Tijuana. Così è al mo-
mento finita la battaglia di Elvi-
ra Arellano per restare accanto
al suo bambino di otto anni.
Saul, è nato negli Stati Uniti e
quindièdidirittocittadinoame-
ricano. Lei invece è messicana,
nata nel 1975 a San Miguel Cu-
rahuango, e arriva per la prima
volta in America nel 1997. Im-
migrata clandestinamente per
lavorare. Nei campi, in fabbrica,
apulirepavimenti,dispostaafa-
re qualsiasi cosa per campare.
L'acciuffanoinunadelleperiodi-
che retate sulla zona di confine
e la rispediscono indietro. Dopo
pochigiorni riesceadattraversa-
re di nuovo la frontiera e per tre
anni vive in Oregon. Nel 1999
la nascita del figlio, che il padre
non riconosce. L'anno successi-
vo la grande occasione: la fami-
glia si trasferisce a Chicago dove
trovaunpostocomedonnadel-
le pulizie all'aeroporto interna-
zionale di O'Hara. Per farsi assu-
mere fornisce un falso Social Se-
curity Number, il codice fiscale
rilasciato dell'amministrazione
americana. È una pratica molto
diffusae -siccomenessunameri-
cano è disposto a fare quei lavo-
ri, con quegli orari e con quello
stipendio - le aziende più che fa-
reaccertamentichiudonounoc-
chio. E quando arrivano le lette-
re del fisco per segnalare incon-
gruenze nei dati dipendenti,
queste finiscono regolarmente
nel cestino.
Sino a poco tempo fa non c'era-
no sanzioni per omessa rispo-
sta. Avesse passato lo straccio
nelle corsie d'un ospedale o nei
corridoid'unsupermercato,Elvi-
ra sarebbe molto probabilmen-
te invisibile tra le zone grigie del
sistema. Lavorando invece in
un aeroporto è incappata nella
stretta sui controlli seguita agli
attacchi dell'11 settembre. Nel
2002 è arrestata per aver fornito
false informazionial finediotte-
nere l'impiego e condannata a
tre anni di carcere con la condi-
zionale. La sentenza impone
chealla finedella sentenzasi co-

stituisca alleautorità per l'immi-
grazione. L'ordine di compari-
zione è fissato per il 15 agosto
del 2006. Quel giorno, invece di
consegnarsi e farsi deportare,
cerca rifugio nella chiesa meto-
dista di Adalberto in Humboldt
ParkaChicago.Edaquelgiorno
diventaun'instancabileattivista
per i diritti degli immigrati, il
volto della battaglia per la riuni-
ficazione delle famiglie, un pro-
blemaumanitarioche inAmeri-
ca riguarda milioni di persone.
Il suo gesto disperato convince
la chiesa della Placita, una stori-
ca congregazione degli ispanici
in California, a proclamarsi «ri-
fugiopergli immigraticlandesti-
ni». Lo aveva già fatto negli an-
ni '80 accogliendo tra le suemu-
raprofughierifugiatiprovenien-
ti dal Salvador e dal Guatemala.
La posizione del governo ameri-
cano è sempre stata adamanti-
na:«Se lasignoraArellanovuole
tenere unita la sua famiglia, si
porti il figlio in Messico».
Elvira aveva lasciato il suo rifu-
gio nella chiesa di Chicago, do-
ve era barricata da dodici mesi,
perpartecipareauna manifesta-
zione per i diritti degli immigra-
ti inCalifornia.Mentredomeni-
ca il figlio prendeva parte al cor-
teo, leihatenutounappassiona-
to e commovente comizio da-
vanti alla chiesa di Our Queen
Lady of Angels a Los Angeles.
Ma in mezzo a tanti angeli si
son fatti largo gli agenti dell'im-
migrazionechesenzatanticom-
plimenti le hanno messo le ma-
netteaipolsi.Quindihannopre-
levato anche il bambino, im-
provvisamentediventatounmi-
nore instatodiabbandono.Tra-
sportato di nuovo a Chicago,
Saul è stato dato in affidamento
alla famiglia del pastore della
chiesa che aveva dato asilo a lui
e alla madre. Il 3 maggio scorso
il deputato democratico Bobby
Rush ha introdotto al Congres-
so il disegno di legge 2128 che
garantirebbe a Elvira lo status di
immigrata legale, con successi-
va possibilità fare domanda per
l'ottenimento della cittadinan-
za. Un provvedimento d'emer-
genzacheriguardaaltre33situa-
zioni altrettanto disperate. Il te-
sto è stato trasmesso alla com-
missione Giustizia della Came-
ra, dove ancora dev'essere di-
scusso.Nonsaràquestoaferma-
reunamadrechevuoleriabbrac-
ciare suo figlio.

■ / Pechino

«USCITE FUORI, diteci

qualcosa». Decine di familia-

ri dei minatori intrappolati

da venerdì scorso nella mi-

niera di Xintai, nella provin-

cia orientale cinese dello

Shandong, hanno protestato ieri
per il secondo giorno consecuti-
vo accusando le autorità di essere
indifferenti alla sorte dei loro ca-
ri.
Davanti ai cancelli della
Huayuan, la compagnia proprie-
taria della miniera, i parenti con-
tinuano chiedere notizie che
non arrivano e vengono allonta-
natidalleguardieprivatedellaso-
cietàmineraria. Protestano:è for-
se la prima volta,o almeno la pri-
ma volta che la protesta esce fuo-
ri dai confini cinesi. La miniera
era stata allagata venerdì pome-

riggio,acausadiun’inondazione
provocata da una falla nella diga
sul fiume Wen. L’acqua ha inva-
so le gallerie sotterranee, intrap-
polando 181 minatori.
«Trattano i minatori come delle
cose che possono essere sacrifica-
te»,ha affermatodavanti alla mi-
niera Li Chunmei, una donna di
42anni il cui fratello è tragli ope-
rai intrappolati.«Qualcunocido-
vrebbedirequalcosa,nonsappia-
monemmenosesonoviviomor-
ti». Altri familiari dei minatori
hannoriferitodiaver ricevutoas-

sicurazioni che già da venerdì si
stavapompando acqua fuoridal-
laminieramentre, secondoleno-
tizie diffuse dalla stampa cinese,
le operazioni sono iniziate solo
domenica. «Nei nostri cuori al-
berga il sospetto - ha affermato
un altro dei parenti dei minatori
-. I manager dicono: “prima la si-
curezza, poi la produzione”, ma
nonsicomportanodiconseguen-
za».
Il portavoce del governo provin-
ciale Zhang Dekuan ha afferma-
to che «c’è qualche speranza di
salvarli e faremo tutti gli sforzi
possibili». Zhang ha però invita-
to i giornalisti a non intervistare i
familiari dei minatori, afferman-
do che «è vietato». Al momento,
sono circa settemila i soccorritori
che partecipano alle operazioni
di salvataggio. Nei giorni scorsi,
soldatidell’esercitoesemplicicit-
tadini si sono alternati per cerca-
redi tapparelafallachesieracrea-
tanelladiga: l’acqua,nel frattem-
po, stando a quanto riportato da

alcuni funzionari, ha riempito
quasicompletamentegli860me-
tri di profondità della miniera.
IlpresidentedellaRepubblicaPo-
polare Cinese, Hu Jintao, e il pri-
mo ministro, Wen Jiabao, han-
no chiesto ai soccorritori di fare
tutti gli sforzi possibili per salvare
i minatori. La provincia dello
Shandong ha destinato, ieri, un
fondo speciale di dieci milioni di
yuan, circa 1,3 milioni di dollari,
per i lavori di salvataggio.
Migliaiadioperai - tra i cinque ed
i diecimila secondo le organizza-
zioni umanitarie internazionali -
muoiono ognianno nelle minie-

re cinesi, considerate le più peri-
colose del mondo. Gli incidenti
sono talmente frequenti da non
fare più notizia. Mentre sono in
corso le operazioni di soccorso
nella miniera di Xintai, 14 perso-
ne sono rimaste uccise in un al-
tro incidente nello Shandongd.
L’economia cinese, che da due
decenni cresce ad un ritmo che
l’haportataadesserealquartopo-
sto nel mondo, è alimentata per
due terzi dal carbone estratto a
basso costo dalle miniere, spesso
gestiteda imprenditori improvvi-
sati e con pochi scrupoli. Se i mi-
natori non saranno salvati, quel-
la di Xintai sarà la seconda peg-
giore tragedia degli ultimi anni,
dopo quella avvenuta nel 2005,
quando 214 minatori morirono
per un’esplosione on una minie-
ra nel nordest del paese. Secondo
Radio Free Asia, la scorsa settim-
nana centinaia di minatori nella
provincia dello Hunan sono sce-
si in sciopero e ci sarebbero an-
che stati scontri.

WASHINGTON L’uraganoDeancon-
tinuaacorrere,e fapaura.Perchècre-
sce sempre più. Secondo il National
Hurricane Center di Miami, in Flori-
da, l’aria calda che trova lungo il suo
cammino mano a mano che si avvi-
cina al Golfo del Messico non fa al-
trocherafforzare lasuapotenzaepo-
trebbepresto passareda forza 4 (ven-
tichesoffianofinoa200km/h)a for-
za 5 (superare i 250 km/h).
È il livello di massima intensità per
quanto riguarda questo tipo di even-
ti atmosferici. Dean è passato sulla
Giamaica, sradicando alberi, scoper-
chiando case e facendo vittime. Al-
menonovelepersonecheperunara-
gione o per l’altra hanno perso la vi-
taper incidenticausatidaquelvento
assoluto. A queste si aggiungono al-

tre 13 persone morte nelle ultime
ore in Minnesota per l’esondazione
dimolti corsi d’acqua acausa deinu-
bifragi abbattutisi sulla regione. Ora
Dean è diretto verso le isole Cay-
man. Le autorità hanno disposto
l’evacuazione di 1.500 turisti da al-
berghi e campeggi e hanno avvisato
la popolazione dello stato di allerta
perchè è considerato «una minaccia
significativa».
Analogo allarme a Cancun e lungo
tutta la penisola dello Yucatan, in
Messico, dove l’arrivo dell’uragano è
previsto per oggi. Sono circa 60 mila
i turisti evacuati da alberghi e cam-
peggi, mentre altre 13 mila persone
sonostate fatteallontanaredalle140
piattaforme petrolifere che operano
nelGolfodelMessico.Centinaia i tu-

risti che hanno dormito in aeropor-
to, nella speranza di salire sul primo
volo disponibile e tornare a casa pur
di evitare un incontro ravvicinato
conl’uragano.LestesseNazioniUni-
te hanno espresso preoccupazione e
«profondo cordoglio» per le vittime
e i danni causati dall’uragano al suo
passaggioneiCaraibi.Vistodall’alto,
tuttavia, l’uragano Dean è assoluta-
menteaffascinante,comehannopo-
tuto constatare gli astronauti della
navicellaEndeavour.Hannofotogra-
fato l’uragano dall’alto, un mare di
nuvole che si ’avvità attorno ad un
buco nero centrale, quasi fosse un
immensoimbutobianco.Sembraco-
sì calmo, visto dall’alto. Ma appena
sottoquellostratodinuvolebianche
è così potente che la stessa Nasa ha

dovuto modificare i suoi programmi
per quanto riguarda la missione spa-
ziale, anticipando di un giorno il
rientro dello shuttle proprio per evi-
tareunincontroravvicinatoconDe-
an. Anche loro, che pure potrebbero
andare sulla luna, in quel caso non
saprebbero cosa fare.
Anche la Farnesina è mobilitata per
assistee i turisti italiani nelle aree di
passaggio di Dean. Alberto Corti, di-
rettore generale di Astoi (Associazio-
ne dei tour operator italiani), ha di-
chiarato che non corrono nessun ri-
schioicirca20mila italiani invacan-
za nello Yucatan: quelli che devono
rientrare domani, saranno trasferiti
il giorno prima a Cuba dove nel frat-
tempostannoarrivandoivettoridal-
l’Italia per il viaggio di rientro.

Il presidente
e il premier
hanno chiesto
il massimo impegno
ai soccorritori

Sotto accusa
le scarse misure
di sicurezza e i ritardi
delle operazioni
di salvataggio

VENEZUELA

Chavez «ritocca» il tempo
Dal 2008 mezz’ora in avanti

Minatori intrappolati in Cina, la rabbia dei familiari
«Trattano i lavoratori come cose da niente». Da venerdì 181 persone sono sotto terra

L’uragano punta sul Messico, nello Yucatan turisti in fuga dall’incubo Dean
In Giamaica ha sradicato alberi e travolto case, facendo almeno 9 morti. Oggi il rientro dello Shuttle Endeavour. La Farnesina mobilitata per gli italiani in vacanza

CARACAS Il presidente ve-
nezuelano Hugo Chavez ha de-
ciso l'introduzione, in vigore
dal 1 gennaio 2008, dell'ora le-
gale permanente: lancette in
avanti di mezz'ora nel Paese su-
damericano allo scopo di «mi-
gliorare le condizioni di lavoro
e di studio» della popolazione.
Lo ha riferito lo stesso capo di
statodurante ilconsuetodiscor-
so radiofonico della domenica
«Alo Presidente», prolungatosi
oltresetteore,alqualeè interve-
nuto anche il ministro della
Scienza e della Tecnologia ve-
nezuelano, Hector Navarro.
Chavezhaspiegatochelamisu-
ra produrrà «benefici sul meta-
bolismo», per via dell'effetto di
30 minuti in più di luce solare,
consentendo a lavoratori e stu-
denti di ottenere migliori per-
formance nelle loro attività
quotidiane.
Dopotutto,hadettoil leaderve-
nezuelano, «il cervello umano
è condizionato dalla luce sola-
re». Il provvedimento compor-
ta la riforma di una precedente
leggevaratanel1965: inquelca-

sogliorologi furonospostati in-
dietro allo scopo di incentivare
il consumo di energia elettrica
prodottadalPaesericcodigiaci-
menti petroliferi. Per effetto di
tale riforma dovrebbe variare,
di conseguenza, anche la collo-
cazione del fuso orario a livello
internazionale di Caracas, ri-
spetto al blocco dei Paesi confi-
nanti: da -4 GMT (ora del meri-
diano di Greenwich) a -3.5
GMT.
Al programma di Chavez è sta-
toospiteDiegoArmandoMara-
dona che si è nuovamente pro-
fessato un convinto anti-ameri-
cano ed ha detto di odiare gli
StatiUniti contutte le sue forze.
«Io credo in Chavez, sono un
chavista,qualsiasicosaFidel fac-
cia,qualsiasi cosa Chavez faccia
permeèilmassimo»,hadichia-
rato l'ex stella argentina del cal-
cio alludendo anche alle sue
simpatieper il leadercubanoFi-
del Castro. «Odio qualsiasi cosa
venga dagli Stati Uniti, la odio
contutte lemieforze»,harinca-
rato la dose il «Pibe de oro» nel
corso della trasmissione.

Usa,cacciata lapasionariadegli immigrati
Elvira Arellano era diventata il simbolo dei messicani che attraversano la frontiera. Per un anno si era

rifugiata in una chiesa per non essere separata dal figlio nato in America. La sua battaglia continua

Elvira Arellano e suo figlio Saul, con dei fedeli in chiesa Foto di Chris Martinez/Ap

■ di Roberto Rezzo / New York

PIANETA
Nel 2006 rischia

l’espulsione: inizia
la sua lotta barricata

nel tempio a Chicago

Era arrivata nel 1997
Da allora aveva fatto
numerosi lavori
Poi la nascita di Saul

Ragazzi si riparano in un villaggio in Giamaica Foto di Andres Leighton/Ap
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OKINAWA Si è concluso senza gravi conseguenze,

con 3 feriti lievi, un incidente aereo che avrebbe potuto

avereunbilanciotragico:unBoeing737dellaChinaAirli-

nes,provenientedaTaipeisièincendiatoperun’abbon-

danteperditadiolio lubrificantedalmotoredopo l’atter-

raggioaOkinawa.Tutti insalvo i165 abordo.

UNA MAPPA DELL’ODIO Mille frammenti

di un puzzle che tiene insieme vecchi e nuovi

pregiudizi. Una mappa che sembra ricalcare

in modo agghiacciante la tipologia delle vitti-

me dei lager nazisti:

ebrei, rom, omoses-

suali. Non è solo un

grido d’allarme quel-

lo lanciato da Human Rights
First nel suo ultimo rapporto. È
molto di più. È una dettagliata
radiografia di una Europa che
trasforma la diffidenza nei con-
frontidei«diversi»inapertaosti-
lità. L’Unità ha letto il rapporto
integrale dell’Ong americana:
una lettura che dà corpo a incu-
bi mai sopiti e che proietta om-
bre inquietanti sul futuro del
Vecchio Continente in materia
dirispettodelle libertàedeidirit-
ticivilidelleminoranze.Daque-
sta mappa della demonizzazio-
ne dei «diversi» emerge, tra gli
altri,undatoparticolarmenteal-
larmante: l’odio verso le mino-
ranze, siano esse etniche o reli-
giose, è divenuto il fertile hu-
musper lacrescitaaEstdimovi-
mentixenofobieantisemiti sor-
ti sulle macerie del socialismo
di Stato. E così i Rom sono di-
ventati il bersaglio preferito del-
l’odio neonazista in Ucraina,
mentre in Russia è particolar-
menteradicatoilpregiudizioag-
gressivo nei riguardi dei ceceni
e, più in generale, dei caucasici.
Il quadro generale degli attac-
chidimatricerazzista,omofobi-
ca e antisemita nell’ex Unione
Sovietica è davvero impressio-
nante: ebrei, musulmani, Rom,
Sinti, le minoranze cristiane so-
nonelmirinodigruppidi estre-
madestramaanchediundiffu-
so pregiudizio popolare.
Ciò che colpisce è l’intreccio tra
la modernità degli strumenti
che veicolano l’odio e il pregiu-
dizio - negli ultimi due anni si
sono moltiplicati a dismisura i
siti web antisemiti e xenofobi
nell’ex pianeta sovietica - e e il
recuperodapartedigruppipoli-
tici in costante ascesa di ideolo-
gie antisemitiche dell’Ottocen-
to. A Est l’antisemitismo e l’isla-
mofobia sono pervasi da forti
motivazioni ideologiche. «Nel-
la Federazione Russa alcuni
gruppidinazionalistiutilizzano
un linguaggio antisemita del
XIXmosecolo», rileva l’Human
Rigths First, documentando gli
attacchi avvenuti a Mosca con-
tro«le minoranze etniche e reli-
giose». Un esempio che dà con-

todiunfenomenod’intolleran-
za in costante crescita: lo scorso
gennaio, un giovane estremista
haferitoconuncoltellonovefe-
deli riuniti in preghiera nella si-
nagoga di Mosca. Subito dopo
l’arresto, Aleksander Koptsev
ha confessato di aver compiuto
il gesto mosso da «odio razziale
verso gli ebrei, perché vivono
meglio».
Nel suo interrogatorio l’aggres-
sore ha raccontato che sulla sua
decisione «hanno influito libri
e siti web che parlavano della
questione». Un sondaggio del-
l’anno scorso condotto dal Pew
Research Center for the People,

indicava la Russia come il Paese
più antisemita tra quelli a mag-
gioranza cristiana: oltre il 51%
degli intervistatisieradettocon-
trario agli ebrei. Nel suo rappor-
to annuale lo Stephen Roth In-
stitute dell’Università di Tel
Aviv ha accusato nel maggio
scorso Russia, Ucraina e Bielo-
russia di non fare abbastanza
per combattere l’antisemiti-
smo.Secondo lo studio, leauto-
ritàdiqueiPaesi tendonoaclas-
sificare come semplici «hooli-
gans»o«terroristi» i responsabi-
li di aggressioni fisiche o atti
vandalici contro ebrei, senza ci-
tare l’antisemitismo tra i mo-
venti.
Nel gennaio scorso 19 parla-
mentari russi, insieme a 500 ac-
cademici e intellettuali, aveva-
no firmato una lettera aperta,
per chiedere al governo di chiu-
dere tutte le organizzazioni
ebree nel Paese. Nella lettera si
definiva il «giudaismo una reli-
gione satanica che chiede ai
suoi adepti di sacrificare bambi-
nicristianiebere il lorosangue»
Stessa intensità negli attacchi
razzisti in Ucrainanei confronti
di persone di origine africana e
di altre minoranze. L’ideologiz-
zazione dell’odio verso gli Ebrei
si manifesta anche attraverso il
moltiplicarsi, specie suInternet,
dellapubblicazionedi un classi-
co dell’antisemitismo: I Proto-
colli dei Savi (Anziani) di Sion.

L’antisemitismo sta d’altra par-
te proliferando «via internet in
moltiPaesidell’Europaocciden-
tale», prosegue il rapporto, se-
gnalando che in Francia i dati
evidenziano «un aumento del
6,6% nel 2006 nelle minacce e
gliattiantisemiti».Mal’odioe il
pregiudizio xenofobi attecchi-
scono anche negli Usa. Sono gli
afroamericani le principali vitti-
medellaviolenzaedell’odione-
gli Stati Uniti: il 67% nel 2005.
MaanchenegliUsa,comeperal-
tro in Europa l’antisemitismo
continua ad esistere a livelli ele-
vati «con una tendenza all’au-
mento in risposta agli eventi in-
ternazionali che coinvolgono
Israele».Lacrisi inMedioOrien-
te viene invocata per demoniz-
zare gli ebrei e incitare alla vio-
lenza. Tra i casi citati quello di
un ebreo francese, Ilam Halimi,
23 anni, rapito e torturato per
tre giorni prima di morire. I se-
questratori avevano chiesto un
riscatto«perchétuttigliebreiso-
no ricchi».

GIAPPONE Aereo prende fuoco, in salvo tutti i passeggeri

■ / Roma

LA PAURA si fa veicolo di

insofferenza. E alimenta

l’assioma islamico=terrori-

sta. La presenza di musul-

mani nel proprio Paese rap-

presenta una minaccia per

la sicurezza nazionale: in Italia
neèconvintapiùdiunterzodel-
la popolazione, una percentuale
seconda solo a quella della Gran
Bretagna, dove si arriva al 38 per
cento. Sono invece i francesi gli
europei maggiormente a loro
agioconi concittadinidi religio-
ne islamica: è quanto emerge da
un sondaggio condotto dal-
l’agenzia demoscopica «Harris»
perconto del quotidiano britan-
nico The Financial Times. Sulla
base dei dati raccolti fra il 1 e il
13agostoscorsi, attraverso inter-
vistea6.398adultidiRegnoUni-

to, Italia, Spagna, Germania,
Francia e Stati Uniti, sono ap-
punto i sudditi di Sua Maestà i
più diffidenti nei confronti dei
seguaci del Corano. In Francia,
al contrario, la percentuale di
chi considera i musulmani una
minaccia scende al20percento,
la più bassa tra i Paesi presi in
considerazione. Persino negli
Stati Uniti, nonostante gli atten-
tati dell’11 settembre 2001 e gli
anni di guerra al terrorismo in
Vicino e Medio Oriente, la per-
centuale dell’ostilità anti-islami-

ca non supera il 21 per cento. A
diffondere la paura in Gran Bre-
tagna, suggerisce il giornale lon-
dinese, sono stati soprattutto gli
attacchi terroristici del 7 luglio
2005, le cui ripercussioni sono
statepotenziatedairipetutiallar-
mi che si sono succeduti oltre
Manica fino all’estate in corso,
con il recente fallito assalto al-
l’aeroporto scozzese di Glasgow.
Il risultatoècheora il52percen-
to degli intervistati in Gran Bre-
tagna si aspetta «un grande at-
tentato terroristico» entro l’an-
no. Un dato che supera anche
quello della Spagna, dove recen-
temente si è acuita la percezione
da parte dell’opinione pubblica
dellaprobabilitàdiunattodi ter-
rorismo, dopo che i separatisti
baschi dell’Eta sono tornati a su-
scitare allarme: nondimeno, co-
loro che in Spagna si aspettano
un attacco su vasta scala sono il
32per cento.NegliUsa si scende
al 30 per cento, mentre si resta
tra il 15 e il 18 per cento in Italia,

Francia e Germania. Sempre nel
Regno Unito si concentra inol-
tre la più alta percentuale di in-
tervistati i quali ritengono che le
persone di religione musulma-
na abbiano «troppo potere nel
Paese». Anche in questo caso
l’Italia si piazza seconda, seguita
subito dopo dalla Germania e
con la Francia all’ultimo posto.
In Italia però circa la metà del
campione ritiene che i musul-
manisianooggettodipregiudizi
ecriticheingiustificati; solo ilnu-
mero dei francesi di eguale pare-
re è superiore. Se si tratta poi di
accettare un ipotetico matrimo-

niodel proprio figlio o dellapro-
pria figlia con musulmani, i più
restii risultano gli americani: il
40percentodegli intervistati so-
nocontrarianchesemplicemen-
te all’idea, seguiti da tedeschi e
britannici. In Italia, denunciava
unostudio dell’Università LaSa-
pienza di Roma, ogni 25 ore in
media viene commesso un atto
diviolenzaaidannidiuncittadi-
no e nel 35% dei casi si tratta di
azioni a sfondo xenofobo, il
70% dei quali, a danni di mino-
ri, riguarda l’ambiente scolasti-
co.
L’informazione è veicolata sem-
pre più attraverso internet, e an-
che nella rete telematica assistia-
mo ad una diffusione dei siti
web razzisti e xenofobi (oltre
2300 censiti nel 2005). Antichi
pregiudizi e paure del presente:
oltre il 30% degli italiani vedo-
no nella presenza islamica nel
nostro Paese non una risorsa ma
una minaccia. Da estirpare.
 u.d.g.

Lo studio pubblicato
dal Financial Times
A distinguersi
per la loro apertura
i francesi

Diffidenza, vecchi
pregiudizi e nuove
paure: un genitore su 3
non vede con favore
amicizie con islamici

FRANCIA

Sarkozy promette guerra contro i pedofili
E pensa anche alla castrazione chimica

A Est l’antisemitismo
e l’islamofobia sono
pervasi da forti
motivazioni
ideologiche

Dal rapporto di
Human Rights First
emerge una mappa
di aperta ostilità
verso «il diverso»

RUSSIA

Dimessa dal manicomio
la giornalista dissidente Larissa Arap

Razzismo, sull’Europa
lo spettro di vecchi odi
La crescita di rigurgiti neo-nazisti, gli attacchi a ebrei, gay

e minoranze etniche risveglia similitudini con un tragico passato

PARIGI Ha voluto prima riceve-
reall’Eliseo ilpadredel bambino
di 5 anni, rimasto mercoledì
scorso per troppe ore nelle mani
di quel pedofilo, recidivo, uscito
da poco più di un mese da un
carcere, dove era stato rinchiuso
18 dei 27 anni ai quali era stato
condannato per aggressioni ses-
suali nei confronti di minoren-
ni. Poi il presidente francese Ni-
colas Sarkozy ha riunito i mini-
stri della giustizia, della sanità e
dell’interno. Quindi, davanti al-
la stampa, ha dettato le nuove,
duremisure -prontepernovem-
bre - nella lotta contro i pedofili:
nessuno sconto di pena e alla fi-
ne della detenzione, se ritenuti
pericolosi, dovranno andare in

un «ospedale chiuso» per farsi
curare, quelli che lo vorranno
anche con la castrazione chimi-
ca.«Leparolenonmifannopau-
ra», ha detto il capo dello stato
francese. Il capo dello Stato ha
voluto parlare di questo di fron-
te alle telecamere, più che delle
turbolenze dei mercati finanzia-
ri, rivolto ad un paese scosso da
quando accaduto a Roubaix,
con quel pedofilo, plurirecidivo,
Francis Evrard, 61 anni, che una
settimanafaharapitoeviolenta-
to ilpiccolo.Uncasoclamoroso,
anche perchè ieri un medico del
carcere di Caen ha riconosciuto
di aver prescritto del Viagra a
Evrard, detenuto in quella pri-
gione fino al 2 luglio scorso.

PIANETA

Islam, inglesi e italiani si scoprono i più diffidenti
Il 38% nel Regno Unito e il 30% in Italia considera i musulmani una minaccia alla sicurezza

TIMES

Naomi: modelle nere discriminate
E apre un’agenzia per promuoverle

MOSCA È statadimessa dal ma-
nicomio nel quale era stata rico-
verataa forza in luglio lagiorna-
lista russadiopposizione Larissa
Arap, autrice di un articolo mol-
tocriticosugliospedalipsiachia-
trici della regione.
Ladonna,attivistadel Fronteci-
vile unito dell’ex campione di
scacchi e attuale grande opposi-
tore del Cremlino Garry Kaspa-
rov,erastata rinchiusanell’ospe-
dale psichiatrico della cittadina
di Apatiti, vicino Murmansk
(nord della Russia europea)
quando si era presentata per ri-
chiedere un certificato sanitario
necessarioperottenere lapaten-
te di guida.
PerLarissasieranomobilitatian-

che gli italiani del treno speciale
Venezia-Pechino, cheporta nel-
lacapitalecineseattraverso l’im-
mensa steppa siberiana alcuni
pazienti di psichiatria accompa-
gnati da medici e familiari.
Unacommissionemedica invia-
ta dall’ombudsman e consiglie-
redelCremlinoper idirittiuma-
niVladimirLukinavevavisitato
la giornalista nelle settimane
scorse, confermando una dia-
gnosi di malessere mentale - già
dal 2004 Larissa Arap era stata
sottoposta a cure psichiatriche.
Secondo la commissione tutta-
vianonc’eraalcunbisognodiri-
covero coatto, Arap avrebbe po-
tuto essere curata in ambulato-
rio senza difficoltà.

■ Naomi Campbell se la pren-
de con riviste patinate ed agen-
ziedimodacheasuodirediscri-
minanolemodellenere infavo-
rediquellecon lapellebiancao
chiara. E rivela che persino lei
ha difficoltà a finire sulla coper-
tina di Vogue, la più prestigiosa
delle pubblicazioni internazio-
nali che si occupano di moda.
Secondoquanto riportava ieri il
quotidiano britannico Times,
la top model afferma che «è un
peccato che la gente non ap-

prezzi la bellezza nera. Le mo-
delle nere vengono emarginate
dalle maggiori agenzie». «An-
ch’io non me la passo bene nel
mio Paese, l’Inghilterra -conti-
nua Naomi, 37 anni-. Per esem-
pio, raramente finisco sulla pri-
ma pagina dell’edizione inglese
di Vogue. Solo le modelle bian-
che, alcune delle quali non so-
no famose come me, vanno in
copertina.Nonvoglio lasciare il
lavoro di modella fino a quan-
dononvedròchelemodellene-

re ottengono uguale spazio e ri-
conoscimento dai media mon-
diali».
Perrimediarealladiscriminazio-
nedi cui secondo lei soffrono le
modellenere,NaomiCampbell
intende ora lanciare una pro-
pria agenzia in Kenya per reclu-
tare bellezze africane. Ma am-
mette che ci vorrà tempo a far
cambiare la mentalitànel mon-
do della moda. Il suo progetto
comunquehagià riscossoelogi.
Ad esempio da Lyndsey McIn-
tyre,chedirige l’agenziaSurazu-
ri.«Puoiesaminaretutte legran-
di riviste e vedere centinaia di
modelle, ma non una sola che
sia nera -dice Naomi-. Così tut-
to quello cheaumenta il nume-
rodellepresenzeafricaneèposi-
tivo, ma ci vorrà tempo prima
di vedere qualche grande cam-
biamento in questa industria».
Naomi apparve la prima volta
sulla copertina di Vogue nel
1987, all’età di 17 anni. L’ulti-
ma apparizione sulla stessa rivi-
sta risale al 2002. Non è l’unica
fotomodella nera ad essersi fat-
ta strada.Altri nomiabbastanza
noti sono quelli della sudanese
Alek Wek e delle somale Waris
Dirie e Iman. Alcune di loro
hannovissutoesperienze trava-
gliate nei Paesi d’origine.
La Campbell è stata intervistata
dal Times in Kenya, dove tra-
scorre le vacanze a Malindi sul-
l’Oceano Indiano, ospite nel-
l’hotel di cui è proprietario
l’ex-fidanzato Flavio Briatore,
direttore generale di Renault
Sport. Nel corso della carriera la
modella è stata protagonista di
episodi turbolenti, e spesso ha
avutoa che fare con la giustizia.
Loscorsogennaiofucondanna-
ta a cinque giorni di servizio ci-
vileeda frequentareuncorsodi
due giorni sul controllo dei ner-
vi, dopo avere aggredito e pic-
chiato una domestica.

La modella Naomi Campbell Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli
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M
i viene inmente labattutadiungran-
dediplomatico svedeseGunnarHeg-
glef, che una volta mi disse: «Visto
chegli americaninonci consentiran-
no di eleggere i loro governanti, fare-
mo meglio a concentrarci su nostre
forme di rappresentanza più rispon-
denti alle dimensioni del mondo at-
tuale». E il nostro avvenire è il multi-
polarismo, stupid!
Tuttavia, da quelle elezioni cosa ne
puòderivarepernoiecomeattrezzar-
cidi frontealle loropossibili ripercus-
sioni, sono interrogativi che portano
a chiedersi quanto vi sia di duraturo,
tra le righe dei sondaggi d’opinione
e della cronaca minuta dei primi di-
battiti tra i candidati. Un esempio? Il
semplice fatto che nell’America, un
tempo di John Wayne e di Mississip-
pi Burning, i due front runners, i due
candidati attualmente più quotati
tra i democratici, siano una donna e
un autentico africano-americano.
E pare significativo che i più recenti
segretari di Stato repubblicani (che
sono anche coloro che emergono
con meno disonore dal disastro del-
l’Amministrazione in carica,ma que-
sta è un altra questione) sono pure
un uomo e una donna, pure africa-
ni-americani (ColinPowell eCondo-
leezza Rice). Come ovvio, ciò non di-
ce nulla sui loro rispettivi orienta-
menti politici, ma dice molto sul li-
vello di integrazione di genere e di
razza realizzato, dalla società e dal si-
stema politico, per ragioni storiche
con largo anticipo rispetto al resto
dell’Occidente. Nessuno accusa più
credibilmente costoro di essere degli
Uncle Tom o delle suffragette, perché
è risaputo che sono espressione di
un’insopprimibileesigenzadi rappre-
sentanza di una realtà consolidata.
Una seconda constatazione di fondo
che, per prudenza, formulerei come
interrogativo: la campagna elettora-
le in corso sarà una ripetizione di
quella del 1976, in cui i democratici
avrebbero potuto permettersi il lusso
di prescegliere chiunque, al posto di
quel galantuomo che era ed è Jimmy
Carter, che avrebbecomunque scon-
fitto il candidato repubblicano, con

ilWatergatee, soprattutto, la sconfit-
tanellaguerradelVietnamsulle spal-
le?Lo stato incui versa l’amministra-
zioneBush porta a rispondere in sen-
soaffermativo, ma con qualche cave-
at. Gli indici di gradimento del presi-
dente repubblicano in carica sono si-
miliaquellidiRichardNixonall’epo-
ca del sua incriminazione (impeach-
ment). In Iraq i suoi soldati non sono
stati ancora ritirati soltanto perché
non vi sono governo e truppe di Ha-
noi in grado di prendere il loro po-
sto. Sopra ogni altra cosa, Bush e il
gruppo di potere da cui è circondato
(oguidato) si sonodimostrati incapa-
ci, ma soprattutto poco disposti a
combattere il fenomeno terrorista,
trattandolo invece come un’occasio-
ne per promuovere interessi che po-
co hanno a che fare con quelli nazio-
nali, ancor meno occidentali, di fat-
to stimolandole in Medio Oriente e
nel mondo. Infine, la politica della
CasaBiancanullaha fattoperargina-
reunmodellodi sviluppoincompati-

bile con la sopravvivenza ecologica
del pianeta e fortemente lesivo degli
interessi materiali di classi sociali lar-
gamente rappresentate anche nel-
l’elettorato repubblicano.
Ma, allora, perché i dubbi? Un presi-
dente degli Stati Uniti in carica, per
quanto limitato da una scarsa credi-
bilità di cui gode quello attuale, è
pur sempre in grado di produrre e
sfruttare, a vantaggio della propria
parte politica, dinamiche in atto.
L’ipotesi più ovvia è, però, anche la
meno gestibile da parte dell’attuale
Casa Bianca: un nuovo attentato ter-
roristico di grandi dimensioni, pur-
tropposempre possibile,difficilmen-
te riprodurrebbe l’effetto di delega al
capo, al commander in chief determi-
nato dall’abbattimento delle Torri
Gemelle. È più probabile che accen-
tuerebbe il dibattito sulla mancanza
di prevenzione, allargando la critica
alla conduzione della guerra irache-
na a quella più ampia, a suo tempo
proclamatacon grande fanfara, della
guerra al terrorismo come fenome-
no complessivo. Più probabile e po-
tenzialmente più fruttuosa è l’accen-
tuazione e l’ulteriore drammatizza-
zione di una dinamica già in atto e
che individua nell’Iran, principale
beneficiario della rimozione di Sad-
dam Hussein, il nuovo grande sata-
na antioccidentale da mettere alle
strette. Per quanto claudicante, il po-

terestatunitense haancorauna capa-
cità stupefacente di dettare la pro-
pria agenda, le proprie priorità al re-
sto del mondo, con il doppio ausilio
del potere mediatico anglosassone
(Murdoch in primis) e del brutto,
sporco e cattivo di turno che nulla
chiede di meglio che essere posto al
centro dell’attenzione mondiale, ieri
Saddam, oggi Ahmedinejad. Ancora
unavolta l’alleatodi ieridiventa l’av-
versario di domani, soprattutto con
un occhio alla tempistica elettorale.
Scenariopossibile, addiritturaproba-
bile, ma assai incerto nei suoi esiti
per l’appunto elettorali, anche per-
ché il campo attuale dei contendenti
per la nomination (designazione) re-
pubblicana rivela la robusta confu-
sione ideologica in cuiversaquelpar-
tito su tematiche di principioo dico-
scienza individualee collettivacome
l’aborto (freedom of choice) e i diritti
deigay (Clinton e Obamasi sonoap-
pena dichiarati favorevoli al ricono-
scimento dei diritti ma non al matri-
monio delle coppie). Con McCain
virtualmente sconfitto, Mitt Ronney
in difficoltà perché mormone (e per-
ciò appartenente ad una religione
poligamica) e il principale conten-
dente, Rudy Giuliani, troppo
newyorkeseriguardoa queste temati-
che, è entrata in crisi una risorsa fon-
damentale del partito repubblicano:
il suo rapporto privilegiato con il

conservatorismo religioso, di marca
settaria, e la sua capacità di creare
consenso politico, soprattutto nella
provincia degli Stati del Sud e del
Middle West.
Come ovvio, gli interrogativi più in-
teressanti riguardano i candidati de-
mocratici, che siano omeno destina-
ti ad una vittoria più o meno scritta
nelle stelle o ancora da conquistare.
Innanzitutto: quali sono i condizio-
namenti che essi subiscono? Innan-
zitutto, quello del denaro. Fin dalle
primarie i candidati principali incas-
sano e spendono decine di milioni
di dollari, fino ad arrivare a numeri a
tre cifre nelle fasi conclusive della
campagna elettorale. Né il tetto lega-
le ai singoli contributi ha risolto al-
cunché, perché le lobbies più impor-
tanti preparano pacchetti preconfe-
zionatidi contributi.Ciònon signifi-
ca che i principali candidati siano
comprati. Come una volta mi spiegò
in dettaglio l’ottima senatrice Boxer
della California, i candidati soprat-
tuttonazionali possono rimanere lo-
ro stessi attraverso un accorto bilan-
ciamento di contributi di segno op-
posto. In cambio devono, però, ga-
rantire access, ovvero la possibilità
dei finanziatori di spiegare le loro
buone ragioni all’eletto. L’insieme
delmeccanismo determina, percon-
verso, interessi ed argomenti esclusi,
anchedal mainstreamdi un’ammini-

strazione democratica. Faccio un
esempio,quellopiù importante.L’at-
tuale amministrazione è espressione
di lobby ristrette, politicamente po-
tentissime, legate soloal petrolioeal-
l’industria delle armi e a quella della
ricostruzione dopo un evento belli-
co. Tuttavia, questo settore non ri-
flette l’insiemedell’economia ameri-
cana, anche se ne fa parte integran-
te. È pensabile che un candidato de-
mocratico eletto presidente possa ri-
dimensionare l’influenza politica di
questo settore,privilegiarealtri obiet-
tivi e altri settori dell’economia, ma
non annullarla.
Un altro interrogativo, collegato a
quello precedente e per noi osserva-
tori e tifosi fondamentale, in che mi-
sura potrà cambiare la politica estera
degli Stati Uniti, sotto un’ammini-
strazione democratica? Per quanto
oggi lapolemica sugli esiti della guer-
ra irachena sia asprissima, perché è
l’issue, l’argomento acui i democrati-

ci vogliono inchiodare i loroavversa-
ri politici, essa tocca soltanto con
estrema prudenza le cause profonde
di quello che viene considerato un
errore di giudizio per quanto grave,
un misjudgement, esattamente come
a suo tempo avvenne per la sconfitta
nel Vietnam. Nessuno si azzarda a
mettere in discussione ilnervonazio-
nalista dell’opinione pubblica, an-
che se è significativo che un perso-
naggio vicino a Bush padre come
Brent Scowcroft abbia messo in di-
scussione la formula kissingeriana
degli Stati Uniti come indinspensable
power, potenza da cui nessuno può
prescindere proponendo altre priori-
tà come quella ambientalista. Conti-
nuano ad andare per la maggiore
commentatori come Joseph Nye,
propagatori di un multilateralismo a
guida americana cui ormai, almeno
verbalmente l’amministrazione in
carica rende omaggio, pur non mol-
lando l’impegno iracheno. Nessuno
osa ancora parlare di una necessaria

devolution della potenza america-
na. Né alcuno dei candidati demo-
craticiha fatto del tradimentodeiva-
lori americani dell’epoca egemonica
(il rispettodella legalità internaziona-
le, la critica all’unilateralismo e a ciò
che consegue: Guantanamo, Abu
Ghraib, le extraordinary renditions) il
proprio cavallo di battaglia, come
sembra fare persino Francis Fuku-
yama, nel suo ultimo libro.
Dei candidati democratici in lizza,
che dire? Non è questo il momento
per formulare giudizi approfonditi,
tantomeno definitivi. Alla luce di
quanto ho premesso, mi sentirei di
affermare che quella di Hillary Clin-
ton è la più realista, la più politica, se
per politica si intende non una nuo-
va visione, una svolta ma la pruden-
te gestione degli errori della Casa
Bianca, nella consapevolezza che,
per quanto riguarda la guerra irache-
na, sono anche errori suoi di un non
lontano passato. Le sue prospettive
si consolideranno soprattutto se
non scattasse lo scenario del 1976 e
occorrerebbe, ancora una volta, con-
quistare il centro per sconfiggere il
candidato prescelto dai repubblica-
ni. Quella di Barak Obama, più libe-
ro perché non oberato da compro-
missioni del passato, perciò meno
sperimentato,anchemenocondizio-
nato dalla configurazione dei suoi fi-
nanziatori, è un lusso che i democra-
ticipotrebberopermettersi se lavitto-
ria fosseassicurata inpartenza, quan-
do si avvicinerà il momento della
convention. Quando ci recammo alla
precedente convention democratica,
quella del 2004 che scelse John Ker-
ry, chiesi a Joseph Kennedy Jr. per-
ché non si era candidato, malgrado
fosse statounparlamentaredi succes-
so e il capo di una delle più potenti
dinastie americane.
Ci rispose (cito a memoria): «Chiun-
que verrà eletto oggi, non potrà ope-
rare una svolta e sarà ridotto a gestire
una lunga transizione verso una di-
versa economia mondiale, fondata
su fonti energetiche rinnovabili. È
più urgente lavorare perché ciò av-
venga nel più breve tempo possibi-
le». La scommessa per ora implicita
di Al Gore è che quel momento sia
ormai alle porte, ma è probabile che
i tempi della politica, dei politici, im-
popolari anche perché miopi, negli
StatiUniti come intutto ilmondoin-
dustrializzato, siano più lunghi.

g.gmigone@libero.it

■ di Gian Giacomo Migone / Segue dalla prima

GAFFE
E Barack scivola
sulla foglia di rughetta

NEW YORK C’è chi, come Ru-
dolphGiuliani, inciampasulprez-
zodel latte, chicomelascorsapri-
mavera Luis Zapatero in Spagna,
annaspanella tazzina dicaffè. Ba-
rack Obama, il candidato nero al-
la nomination democratica nel
2008 è scivolato su una foglia di
rughetta. L’incidente, riportato
da Newsweek e finito ieri anche
sul Financial Times, è capitato al
giovane senatore durante una vi-
sitaauna fattoria dell’Iowa:«Nes-
sunoèstatoal supermercatodi re-
cente e visto quanto fanno paga-
reper larughetta?»,hadettoOba-
ma ai contadini. «Rughetta? Di
chestaparlando?», si è levata una
voce tra il pubblico. Gli america-
ni della strada consumano lattu-
ga. «La rughetta non cresce nel-
l’Iowa», ha rincarato la dose Be-
verly Van Fossen, la proprietaria
della fattoria. I blog conservatori
hanno subito attaccato etichet-
tando Obama come «un mem-
bro dell’élite super-ricca».

«Pakistan futuro bastione di Al Qaeda»
Inchiesta di Foreign Policy. Politologi e analisti Usa bocciano la strategia di Bush in Iraq

PIANETA

La popolarità di Bush
è ai minimi, il presidente
Usa sconta la guerra
in Iraq e l’assenza di una
politica ambientale

La corsa di Hillary e Obama
per l’America che verrà

I candidati democratici alla presidenza americana Barack Obama e Hillary Rodham Clinton Foto di Jerry Lai/Ap

PRESIDENZIALI USA A un anno e mezzo dalle

elezioni americane, i sondaggi continuano a cuocere

a fuoco lento i candidati. Uno degli ultimi pubblicati

attribuiva alla signora Clinton il doppio delle preferen-

ze rispetto a quelle per Obama. Riflessioni su un voto

che avrà ripercussioni anche da noi

L’ANALISI

■ Oltre metà di 108 esperti americani
bocciano la cosiddetta «surge strategy»
varatadallaCasaBianca,chemiraasta-
bilizzare l’Iraq con l’invio di altri
21500soldati.Èquantoemergedauna
ricerca condotta dalla rivista specializ-
zata «Foreign Policy» e dal «Center for
AmericanProgress».Delgruppodispe-
cialisti intervistati fanno parte tanto
simpatizzantiRepubblicanicheDemo-
cratici,oltreadex-alti funzionarigover-
nativi.
Mentre sui risultati della surge stra-
tegy, ilCongressoe lostessopresidente
Bush attendono di conoscere in set-
tembre la dettagliata relazione del co-
mandante in capo delle forze Usa in
Iraq, generale David Petraeus, e del-
l’ambasciatore americano a Baghdad,

il53%degliesperti interpellatidaForei-
gn Policy afferma che il piano è fallito,
edesponeamaggiori rischi la sicurezza
nazionale degli Stati Uniti.Un’analoga
rilevazione compiuta all’inizio dell’an-
no, in concomitanza con l’annuncio
dell’incremento dello sforzo bellico in
Iraq, aveva dato tutt’altro esito: soltan-
to il 31% degli esperti si dichiarava al-
l’epoca contrario alla mossa di Bush.
Sul fronte della lotta al terrorismo gli
esperti prevedono un altro grande at-
tacco in stile 11 settembre entro i pros-
simi 10 anni. Agli specialisti sono state
rivolte tre domande: quale Paese sarà il
prossimoprobabilebaluardodiAlQae-
da, quale Paese potrebbe consegnare
tecnologia nucleare ai terroristi nei
prossimi quattro o cinque anni, e infi-

nequale fragliattualialleatidiWashin-
gton è meno utile alla sicurezza ameri-
cana.Sulprimopuntoil35%haindica-
to il Pakistan, il 22% l’Iraq. Evidente-
mente molti analisti ritengono che
Musharraf possa essere rovesciato, op-
pure che anche restando al potere non
sia in grado di controllare l’espandersi
dei gruppi legati ad Al Qaeda sul pro-
prio territorio. Il Pakistan è il più vota-
to anche nelle risposte al secondo que-
sito: il74%lo indicacome ilpiùproba-
bile fornitorediarminucleariai terrori-
sti nel prossimo quinquennio. Il Paki-
stan finisce invece al secondo posto
(22%) dietro alla Russia (34%) nelle ri-
sposte alla terza domanda, seguito da
Arabia Saudita (22%), Israele (14%),
Messico (5%) e Egitto (5%).

La candidatura di una
donna e di un nero la
dice lunga sul livello di
integrazione di genere e di
razza realizzato negli Usa

Uno degli interrogativi
di noi osservatori è capire

in che modo cambierà
la politica estera Usa

Un ultimo sondaggio
attribuiva alla signora
Clinton il 48%
al candidato Barack il 26%
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DECOLLO Una cordata italiana o una com-

pagnia straniera. Sul futuro di Alitalia ieri la

Borsa ha scommesso. E lo ha fatto pesante-

mente. Tornando a far correre il titolo, che ieri

ha guadagnato il

5,37% a 0,84 euro,

tra scambi per 12,14

milioni di pezzi, pari
allo 0,8% del capitale.
Questo anche perché i tempi
sembrano essere più che mai
stretti. Per la società ammini-
stratadalneopresidenteMauri-
zio Prato due sono le scadenze
importanti che si avvicinano: il
consiglio di amministrazione
sulpianoindustrialedel30ago-
sto e la riunione del board per
la chiusura dei conti del primo
semestre il 12 settembre. Temi
dadefinirepresto.Servonole li-
nee di nuove strategie indu-
striali per far fronte ai conti in
rossoinattesadiunnuovoazio-
nista a cui cedere il controllo.
Un fronte, quest’ultimo, tutto
aperto. Mentre non si spengo-
no le voci di un’offerta in arri-
vo da parte di Air France-Klm
assieme ad un fondo d’investi-
mento, si fa avanti anche una
nuova cordata italiana rappre-
sentata dal giurista Antonio
Baldassarre. «È un progetto
molto serio. Se non si trattasse
di qualcosa di molto serio non
li avrei certo assistiti» ha ricor-
dato Baldassare, ex presidente
dellaCorteCostituzionaleedel-
la Rai, domenica scorsa. Stretto
il riserbo sui nomi pur indican-

do che potrebbero presto usci-
re allo scoperto. Tra le voci ri-
portate da indiscrezioni di
stampa qualche nome è stato
comunque fatto: come quello
di Giancarlo Elia Valori, presi-
dente di Sviluppo Lazio, o an-
chequello, immancabile,diRo-
berto Colaninno, numero uno
della Piaggio. «Giancarlo Elia

Valori ha un ruolo di advisor
della cordata: non personal-
mente lui, ma indirettamente
come presidente di Sviluppo
Mediterraneo, la società scelta
come advisor economico». ha
spiegato Baldassarre. «Io, inve-
ce, ho il ruolo di advisor lega-
le». Domani questa nuova
squadradi investitori e impren-
ditori dovrebbe riunirsi e qual-
cosa inpiù sustrategie, risorsee
partner della squadra dovrebbe
saltar fuori.
Accanto a loro, come ricorda-

to, torna a bomba anche le ipo-
tesi che ruotano intorno ad Air
France-Klmdopo che il diretto-
re generale Pierre-Henri Gour-
geonhadichiarato ladisponibi-
lità del gruppo a esaminare il
dossier nel caso in cui venisse
contattato in merito. Nel week
end, indiscrezioni di stampa
hanno sostenuto l’ipotesi di
una Air France al lavoro per
una cordata con fondi di priva-
te equity (come Texas Pacific
Group ad esempio) per arrivare
a controllare tra il 29% e il 39%

del capitale della compagnia.
Che qualche segnale di fiducia
ai presunti futuri azionisti lo
manda. I dati sul traffico di lu-
glio indicano infatti una cresci-
ta nel settore cargo e stabilità
nel settore passeggeri. Nel tra-
sporto merci l’andamento del
periodo è stato caratterizzato
da una crescita nei livelli di tra-
sportato del 4% a fronte di una
riduzione della capacità offerta
del5,6%. In termini di «passeg-
geri chilometro trasportati» e
di capacità offerta misurata in

«posti chilometroofferti», indi-
ca la compagnia, le statistiche
di traffico a luglio «risultano in
linea con i livelli del 2006». Au-
menta il numero deipasseggeri
sull’intera rete: «Nelmese di lu-
glio è stato pari a 2,4 milioni
(+2,4% rispetto a luglio 2006)».
Il coefficiente di riempimento,
nel traffico passeggeri, indica
Alitalia, «si è conseguentemen-
te mantenuto in linea con i li-
velli di luglio 2006 (+0,1 punti
percentuali), attestandosi al
79,5%».

Alitalia aspetta la svolta e «strappa» al listino
Cordate italiane e interessi stranieri sostengono il titolo. Spunta Valori come advisor

Il Nasdaq si prepara a lasciare
Londra. Il listino statunitense
studia la vendita della quota del
31% nel London Stocks Exchan-
ge (Lse), la società che gestisce la
borsa londinese, dopo averne
tentato invano la conquista e si
prepara così alla sfida finale con
Dubai per l’acquisto di Stoccol-
ma. Quest’ultima intanto resiste
all’offertaarabae ladefinisceosti-
le.
Dopoil tentativoandatoavuoto
neimesi scorsiperconquistare la
City, nel frattempo diventata
più forte grazie all’alleanza con
Milano, ilCdadel listinotecnolo-
gico americano ha deciso di
«esplorare le alternative per la
cessione della quota del 31% nel
London Stock Exchange», come
spiega una nota secondo la qua-
le il ricavato, pari a circa 1 miliar-
do di dollari, servirà a rientrare
dal debito e a riacquistare azioni
proprie. La cessione avrà l’effetto
di far salire l’utile per azione di
30-35 centesimi di dollari l’anno
prossimo. Sui nomi dei possibili

acquirenti della partecipazione,
che potrebbero in teoria anche
essere le banche italiane, oggi
azioniste di Borsa Spa e presto
del Lse (con una quota comples-
siva del 28%), il numero uno del
Nasdaq, Bob Greifeld, non si è
sbottonato.
Il Nasdaq, la cui quota nel Lse è
destinata comunque a ridursi al
22% con le nozze fra Londra e la
BorsadiMilano,affilaora learmi
per la battaglia sull’ Omx, il mer-
cato azionario nel Nord Europa
checomprende, oltrealla Svezia,
la Danimarca, la Finlandia,
l’Islanda e le Repubbliche Balti-
che. Non a caso la decisione di
valutare ildisimpegnodal listino
britannico arriva a tre giorni dal-
l’annuncio, da parte della Borsa
di Dubai, del lancio di un’Opa
da poco meno di 4 miliardi di
dollari, superioredel15%aquan-
to messo sul piatto a maggio dal
Nasdaq. Quest’ultimo non vuo-
le infatti rinunciare agli accordi
presiconStoccolmaperassicura-
siunosbocconelVecchioConti-

nenteeconta,comehasottoline-
atoGreifeld,«sul supportogiàdi-
mostrato della comunità finan-
ziaria svedese».
IlpresidentediOmx,UrbanBae-
ckstroem, conferma la preferen-
za per la proposta americana,
spiega di aver avuto notizia del-
l’Opa di Dubai attraverso Inter-
net e di ritenere quindi che «l’of-
ferta debba essere giudicata co-
me ostile». L’amministratore de-
legatodel listinodell’emiratoara-
bo, Per Larsson, sostiene invece
diavercomunicato leproprie in-
tenzioniall’Omxprimadellapre-
sentazione dell’offerta concor-
rente del Nasdaq.

Borse, New York lascia Londra
Il Nasdaq esce dalla City che ha appena stretto l’alleanza con Milano

Si riunisce oggi ilpattodi
sindacato di Banca Italease
che deve discutere la lista
per i candidati al nuovo
cda, nomi che saranno sot-
toposti al voto dell’assem-
blea dei soci del prossimo 8
settembre. Venerdì scorso
il patto aveva diffuso una
nota in cui definiva «prive
di fondamento» le voci di
divisioni fra i soci sulla «de-
finizione di nuovi organi
societari e alla governance
di Banca Italease». Colpito
da forti perdite per l’esposi-
zione in derivati, l’istituto
ha ricevuto l’indicazione
della Banca d’Italia per l’ur-
gente rinnovo degli organi
sociali. Il nuovo cda verrà
votato nell’assemblea del-
l’8 settembre mentre il ter-
mine ultimo per la presen-
tazionedelle listeèil24ago-
sto. I soci del patto (Banco
Popolare, Bper, Reale Mu-
tua, Antonveneta, Popola-
reSondrioeBpm)possiedo-
no il 52,9% di Italease (di
cui circa il 40% vincolato).

La Finmeccanica parteciperà al
programma per il nuovo Airbus
A350. La quota non dovrebbe
superare il 3-4% per i problemi
diesubero delpersonale e di uti-
lizzo dei siti produttivi del grup-
po aeronautico franco-tedesco.
È quanto affermato dal presi-
dentee amminstratoredelegato
dell’azienda italiana,Pierfrance-
scoGuarguaglini,durante ilme-
eting di Rimini di Cl.
L’amministratore delegato di
Alenia Aeronautica, Giuseppe
Bertolone, ha riferito il numero
uno della Finmeccanica, "sta
trattando". "Una partecipazione
ci sarà di sicuro e sarà del 3-4%,
non di più, perché l’Airbus e
l’Eads hanno dovuto tener con-
to delle necessità di utilizzare i
propri siti industriali e far fronte
al personale in esubero che do-
vranno cercare di utilizzare". Il
progetto per l’A350 dell’Airbus
è ancora in fase di definizione (i
primivoli non sonoprevisti pri-
ma del 2013) ed è stato indicato
da Morgan Stanley come una

delle variabili di cui tenere con-
to nel prossimo futuro di
Finmeccanica, il cui target per il
titolo nel triennio è visto tra i
26,5e i30 euro.Riguardo poi al-
la grande commessa nel pro-
gramma Boeing 787, Guargua-
glinisembrafiduciosochei ritar-
diverrannorecuperatiegliordi-
ni cresceranno. "Gli ordini stan-
no andando molto bene e sono
già elevati - ha affermato il top
manager - laBoeingstavalutan-
do se aumentare il ’rate’ mensi-
le. I ritardi sono contenuti e so-
no dovuti in parte alla messa a
punto dei processi da parte del-
l’AleniaAeronauticadellaKawa-
saki e della Mitsubishi. Penso
che sia possibile recuperare e il
primo volo, come anche il
roll-out avverranno nei tempi
previsti. Comunque, la Boeing
deciderà come far fronte agli or-
dini".ArrivanonacasodalMee-
ting di Rimini la notizia, nel
giorno in cui al tradizionale ap-
puntamentodiCldominal’eco-
nomia. Che poi è uno dei fili

conduttori della manifestazio-
ne: perché, come spiega Vigna-
li, PresidentediCompagniadel-
leOpere, "fare impresaèunono-
re", e il fine ultimo "non è il pro-
fitto,mauna tensione ideale,un
rischio sostenuto dalla ricerca
della verità". Il Ceo di Intesa
SanPaolo Corrado Passera, gli
AddiFerroviee Vodafone Italia,
Mauro Moretti e Pietro Guinda-
ni, oltre allo stesso Guarguagli-
ni, si lanciano in un vero e pro-
prio ’j’accuse’ sul sistema-Paese:
l’Italia non cresce abbastanza,
deve fare i conti con l’eccesso di
regole che ’’impantana’’ il Paese
che così perde competitività.

Finmeccanica vuole il 4% di Airbus
L’Alenia parteciperà alla realizzazione del nuovo modello A350

Auto: rallentamento in autunno
Lo prevede l’agenzia Ficht, dopo un primo semestre di fatturati in crescita

■ di Wanda Marra inviata a Rimini ■ / Milano

BANCHE
Oggi il patto
Italease sul Consiglio

La Libia ha annunciato oggi l'avvio dei
lavori per la costruzione di un nuovo
aeroporto a Tripoli del costo di un
miliardo di euro e che potrà accogliere 20
milioni di viaggiatori all'anno. La
costruzione del nuovo scalo è stata
affidata a un consorzio di sei società tra
cui il gruppo francese Vinci, la brasiliana
Oderbrecht e la Tav turca. L'aeroporto, i
cui lavori dovrebbero durare 24 mesi,
coprirà una superficie di 1.165 ettari.

Microsoft ha annunciato che sarà tagliato
anche in Europa il prezzo della console di
videogames Xbox 360. Il prezzo sarà
ridotto di 50 euro a 349,99 euro. Un
analogo taglio era stato deciso giorni fa
negli Stati Uniti. Microsoft ha spiegato che
il nuovo prezzo sarà applicato a partire dal
24 agosto. Il colosso informatico sta anche
pianificando il lancio di un nuovo
modello, Xbox 360 Elite, che avrà un hard
disk di 120 gigabyte e costerà 449,99 euro.

Pierfrancesco Guarguaglini Foto Ansa

■ di Roberto Rossi

■ Le vendite di nuovi autovei-
coli sarebbero cresciute a luglio
del6,7%sulcorrispondenteme-
sedel2006 nei 28paesi europei,
attestandosi a 1.354.083. L’in-
cremento tendenziale nei primi
sette mesi sarebbe pari pertanto
allo 0,8% per 9.887.727 veicoli.
L’Acea,associazione dei costrut-
tori automobilistici europei,
pubblicherà i dati ufficiali di lu-
glio e agosto assieme nel mese
di settembre. Nei 15 paesi del-
l’Europa occidentale le vendite
a luglio sono incrementate del
5,8%a1,21 milioni, invertendo
la flessione dello 0,7% segnata a
giugno. In prima posizione si
conferma il gruppo Volkswa-
gen con una quota di mercato
pari al 20,7% nei 28 paesi segui-
tadaPSAPeugeotCitroencon il
13,25%, Ford al 10,3%, GM al
10%, Renault all’8,7% e Fiat al
7,5%.
Secondo l’agenzia Fitch le case
automobilistiche europee han-

no registrato nella prima metà
del2007risultatipositivi, cheso-
no di buon auspicio per l’intero
anno, anche se i risultati del se-
condosemestresarannoinferio-
ri.IldirettoredelgruppoEurope-
an Corporate di Fitch, Emma-
nuelBulle, spiegachetutte leso-
cietà automobilistiche europee
hanno registrato risultati in cre-
scitaocomunqueuntrendposi-
tivo e, in particolare, parecchie
case automobilistiche hanno ri-
visto al ribasso il proprio target
sul debito oppure al rialzo quel-
lo relativo agli utili.Consideran-
doil casodellaFiat,Fitchsottoli-
nea come il gruppo nella prima
metà del 2007 abbia aumentato
il trading margin dal 3,8% al
5,3%, grazie alla buona perfor-
manceintutte leprincipalidivi-
sioni del gruppo, mentre per
l’intero esercizio abbia rivisto al
ribasso,per lasecondavoltanel-
l’anno, l’obiettivo sul debito in-
dustriale.

La Borsa di Londra Foto Ansa

Foto Telenews/Ansa

TRIPOLI: MEGA-AEROPORTO
DA UN MILIARDO DI EURO

Dominique Strauss-Kahn, ex ministro
francese delle Finanze, ha ufficialmente
iniziato la «campagna elettorale» per
succedere a Rodrigo de Rato alla guida
del Fondo monetario internazionale
Ieri Strauss-Kahn ha incontrato Sarkozy
primo di una serie di leader europei

MICROSOFT TAGLIA I PREZZI
DI XBOX 360 IN EUROPA

ECONOMIA & LAVORO

13
martedì 21 agosto 2007



CAPOLINEA «Purtroppo ci dobbiamo prepa-

rare a un’altra proroga degli sfratti. Ma sarà diffi-

cile ottenerla senza indicazioni precise sulle ri-

sorse da stanziare, altrimenti come si convinco-

no i prefetti? Credo

che anche Giorgio Na-

politano non sarebbe

tanto disposto a fir-

mare l’ennesimo decreto». Per
Massimo Pasquini, capo di ga-
binetto del ministro Paolo Fer-
rero, non ci sono più molti
margini. La questione sfratti in
Italia è arrivata al capolinea: o
si trova una soluzione duratu-
ra, oppure la gente rischia di fi-
nire per strada. Tra le 20 e le
25mila famiglie a rischio abita-
tivo.«Sarebbedavvero unpara-
dosso - continua Pasquini - Il
governo Prodi era quello che
aveva promesso di azzerare gli
sfratti, si ritroverebbe con la
gente senza un tetto».
Che ci fosse una «deadline» in-
valicabile lo sapevano tutti: il
16 ottobre 2007. Fra poco più
di un mese e mezzo. Entro
quella data si dovevano stan-
ziare 600 milioni. È la somma
necessaria a Regioni e Comuni
per recuperare immobili, co-
struirli o ricomprarli da enti
chevendono,permettere lapa-
rola fine all’emergenza abitati-
va di chi non può comprare e
non può pagare un affitto.
Quei soldi sarebbero dovuti ar-
rivare con il decreto sull’extra-
gettito, il famoso «tesoretto».
Ciavevanosperato finoall’ulti-
moquellidel tavolosulle politi-
che abitative. Il giorno del varo
del decreto i ministri Di Pietro,
Ferrero, Bindi e Melandri ave-
vanoancheprotestato inconsi-
glio dei ministri. Ma per gli in-
quilini poveri non si è visto
nulla. Solo la promessa che si
sarebbe rimediato alla «svista»
(parole di Romano Prodi). Ma
ora il «rimedio» deve arrivare
subito: o si indica uno stanzia-
mento preciso prima del 16 ot-
tobre, oppure la strada della
proproga degli sfartti si fa im-
pervia.Cosa sidiceaiproprieta-
ri? E cosa si dice ai prefetti e ad-
dirittura all’Erario, visto che
ogni proproga costa milioni di
euro, ma serve solo a rinviare il
problema, non a risolverlo?
Gli sfrattati sono la parte più
poveradiquel20%chenonrie-
sce ad acquistare casa (meglio:
a indebitarsi con le banche) ed
entra nel girone infernale degli
affitti. Sono quelli che «non si
sognano nemmeno di andare
in pensione perché altrimenti
dovrebbero scegliere tra man-
giare decentemente o pagare
un canone», come scrive in
una lettera aperta a prodi un
sindacalista dell’Unione Inqui-
lini. Ogni anno si vedono pro-
rogare lo sfratto tra le 20mila e

le 25mila famiglie. Ma negli ul-
timi tempi si notano novità in-
quietanti. A Roma per esempio
ben 6mila famiglie hanno rice-
vuto lo sfratto per morosità:
non ce la fanno a pagare. Ma
non si tratta di poverissimi, di
incapienti, dei più sfortunati:
sono persone che guadagnano
tra i 20mila e i 40mila euro an-
nui. Sonostritolati dall’aumen-
to delle pigioni.
Come si è arrivati a questo?
Semplice:dimenticando l’edili-
zia popolare, indebolendo il
mercato dell’affitto agevolato,
lasciando i cittadini in balia di
un mercato impazzito, ad alto
tasso speculativo. Più i prezzi
degli immobili lievitano, più
gli affitti aumentano: un inve-
stimentodevepur dare il suo ri-
torno. E se non ci sono alterna-
tive al mercato libero, tanto
meglio per i proprietari: avran-
no sempre il coltello dalla par-
te del manico. Tant’è vero che

nonostante i ricchi sconti fisca-
li destinati a chi dà in affitto a
canone agevolato, questa for-
mula non è decollata. In cam-
bio di uno sconto sull’affitto di
circa il 20%, la detrazione è del
30% sull’imponibile Irpef, che
sale al 70% se si affitta a un nu-
cleo con disagio abitativo per
sfratto.
Chi affitta a canone libero, in-
vece, risparmia «solo» il 15%
sull’Irpef. Il fisco ce l’ha messa
tutta, ma non ha funzionato:
solo il 3,5% del totale delle abi-
tazioni date in affitto è a cano-
ne concordato. Il 92% è a libe-
ro mercato, mentre il resto è il
residuo dell’equo canone.
L’esperienza insegna che i «re-
gali» fiscali possono davvero

poco in un settore dove l’eva-
sione dilaga (basta chiedere a
qualche studente universitario
fuori sede o agli immigrati) e le
famiglie in affanno aumenta-
no.Vero è che la quotadi fami-
glie in affitto è diminuita nel
tempo.Erano il46% nel ‘61og-
gi sono il 20% dei residenti. In
altre parole, si è spinta la gente
ad acquistare. Ma per quel
20% oggi è un inferno. I prezzi
degli affitti sono aumentati di
più di quelli per l’acquisto. Dal
‘88 al 2004 nei grandi comuni
l’affitto medio è aumentato
dell’85%. Nelle grandi città si
sono toccati i «picchi» del
139% di aumenti di Venezia, il
105 di Napoli e il 92% di Mila-
no, seguita a ruota da Roma

(91%).
Se il fisco serve a poco per co-
struire condizioni migliori,
l’unica soluzione è aumentare
l’offerta di alloggi a canoni ab-
bordabili. Solo così si ferma la
speculazioneal rialzo. L’obietti-
vo individuato dal tavolo per
le politiche abitative, voluto
dal ministro Antonio Di Pie-
tro, è far tornare protagonista
la «mano pubblica», che ormai
da decenni è latitante. L’ulti-
ma «fuga» sono state proprio
le cartolarizzazioni degli allog-
gi degli enti previdenziale. Se si
vende tutto, resta ben poco da
offrire a chi non può acquista-
re. Tanto che alcuni Comuni
stannochiedendo dipoter riac-
quistare gli alloggi messi in

vendita con una sorta di diritto
di prelazione. Ma prima delle
cessioni, si sono chiusi via via
tutti i rubinetti per finanziare
nuove costruzioni. La fine del
regime Gescal (il contributo
che finanziava l’edilizia popo-
lare) tra il ‘95e il ‘98,ha impedi-
to la sostituzione degli alloggi
alienati con nuove costruzio-

ni. Dall’’84 al 2004 i nuovi al-
loggi sono passati da 34mila
abitazioni all’anno a 1.990,
contro oltre 80mila in Francia
e30mila inGranbretagna. Il ta-
volo sulle politiche abitative
non propone solo di costruire:
si possono recuperare edifici in
disuso (comelecaserme) o riac-
quistare appartamenti ceduti
da altri enti. In più possono es-
sere attivati nuovi fondi finan-
ziari, come i fondi immobiliari
etici, sostenuti da risorse pub-
bliche e private. Il fatto è che
per rispondere alle esigenze del
paese servirebbe un investi-
mento di almeno 1,2 miliardi
all’anno. Le casse pubbliche se
lo possono permettere?

(2- fine)

■ / Milano

INCHIESTA Sarà un ritor-

no a scuola salato, quello di

quest’anno, per gli alunni

della scuola dell’obbligo.

Secondo l’osservatorio na-

zionale della Federconsu-

matori, infatti, libri, astucci, zai-
netti e diari costeranno in me-
dia 377 euro, cioè l’11% in più
rispetto al 2006.
Sempre più consistente, secon-
do l’associazione, anche la spe-
sa per i libri: 320 euro in media,
a causa di un aumento dei prez-
zi di copertina del 5% rispetto
al 2006. Ma a crescere di più so-
no i costi degli accessori del cor-
redo scolastico.
Le stimediFederconsmatori so-
no condivise anche da Altro-
consumo che ha effettuato una

inchiesta sulle adozionidei libri
scolastici in 55 scuole seconda-
rie di primo grado di Milano,
Napoli e Roma, considerando
un totale di 355 classi. La
“maglinera”delcaro-scuola, se-
condo questa indagine, spette-
rebbe a Napoli, dove « le fami-
glie si trovano a sborsare anche
unmassimo di394euro».Rela-
tivamente meglio vanno le co-
se a Roma (massimo 334 euro)
eaMilano(316euro).Perquan-
to riguardaRoma, città di rinca-
ri “medi” le classi che registra-
no un aumento maggiore del
4% rispetto all’anno scorso so-
no il 27%.
Al di là dell’elenco di cifre, il da-
to centrale che emerge è il fre-
quentissimo (44%) sforamento
del tetto indicato dal Ministero
della pubblica istruzione, che
con un decreto del 22 maggio
scorso aveva fissato i tetti della
dotazione libraria per il
2007-2008 in 280 euro per la

primamedia,108europer la se-
conda e 124 euro per la terza. Il
decreto permette uno sfora-
mento dei tetti del 10% solo se
ciò che si paga in più è poi recu-
perato negli anni successivi..
In realtà, secondo la ricerca di
Altroconsumo, le classi che su-
perano il tetto rimanendo al di
sotto del 10% (fino a 308 euro)
sarebbero il 29% del totale, Le
classi che addirittura superano i
308 euro sarebbero 54, ovvero
il15%del totale.Perciò i risulta-
tidell’inchiesta sonostati invia-
tialministroFioroni,pervaluta-
re iprovvedimentidaprendere.
IlMinisterodellapubblica istru-
zioneharisposto ieri sera trami-
te Mario Giacomo Dutto, diret-
toregeneralepergliordinamen-
ti scolastici, annunciando
un’intensificazionedei control-
li: «Accogliamo - ha detto fra
l’altro - lesegnalazionipervenu-
te. Anche quest’anno le scelte
dei libri di testo sono state og-

getto di monitoraggio esteso e
didettaglio.Èbenericordarepe-
ròcheognisuperamentodeitet-
tidi spesadeve esseredeliberato
dagliorganicollegialidellascuo-
lacheseneassumonolarespon-
sabilità».
Di tono non univoco le reazio-
ne negli ambienti sindacali:
«Gli insegnanti non possono
trasformarsi in ingegneri con la
calcolatrice» ha commentato il
segretario generale della Uil
Scuola, Massimo Di Menna,
«Monitorare i prezzi dei libri di
testo non è competenza degli
insegnanti». Il segretariogenera-
le della Cgil Scuola, invece, ha
diramato una nota secondo cui
gli aumenti dei prezzi di libri,
quadernieaccessoriper la scuo-
la non sono giustificati. «Temo
-haaggiuntoPanini -che,acau-
sa dei tagli alle risorse degli enti
locali, i rincari riguarderanno
anche i servizi scolastici, come
mensa e trasporti».

Gli sconti fiscali
per chi affitta
a canone agevolato
non sono bastati
a risolvere il problema

Il caro-scuola sfora i tetti di legge
Aumenti dell’11%. Le associazioni dei consumatori: intervenga Fioroni

Emergenza sfratti: pochi fondi, resta la proroga
Entro il 16 ottobre il governo deve stanziare 600 milioni di euro. Circa 25mila famiglie a rischio abitativo

La “via crucis” degli sfrattati nell’aprile 2007 a Roma Foto Omniroma

Negli ultimi vent’anni
affitti alle stelle:
in testa c’è Venezia
(+139%), seguita da
Napoli, Milano e Roma

ECONOMIA & LAVORO

Moretti (Fs): conti
in miglioramento

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ «A settembre vedrete, c’è
una semestrale molto buona».
Lo ha detto Mauro Moretti,
amministratopre delegato del-
le Ferrobie dello Stato, parlan-
doalmeetingdiCl, sofferman-
dosi anche sul progetto di un
grande operatore della logisti-
ca.
«Nonabbiamograndioperato-
ri logistici e vogliamo crearne
uno in Italia. Siamo in procin-
todi lanciareunoperatore logi-
stico delle Ferrovie che sia in
grado di instaurare rapporti
conglialtri soggetti internazio-
nali per creare una struttura
nei servizi di livello mondiale
che sia in grado di sostenere lo
sviluppo delle pmi. Entro il
2008 - ha detto - ci sarà il lan-
cio di 1,5 milioni di metri qua-
dri di terminali e ci sarà l’in-
gresso nelle piattaforme por-
tuali, a cominciare da genova.
L’investimento stimato è di
250 mln di euro».

Durante la conferenza stampa
Moretti ha ribadito che le Fs
«hannounasemestralemiglio-
re delle previsioni di piano» e,
rispondendo ad una doman-
da, ha precisato che «non ab-
biamobisognodialtri finanzia-
menti dello Stato entro l’an-
no»,dopol’emergenzamanife-
statasi nei mesi scorsi a causa
dei tagli del precedente gover-
no di centrodestra.
Morettihaspiegatoche«ilpro-
blema ci sarà dal 2008 per far
fronteal piano di investimenti
che prevede 6 miliardi l’anno
per le infrastrutture e 1,5 per il
materiale rotabile». A chi gli
chiedeva,poi, seci fossepreoc-
cupazione per la presenza di
strumenti derivati nei bilanci
delle Ferrovie, dato il momen-
to di crisi dei mercati, Moretti
harisposto:«Nonc’ènessunti-
po di preoccupazione, sono
molto limitati e noi siamo po-
co esposti».
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Cambi in euro

A
Acea 23733 12,26 12,24 0,77 -16,86 235 12,09 16,98 0,5400 2610,31
Acegas-Aps 14708 7,60 7,64 1,38 -11,39 10 7,30 9,58 0,3000 416,58
Acotel 134977 69,71 69,11 0,61 275,49 35 18,56 100,18 0,4000 290,69
Acq. Potab. 44379 22,92 22,68 -1,13 43,25 10 16,00 28,95 0,1000 578,80
Acsm 4329 2,24 2,23 - -10,09 15 2,19 2,69 0,0350 104,80
Actelios 14022 7,24 7,22 -0,37 -15,88 76 7,24 9,45 0,1000 490,14
Aedes 8725 4,51 4,45 -1,33 -27,54 89 4,51 7,06 0,2500 458,57
Aeffe 7290 3,77 3,77 0,94 - 79 3,71 3,94 - 404,22
Aem 4686 2,42 2,44 1,29 -5,17 9043 2,31 2,96 0,0700 4356,11
Aem To 5079 2,62 2,64 1,58 5,68 255 2,32 2,86 0,0600 1916,40
Aem To w08 1572 0,81 0,82 2,48 5,21 28 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34280 17,70 17,70 - -9,51 0 17,70 20,83 0,0630 159,95
Aicon 6581 3,40 3,34 1,36 - 123 3,26 4,76 - 370,49
Alerion 1368 0,71 0,70 0,43 48,40 453 0,47 0,82 0,0050 282,76
Alitalia 1606 0,83 0,84 5,33 -23,27 12141 0,75 1,13 0,0413 1150,27
Alleanza 18261 9,43 9,38 -0,13 -7,20 2735 9,01 10,74 0,5000 7984,06
Amplifon 12837 6,63 6,61 2,07 2,28 486 5,89 7,22 0,0350 1315,33
Anima 5625 2,90 2,90 2,91 -22,08 97 2,80 4,15 0,1520 305,02
Ansaldo Sts 17912 9,25 9,40 3,83 2,80 88 8,79 10,71 - 925,10
Arena 345 0,18 0,18 1,14 3,72 1721 0,17 0,23 0,0413 130,77
Arena w07 81 0,04 0,04 3,08 -39,77 289 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3408 1,76 1,77 1,20 -20,25 330 1,71 2,21 0,0850 410,67
Asm 7623 3,94 3,94 1,10 -5,54 971 3,72 5,10 0,1550 3048,44
Astaldi 11780 6,08 6,09 0,89 7,42 168 5,53 7,71 0,0850 598,82
Atlantia 44166 22,81 22,75 0,09 4,01 2002 21,76 25,96 0,3575 13040,74
Auto To-Mi 31100 16,06 16,08 1,69 -8,14 315 15,79 19,99 0,2000 1413,46
Autogrill 27379 14,14 14,09 0,68 0,76 858 13,37 16,68 0,4000 3597,22
Azimut H. 20896 10,79 10,80 2,90 3,80 1594 9,78 13,44 0,2000 1566,75

B
B. Bilbao Viz. 32936 17,01 17,01 -0,11 -8,47 0 16,73 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12624 6,52 6,52 0,26 51,75 3471 4,25 6,64 0,1000 5401,93
B. Carige 6760 3,49 3,46 0,26 -4,57 646 3,28 4,01 0,0750 4239,84
B. Carige risp 6986 3,61 3,60 -2,65 -12,06 9 3,61 4,20 0,0950 632,65
B. Desio 15082 7,79 7,81 2,52 -10,26 61 7,66 9,78 0,0955 911,31
B. Desio r nc 15175 7,84 7,75 -0,18 8,80 2 7,20 9,07 0,1150 103,46
B. Finnat 1810 0,93 0,93 1,53 -8,53 90 0,91 1,12 0,0130 339,22
B. Generali 17887 9,24 9,21 1,15 -4,32 157 9,07 11,87 - 1028,31
B. Ifis 18298 9,45 9,46 0,83 -6,49 16 9,29 11,00 0,2400 274,60
B. Intermobiliare 14342 7,41 7,40 -0,44 -11,38 21 7,39 8,65 0,2500 1152,67
B. Italease 26262 13,56 13,52 0,70 -70,07 1003 13,54 57,24 0,7800 1241,37
B. Popolare 34640 17,89 17,96 -0,04 -18,39 4339 17,48 24,66 - 11458,19
B. Profilo 4113 2,12 2,12 1,29 -12,34 99 2,08 2,77 0,1470 269,05
B. Santander 26308 13,59 13,46 -0,78 -5,82 1 13,02 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 35728 18,45 18,33 2,36 -2,76 3 18,00 22,08 0,5200 121,78
B.P. Etruria e L. 25384 13,11 13,09 0,95 -16,14 102 13,04 16,94 0,3000 707,09
B.P. Intra 23876 12,33 12,34 -0,02 -11,56 4 12,17 14,49 0,2000 694,13
B.P. Milano 19456 10,05 10,01 -0,68 -25,03 3599 9,86 13,89 0,3500 4170,26
B.P. Spoleto 20435 10,55 10,66 0,04 -14,13 5 10,51 12,29 0,4100 230,91
BasicNet 3096 1,60 1,58 1,48 71,24 675 0,93 1,97 0,0930 97,53
Bastogi 448 0,23 0,23 3,15 -13,59 364 0,23 0,33 - 156,41
BB Biotech 110271 56,95 57,44 0,77 -1,52 4 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 7499 3,87 3,93 0,95 -16,35 0 3,87 4,99 - -
Bco Popolare w10 2521 1,30 1,29 -0,84 -28,26 268 1,25 2,84 - -
Beghelli 2258 1,17 1,16 3,48 117,17 986 0,54 1,92 0,0150 233,20
Benetton 21564 11,14 11,10 1,20 -24,42 499 10,95 14,79 0,3700 2034,46
Beni Stabili 1741 0,90 0,90 -1,01 -27,43 2785 0,88 1,42 0,0240 1721,60
Bialetti 4446 2,30 2,30 0,09 - 0 2,28 2,64 - 172,20
Biesse 42133 21,76 21,61 1,98 39,79 59 15,37 24,55 0,3600 596,07
Boero 47051 24,30 24,30 - 49,63 0 15,70 25,00 0,4000 105,47
Bolzoni 8891 4,59 4,64 3,92 13,35 17 3,97 5,74 0,1000 118,66
Bon. Ferraresi 78651 40,62 40,99 3,15 6,73 5 35,94 43,79 0,0800 228,49
Brembo 17750 9,17 9,18 0,30 -4,82 225 9,05 12,21 0,2400 612,21
Brioschi 846 0,44 0,43 0,74 -5,62 799 0,43 0,65 0,0038 315,23
Bulgari 19630 10,14 10,10 1,22 -6,70 1568 9,93 11,92 0,2900 3040,85
Buongiorno Spa 5290 2,73 2,71 -1,06 -30,66 274 2,68 4,01 - 246,44
Buzzi Unicem 38414 19,84 19,85 1,22 -7,90 694 19,58 26,26 0,4000 3272,61
Buzzi Unicem r nc 26542 13,71 13,69 2,20 -6,47 82 13,45 18,91 0,4240 558,08

C
C. Artigiano 7459 3,85 3,90 2,33 3,46 73 3,56 4,73 0,1635 548,51
C. Bergam. 64710 33,42 33,52 3,97 9,61 21 30,49 41,02 1,0500 2062,91
C. Valtellinese 19483 10,06 10,08 1,20 -4,87 155 9,96 11,98 0,4000 1615,84
Cad It 21739 11,23 11,39 0,82 21,95 12 9,13 13,32 0,2900 100,82
Cairo Comm. 74062 38,25 38,36 2,38 -12,35 3 36,74 50,56 2,5000 299,66
Caltagirone 14288 7,38 7,42 0,15 -6,55 3 7,26 9,64 0,0800 886,37
Caltagirone Ed. 10419 5,38 5,39 0,41 -15,07 39 5,27 6,60 0,1000 672,63
Cam-Fin. 3042 1,57 1,57 1,23 9,10 39 1,44 1,92 0,0300 577,64
Campari 14508 7,49 7,49 0,38 -0,98 411 7,38 8,40 0,1000 2175,97
Cape Live 1829 0,94 0,94 0,64 - 92 0,93 1,03 - 47,99
Capitalia 13327 6,88 6,87 2,07 -4,93 33528 6,25 7,98 0,2200 17921,25
Carraro 13627 7,04 6,95 -0,57 66,27 281 4,13 9,45 0,1250 295,60
Cattolica Ass. 82601 42,66 42,65 1,57 -5,43 45 41,03 48,07 1,5500 2021,71
Cdc 8959 4,63 4,58 1,94 -30,23 55 4,51 6,81 0,5600 56,75
Cell Therap 5360 2,77 2,74 4,61 -49,56 1614 2,21 5,54 - -
Cembre 14952 7,72 7,83 5,16 23,18 25 6,27 10,33 0,2200 131,27
Cementir 16958 8,76 8,67 2,28 27,00 246 6,78 11,46 0,1000 1393,57
Cent. Latte To 8955 4,63 4,65 0,22 4,64 8 4,34 4,92 0,0500 46,25
Chl 1597 0,83 0,83 4,04 -2,71 1117 0,78 1,20 - 107,38
Ciccolella 7691 3,97 4,03 9,88 64,13 315 2,42 7,89 0,0516 47,66
Cir 4936 2,55 2,55 -0,04 -0,08 587 2,51 3,21 0,0500 2014,84
Class 3050 1,57 1,56 1,76 21,32 149 1,30 2,55 0,0100 161,57
Cobra 13281 6,86 6,80 2,43 -9,75 39 6,82 9,85 - 144,04
Cofide 2252 1,16 1,15 -0,52 4,77 319 1,11 1,41 0,0150 836,44
Cr Valtel w08 3909 2,02 2,00 - - 11 2,00 2,37 - -
Cr Valtel w09 4186 2,16 2,15 -0,97 - 8 2,15 2,62 - -
Credem 18160 9,38 9,32 -0,47 -14,02 387 9,26 12,38 0,3500 2644,77
Cremonini 4157 2,15 2,16 2,23 -11,28 116 2,07 2,83 0,0800 304,49
Crespi 1877 0,97 0,96 1,47 6,75 10 0,91 1,41 0,0350 58,17
Csp 4939 2,55 2,57 7,71 82,87 236 1,33 2,90 0,0500 84,84

D
D'Amico 6395 3,30 3,29 1,14 - 656 3,29 4,10 - 495,28
Dada 39326 20,31 20,26 3,00 23,30 22 16,38 24,11 - 326,93
Danieli 41707 21,54 21,07 1,06 38,62 205 13,24 26,91 0,0800 880,55
Danieli r nc 29542 15,26 15,21 1,62 57,30 301 8,45 19,03 0,1007 616,76
Data Service 13076 6,75 6,82 3,99 98,76 84 3,34 7,79 0,5200 67,66
Datalogic 12206 6,30 6,33 1,56 -6,48 41 6,04 6,94 0,0600 401,42
De' Longhi 8514 4,40 4,39 -2,23 -0,14 51 4,16 5,32 0,0600 657,35
Dea Capital 5195 2,68 2,69 1,74 -5,56 241 2,59 3,58 - 822,53
Diasorin 21948 11,34 11,26 -1,03 - 35 11,16 12,67 - 590,61
Digital Bros 10045 5,19 5,22 4,61 30,91 38 3,96 7,29 0,0800 73,21
Digital M. Techn. 106050 54,77 54,78 0,98 2,22 63 52,88 76,50 - 619,16
Dmail Gr. 21841 11,28 11,20 1,70 9,24 6 9,49 13,68 0,1020 86,29
Ducati 3476 1,80 1,77 2,43 96,30 6391 0,85 2,20 - 589,54

E
Ed. Espresso 7125 3,68 3,68 0,08 -11,67 750 3,64 4,25 0,1600 1598,76
Edison 4194 2,17 2,19 1,30 4,39 1342 2,03 2,54 0,0480 10141,69

Edison r 3869 2,00 1,99 0,66 -11,98 14 1,92 2,55 0,0780 220,96
Edison w07 2500 1,29 1,29 7,25 -2,34 4 1,13 1,57 - -
Eems 9972 5,15 5,10 0,26 -11,48 119 5,14 6,48 - 216,99
El.En 56655 29,26 29,23 -0,34 5,48 3 27,72 35,94 0,3000 141,16
Elica 6914 3,57 3,54 0,63 -36,41 106 3,47 6,63 0,0400 226,13
Emak 11283 5,83 5,82 2,16 20,37 12 4,84 6,92 0,1750 161,14
Enel 14245 7,36 7,36 0,34 -6,53 28312 7,20 8,54 0,4900 45486,42
Enertad 7400 3,82 3,80 0,85 5,87 24 3,57 4,89 0,0207 362,62
Engineering I.I. 67130 34,67 34,57 2,07 2,21 1 33,79 38,89 0,4800 433,38
Eni 46374 23,95 23,91 0,38 -6,85 21579 22,94 28,53 1,2500 95928,35
Enia 19922 10,29 10,31 2,12 - 164 10,07 11,39 - 1106,07
Erg 30812 15,91 15,89 2,90 -9,25 1920 15,25 21,43 0,4000 2392,04
Ergo Previdenza 8101 4,18 4,18 3,03 -17,00 84 4,08 6,29 0,1740 376,56
Esprinet 23380 12,07 12,06 -1,82 -15,32 543 12,07 16,62 0,1400 632,78
Eurofly 5511 2,85 2,83 1,87 -39,77 18 2,65 4,72 - 38,01
Eurotech 15494 8,00 7,97 1,74 -12,68 167 7,66 9,36 - 280,10
Eutelia 10369 5,36 5,45 2,12 -11,50 56 5,17 6,64 - 350,31
Everel Group 972 0,50 0,50 1,15 -16,13 129 0,50 0,78 0,0516 49,03
Exprivia 3733 1,93 1,91 1,22 119,59 405 0,88 3,46 - 65,41

F
FastWeb 70945 36,64 36,74 1,44 -16,84 80 36,22 48,45 3,7700 2913,18
Fiat 35765 18,47 18,43 2,05 25,71 36788 14,44 23,77 0,1550 20174,90
Fiat priv 30632 15,82 15,81 2,46 28,66 305 12,11 20,80 0,3100 1634,08
Fiat r nc 30186 15,59 15,57 2,79 11,19 303 13,89 21,26 0,9300 1245,84
Fidia 20619 10,65 10,66 5,81 93,13 123 5,44 19,46 0,1400 50,05
Fiera Milano 13221 6,83 6,81 0,10 -23,10 25 6,77 9,95 0,3000 231,41
Fil. Pollone 1908 0,99 0,99 5,27 7,94 84 0,91 1,48 0,0500 10,50
Finarte C.Aste 1080 0,56 0,57 3,55 -9,81 72 0,55 0,86 0,0362 27,93
Finmeccanica 38371 19,82 19,92 3,28 -4,68 3802 19,23 23,76 0,3500 8424,15
FMR Art'é 19429 10,03 10,01 0,06 27,04 6 7,90 11,70 0,4000 35,92
Fondiaria-Sai 65814 33,99 33,90 1,32 -6,88 510 32,92 39,98 1,0000 4256,34
Fondiaria-Sai r nc 45870 23,69 23,57 0,77 -13,22 96 23,06 31,05 1,0520 1026,03
Fondiaria-Sai w08 14745 7,62 7,62 - -9,69 0 7,62 9,22 - -
FullSix 13918 7,19 7,15 -0,21 -12,17 2 7,16 9,93 - 80,38

G
Gabetti Prop. S. 5307 2,74 2,75 1,85 -28,77 6 2,71 4,13 0,0700 136,70
Gasplus 14061 7,26 7,24 -1,13 -21,46 25 7,24 9,25 0,0950 326,09
Gefran 9935 5,13 5,28 7,08 5,14 17 4,88 5,72 0,2500 73,89
Gemina 5052 2,61 2,61 1,16 -22,24 491 2,58 3,62 0,1000 950,92
Gemina r nc 4628 2,39 2,39 - -20,33 0 2,35 3,25 0,1200 8,99
Generali 56868 29,37 29,15 -0,78 -4,05 7483 27,54 32,06 0,7500 41307,29
Geox 25898 13,38 13,31 1,70 12,39 380 11,85 14,37 0,1500 3462,04
Gewiss 10878 5,62 5,62 2,00 -4,05 19 5,50 6,87 0,1000 674,16
Grandi Viaggi 4870 2,52 2,51 0,40 -9,01 20 2,44 3,02 0,0200 113,17
Granitifiandre 19281 9,96 9,83 0,36 20,47 16 8,16 10,09 0,1200 367,08
Gruppo Coin 11238 5,80 5,80 0,92 33,73 149 4,34 6,84 - 766,94
Guala Closures 9929 5,13 5,09 1,47 9,32 103 4,67 6,03 0,0880 346,78

H
Hera 5445 2,81 2,81 0,07 -15,10 528 2,78 3,46 0,0800 2859,11

I
I. Lombarda 353 0,18 0,18 -2,30 -15,69 7219 0,18 0,24 - 747,58
I.Net 99273 51,27 51,15 -0,49 13,73 0 45,08 54,90 2,0000 210,21
Ifi priv 46896 24,22 24,05 0,21 4,26 340 22,86 31,38 0,6300 1860,13
Ifil 13066 6,75 6,74 2,00 6,23 1994 6,21 8,50 0,1000 7008,56
Ifil r nc 12243 6,32 6,35 1,71 9,36 36 5,72 7,91 0,1207 236,37
Ima 29493 15,23 15,23 0,08 34,96 28 11,14 17,34 0,6500 549,88
Imm. Grande Dis. 5644 2,92 2,92 1,60 -22,31 485 2,88 4,36 0,0350 901,46
Immsi 3454 1,78 1,81 5,98 -15,89 1828 1,74 2,54 0,0300 612,27
Impregilo 9284 4,80 4,79 1,29 14,19 2629 4,14 6,98 0,0300 1925,07
Impregilo r nc 17426 9,00 9,00 - 41,33 0 5,85 12,63 0,0404 14,54
Indesit Comp. 27013 13,95 14,05 3,18 12,08 490 12,15 18,46 0,3850 1584,64
Indesit r nc 27127 14,01 14,01 1,52 8,87 0 12,64 25,95 0,4030 7,16
Intek 1538 0,79 0,79 -0,81 -0,84 239 0,78 1,00 0,0190 276,18
Intek r nc 1963 1,01 1,04 4,19 - 34 1,01 1,27 0,2172 15,39
Interpump 14119 7,29 7,34 2,74 6,07 201 6,88 8,85 0,1800 582,78
Intesa Sanp. r nc 10028 5,18 5,15 0,76 -8,09 3870 4,98 6,03 0,3910 4829,37
Intesa Sanpaolo 10921 5,64 5,62 0,14 -3,24 98224 5,25 6,24 0,3800 66830,23
Invest e Svil w09 107 0,06 0,06 0,36 - 4 0,05 0,07 - -
Invest. e Svil. 413 0,21 0,21 0,81 -9,58 569 0,20 0,34 0,0361 51,65
Ipi Spa 9523 4,92 4,88 -0,73 -38,20 15 4,92 8,09 0,5000 200,58
Irce 5600 2,89 2,91 2,90 -1,03 16 2,83 3,98 0,0200 81,35
Isagro 12965 6,70 6,74 3,18 -12,14 39 6,41 8,63 0,3000 117,51
It Holding 3551 1,83 1,84 2,45 17,87 561 1,42 2,20 0,0258 450,93
It Way 14084 7,27 7,30 1,67 0,32 10 6,93 8,18 0,1000 32,13
Italcementi 33896 17,51 17,53 1,36 -19,29 1381 17,22 24,64 0,3600 3100,62
Italcementi r nc 22418 11,58 11,51 0,77 -13,83 431 11,43 15,79 0,3900 1220,68
Italmobiliare 171476 88,56 87,91 0,06 9,69 13 79,22 106,64 1,4500 1964,49
Italmobiliare r nc 118209 61,05 60,58 0,90 -6,13 9 59,82 83,15 1,5280 997,75

J
Jolly H. 47826 24,70 24,70 0,41 -0,36 4 23,63 26,40 0,0500 494,00
Juventus FC 2537 1,31 1,32 3,05 -15,52 180 1,27 1,77 0,0120 264,03

K
Kaitech 860 0,44 0,45 4,16 10,77 419 0,39 0,51 - 39,70
Kme Group 3483 1,80 1,83 4,99 3,11 253 1,59 2,28 0,0230 415,99
Kme Group rsp 3361 1,74 1,75 2,95 10,79 23 1,47 2,32 0,1086 33,11
KME Group w09 692 0,36 0,36 6,66 -10,90 9 0,33 0,44 - -

L
La Doria 4099 2,12 2,10 -0,05 -10,90 1 2,10 2,59 0,0400 65,63
Landi Renzo 6150 3,18 3,15 -0,32 - 77 3,18 4,30 - 357,30
Lavorwash 4273 2,21 2,18 1,25 8,03 9 2,00 3,35 0,0200 29,43
Lazio 715 0,37 0,37 2,64 -9,21 20 0,36 0,42 - 25,03
Linificio 5540 2,86 2,87 - -8,39 61 2,75 3,32 0,0300 79,10
Lottomatica 50324 25,99 25,91 1,09 -17,96 790 25,49 33,78 0,7900 3939,83
Luxottica 48949 25,28 25,19 0,96 7,71 953 22,98 28,90 0,4200 11680,01

M
Maffei 5849 3,02 3,04 3,83 16,87 7 2,51 3,49 0,0510 90,63
Management e C 1640 0,85 0,85 2,11 -8,28 70 0,84 0,95 - 462,09
Marazzi Group 19365 10,00 9,97 0,18 4,21 17 9,23 11,89 0,2300 1022,42
Marcolin 5125 2,65 2,63 2,02 28,50 19 2,06 3,30 0,0290 164,48
Mariella Burani 45173 23,33 23,33 -0,77 15,32 255 19,74 26,92 0,1800 697,75
Marr 14243 7,36 7,31 -0,37 1,88 62 7,04 8,58 0,3600 489,36
Marzotto 7596 3,92 3,92 0,08 15,65 15 3,34 4,04 0,0800 277,45
Marzotto r 7580 3,92 3,92 1,82 11,86 9 3,31 4,20 0,1000 12,77
Mediacontech 19177 9,90 9,88 0,16 36,14 6 7,09 10,39 0,6000 91,93
Mediaset 14913 7,70 7,71 0,26 -15,65 3381 7,52 9,50 0,4300 9097,81
Mediobanca 30140 15,57 15,56 0,28 -13,84 3043 15,15 18,36 0,5800 12731,34
Mediolanum 10297 5,32 5,30 0,78 -14,47 1969 5,19 6,77 0,1150 3876,27
Mediterr. Acque 8975 4,63 4,62 1,78 21,46 95 3,82 6,54 0,0400 355,44
Meliorbanca 6579 3,40 3,37 -0,21 -10,58 15 3,39 4,88 0,1300 429,04
Mid Ind Cap w10 1894 0,98 1,00 1,94 - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48019 24,80 24,80 0,81 - 0 23,13 25,26 - 94,24
Milano Ass 10613 5,48 5,46 0,70 -11,58 836 5,30 7,36 0,3000 2479,44
Milano Ass r nc 11246 5,81 5,76 0,89 -5,16 19 5,75 7,33 0,3200 178,54

Mirato 15312 7,91 7,98 2,81 -9,99 7 7,77 9,43 0,3000 136,02
Mittel 9865 5,09 5,10 1,53 -10,54 49 4,96 6,93 0,2400 336,27
Mondadori 12979 6,70 6,72 1,22 -15,72 501 6,56 8,65 0,3500 1738,96
Mondo TV 33573 17,34 17,29 -0,01 -21,22 3 17,14 23,08 0,3500 76,36
Monrif 2002 1,03 1,04 0,87 -20,22 10 1,03 1,30 0,0240 155,10
Monte Paschi Si 9046 4,67 4,64 -0,43 -5,39 8839 4,56 5,25 0,1700 11439,35
Montefibre 1091 0,56 0,55 -0,47 9,93 428 0,46 1,02 0,0300 73,23
Montefibre r nc 1120 0,58 0,58 1,35 18,98 73 0,48 0,94 0,0500 15,04
MutuiOnline 9728 5,02 4,99 -0,46 - 44 5,02 6,33 - 198,51

N
Nav. Montanari 6407 3,31 3,36 4,90 -13,01 728 3,25 4,41 0,1050 406,54
Negri Bossi 1738 0,90 0,88 -0,72 -18,20 33 0,88 1,13 0,0400 39,54
Negri Bossi w10 794 0,41 0,41 1,43 -39,02 7 0,38 0,70 - -
Nice 10442 5,39 5,39 -0,17 -17,74 182 5,39 6,77 0,0730 625,59

O
Olidata 2521 1,30 1,28 -0,39 44,51 224 0,90 3,31 0,0440 44,27
Omnia Network 6928 3,58 3,51 0,46 - 50 3,54 5,35 - 92,79

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13178 6,81 6,74 10,29 8,76 177 6,25 7,59 0,1900 308,69
Parmalat 4810 2,48 2,47 1,94 -26,66 11672 2,39 3,45 0,0250 4103,16
Parmalat w15 2908 1,50 1,49 1,37 -37,10 110 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 40313 20,82 20,80 1,02 44,91 169 14,37 23,48 0,3000 574,63
Piaggio 6059 3,13 3,11 0,19 -0,29 1495 3,07 3,92 0,0300 1239,21
Pininfarina 46780 24,16 23,92 -0,33 -3,48 6 23,48 26,85 0,3400 225,10
Pirelli & C r nc 1419 0,73 0,73 0,59 1,86 114 0,72 0,85 0,0364 98,74
Pirelli & C R.E. 72939 37,67 37,72 2,08 -28,36 101 36,52 60,28 2,0600 1604,64
Pirelli & C. 1465 0,76 0,76 0,61 -0,37 12617 0,75 0,93 0,0210 3959,40
Poligr. Ed. 2542 1,31 1,33 -0,52 -9,51 36 1,31 1,72 0,0260 173,32
Poligrafica S.F. 44999 23,24 23,29 1,93 -17,30 1 22,87 30,10 0,3615 27,75
Poltrona Frau 5040 2,60 2,60 0,70 -12,50 844 2,57 3,17 0,0150 364,42
Polynt 5261 2,72 2,71 2,07 5,76 497 2,19 3,55 0,0900 280,39
Premafin 4190 2,16 2,19 2,63 -13,54 92 2,09 2,74 0,0150 887,98
Premuda 3009 1,55 1,55 0,84 -1,77 109 1,44 1,71 0,0600 218,74
Prima Ind. 64478 33,30 33,70 3,76 48,13 21 22,30 42,57 0,6500 153,18
Prysmian 33112 17,10 16,62 -0,15 - 723 15,69 21,11 - 3078,18

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1280 0,66 0,66 3,15 16,47 67 0,56 1,02 0,0516 34,38
RCS Mediag. r nc 5323 2,75 2,76 0,62 -13,61 10 2,71 3,37 0,0500 80,68
RCS Mediagroup 7786 4,02 4,02 0,47 5,10 998 3,75 4,33 0,0300 2946,06
RDB 9182 4,74 4,75 0,47 - 14 4,67 5,38 - 217,47
Recordati 11139 5,75 5,80 2,54 -0,71 624 5,54 6,48 0,1850 1193,23
Reno De Medici 1189 0,61 0,62 3,00 17,08 693 0,52 0,72 0,0165 165,37
Reply 46083 23,80 23,80 0,25 20,09 6 19,76 28,07 0,2800 215,81
Retelit 644 0,33 0,33 0,52 -26,64 1263 0,32 0,46 - 140,47
Ricchetti 3042 1,57 1,57 0,13 2,68 9 1,53 1,87 0,0230 84,13
Risanamento 9734 5,03 5,02 0,68 -38,85 400 4,79 8,81 0,1030 1379,09
Roma A.S. 1160 0,60 0,60 2,33 -9,43 102 0,58 0,71 - 79,38

S
Sabaf 55068 28,44 28,44 3,04 9,72 11 24,96 30,64 0,7000 328,01
Sadi Serv.Ind. 4465 2,31 2,31 1,67 -2,12 17 2,27 3,48 0,1500 213,77
Saes G. 50188 25,92 25,58 -0,04 -10,90 7 25,64 32,53 1,4000 395,83
Saes G. r nc 40023 20,67 20,33 -1,74 -11,17 36 20,44 27,47 1,4160 154,21
Safilo Group 6905 3,57 3,55 1,17 -20,97 630 3,48 4,89 0,0200 1017,72
Saipem 49084 25,35 25,32 1,20 26,97 2490 18,32 28,01 0,2900 11185,73
Saipem r 57701 29,80 29,80 - 51,19 0 19,10 29,80 0,3200 4,74
Saras 8357 4,32 4,31 1,22 6,04 848 3,88 4,87 0,1500 4104,52
Sat 26169 13,52 13,42 0,82 - 13 13,37 15,23 - 133,26
Save 52415 27,07 27,03 2,66 7,25 11 24,70 30,42 0,4300 749,03
Schiapparelli 104 0,05 0,05 2,30 13,32 3393 0,05 0,09 0,0155 32,69
Seat P. G. 726 0,38 0,37 -1,22 -19,01 34266 0,37 0,49 0,0070 3078,00
Seat P. G. r 708 0,37 0,37 0,88 -6,26 63 0,37 0,45 0,0076 49,74
Sias 20830 10,76 10,75 -0,28 -4,81 461 10,76 12,86 0,1500 1371,64
Sirti 4941 2,55 2,56 0,35 19,87 623 2,13 2,73 1,0000 566,48
Smurfit Sisa 4614 2,38 2,40 - -8,42 0 2,31 2,65 0,0100 146,79
Snai 14168 7,32 7,27 2,38 11,37 190 6,20 8,66 0,0387 854,81
Snam Rete Gas 7991 4,13 4,15 1,34 -4,86 5023 3,99 4,89 0,1900 8073,60
Snia 1917 0,99 0,97 -2,55 -42,32 582 0,94 1,85 0,0487 69,96
Snia w10 98 0,05 0,05 -3,47 -37,79 1472 0,04 0,08 - -
Socotherm 19423 10,03 9,98 0,95 -20,97 108 9,92 12,72 0,0500 386,70
Sogefi 11920 6,16 6,08 -2,46 4,59 73 5,74 7,44 0,2000 700,20
Sol 10828 5,59 5,60 0,72 17,63 38 4,73 6,10 0,0680 507,19
Sopaf 1057 0,55 0,54 -0,28 -25,31 531 0,54 0,75 0,0620 230,34
Sorin 3218 1,66 1,65 -0,96 -1,25 487 1,55 2,00 - 781,82
Stefanel 5422 2,80 2,84 3,84 -9,24 41 2,67 3,79 0,0400 151,75
Stefanel r 9914 5,12 5,12 - 20,16 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 23744 12,26 12,29 0,99 -13,12 4309 12,15 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13893 7,17 7,17 0,07 28,68 0 5,51 7,42 0,1400 136,50
Tas 39790 20,55 20,40 -0,49 -6,04 5 18,64 27,24 1,7500 36,42
Telecom I. Media 489 0,25 0,25 0,36 -29,68 5020 0,25 0,36 0,1643 833,07
Telecom Ita Med. r nc 451 0,23 0,23 - -32,74 56 0,23 0,35 0,1679 12,81
Telecom Italia 3741 1,93 1,94 1,36 -16,29 95872 1,90 2,43 0,1400 25851,61
Telecom Italia r 2961 1,53 1,53 0,99 -20,72 25851 1,51 2,02 0,1510 9213,94
Tenaris 32123 16,59 16,61 2,72 -13,41 5867 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4765 2,46 2,46 -0,08 -5,20 8371 2,41 2,85 0,1400 4923,18
Tiscali 3985 2,06 2,06 1,33 -19,04 1944 2,02 2,84 - 873,44
Tod's 124328 64,21 64,16 2,79 3,85 43 61,00 71,04 1,2500 1957,18
Trevi 23686 12,23 12,19 5,01 26,85 324 9,26 14,30 0,0500 782,91
Trevisan Comet. 10826 5,59 5,45 1,08 71,77 151 3,23 8,41 0,0700 156,39
Txt e-solutions 34921 18,04 18,16 3,69 -3,61 9 17,27 20,93 0,4000 47,31

U
UBI Banca 35757 18,47 18,40 -0,65 -11,68 1946 17,90 22,56 0,8000 11803,11
Uni Land 826 0,43 0,43 0,85 -27,64 1314 0,42 0,63 0,0050 459,04
Unicredito 12022 6,21 6,18 1,21 -8,10 205205 5,92 7,65 0,2400 64717,80
Unicredito r 12495 6,45 6,42 1,92 -2,48 67 6,20 7,64 0,2550 140,07
Unipol 4539 2,34 2,35 1,65 -14,64 3326 2,28 3,08 0,1200 3423,47
Unipol priv 4248 2,19 2,20 1,85 -11,21 2270 2,13 2,77 0,1252 1973,77

V
V.d. Ventaglio 1517 0,78 0,78 - -19,63 136 0,71 0,98 0,0700 81,08
Valentino F.G. 67402 34,81 34,81 0,03 12,73 82 30,11 36,75 0,6500 2579,64
Vianini I. 6243 3,22 3,32 0,48 -3,04 6 3,16 3,98 0,0500 97,06
Vianini L. 23901 12,34 12,37 0,86 30,33 65 9,36 14,19 0,1200 540,64
Vittoria 25965 13,41 13,31 -0,02 9,43 9 11,88 14,94 0,1600 437,75

W
Warr Intek 08 237 0,12 0,12 -4,01 - 56 0,12 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9846 5,08 5,09 0,77 - 52 4,75 5,92 - 406,80
Zucchi 6256 3,23 3,27 1,08 7,66 1 3,00 3,93 0,0300 78,76
Zucchi r nc 6880 3,55 3,55 - 2,24 0 3,42 4,11 0,2800 12,18

1,3476 dollari +0,002
155,1400 yen +2,400
0,6789 sterline -0,000
1,6284 fra. svi. +0,004
7,4412 cor. danese +0,000
27,6990 cor. ceca +0,036
15,6466 cor. estone +0,000
7,9910 cor. norvegese -0,046
9,3296 cor. svedese -0,029
1,6791 dol. australiano -0,042
1,4298 dol. canadese -0,012
1,9336 dol. neozel. -0,039
259,1900 fior. ungherese -1,010
0,5842 lira cipriota +0,000
3,8377 zloty pol. +0,004

Bot a 3 mesi 99,45 3,29
Bot a 6 mesi 98,12 3,46
Bot a 12 mesi 96,10 3,54
Bot a 12 mesi 96,44 3,54
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Piazza Affari ha ridotto il
rimbalzo nel finale,
rimangiandosi gran parte dei
guadagni come le consorelle
europee sulla scia
dell’inversione di Wall Street.
Milano ha terminato col
Mibtel a +0,68% e lo Spmib
0,51%, ma entrambi avevano
oltrepassato il +1%.
Scambi in netto calo per 5,2
mld di controvalore. Sullo
Spmib, da segnalare lo sprint
finale di Alitalia che strappa il
5,49% in attesa di conoscere i
nomi dei partecipanti alla

cordata assistita dal giurista
Antonio Baldassarre.. Seconda
classificata Finmeccanica a
+3,04% sostenuta dall’upgrade
di Societè Generale. Tra i titoli
di recente tartassati rimontano
Tenaris (+2,69%) e Fiat
(+2,02%). Torna in auge pure
Italcementi (+1,25%). Miglior
bancario Capitalia (+1,86%) in
un comparto misto dove
scendono dello 0,3% sia Mps
sia Banco popolare. Sotto
media rispetto al listino Enel
(+0,34%) ed Eni (+0,38%)
mentre tra gli energetici il
rimbalzo più deciso lo mette a
segno Erg (+2,84%).

Borsa

Il Gruppo Italcementi,
attraverso la controllata
egiziana Suez Cement
Company, ha lanciato
un’offerta di acquisto su Hilal
Cement Company, al termine
della quale potrà controllare il
51% del capitale della società,
che è quotata al Kuwait Stock
Exchange.
L’offerta, autorizzata dal KSE,
prevede il pagamento di 0,76
dinari (circa 2,6 dollari USA)
per azione, a fronte di una
valutazione di circa 89 milioni
di dollari per l’intera società.

Hilal Cement Company
gestisce due terminal entrambi
situati nella parte meridionale
dell’emirato, con una capacità
complessiva di circa 1 milione
di tonnellate/anno.
Nel corso del 2006 Hilal
Cement ha registrato un
fatturato di circa 65 milioni di
dollari e un Ebitda di circa 13,5
milioni di dollari.
Dopo il recente sbarco in Cina,
con l’acquisizione di Fuping
Cement, l’operazione in
Kuwait permetterà al gruppo
Italcementi di essere presente
operativamente in 21 Paesi nel
mondo.

Il gruppo Sole 24 Ore ha
archiviato i primi sei mesi del
2007 con ricavi consolidati
pari a 307,2 milioni di euro, in
crescita del 12% rispetto ai
274,2 milioni fatturati nei
primi sei mesi dello scorso
anno, anche per effetto di
alcune acquisizioni. Il margine
operativo lordo è stato pari a
56 milioni di euro, con un
miglioramento del 26,9%
rispetto ai 44,1 milioni di euro
del corrispondente periodo
dell’esercizio precedente. Il
risultato operativo ammonta a

42,7 milioni di euro rispetto,
contro i 41,4 milioni di euro de
primo semestre 2006 che
includeva 11,9 milioni di euro
di plusvalenza, derivante
dall’alienazione della vecchia
sede di via Lomazzo. L’utile
netto consolidato è di 23,3
milioni di euro, in
miglioramento del 10,4%
rispetto ai 21,1 milioni di euro
dei primi sei mesi dello scorso
anno. Positivo anche
l’andamento dei prodotti
collaterali abbinati al
quotidiano, che hanno
raggiunto i 39,4 milioni di euro
di ricavi (32,2 al giugno 2006).

ECONOMIA & LAVORO
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Frenata nel finale Sbarco in Kuwait Indici tutti in crescita

Bialetti dal 16
agosto è detenuta per il
2,084% da Schroder
Investment
Management. Lo ha
reso noto la Consob.
Nell’azionariato
dell’azienda che
produce la celebre
caffettiera ’dell’omino
con i baffì, quotatasi
recentemente a Piazza
Affari, sono presenti
anche la famiglia Della
Valle (con il 10% circa) e
il presidente di Fiat e
Confindustria Luca
Cordero di
Montezemolo (con
l’1%).

La Banca Popolare
di Milano è salita il 9
agosto dal 2,988%
(detenuto al 27 aprile
scorso) al 3,246% nel
capitale di Impregilo, in
parte posseduto
attraverso Banca Akros.
Lo 0,523% del capitale
controllato è senza
diritto di voto. Lo rende
noto la Consob.

Il gruppo Axa, come
ogni anno, lancia un
aumento di capitale
riservato ai dipendenti.
Lo “shareplan 2007” è
proposto ai
collaboratori del gruppo
francese in 37 paesi e
riguarderà oltre 100mila
persone. Sarà emesso
un massimo di
65.502.183 azioni,
corrispondente a un
aumento di capitale di
un valore nominale di
quasi 150 milioni di
euro.

La Mol, compagnia
del petrolio e del gas
ungherese, è aperta
all’ipotesi di partnership
con concorrenti, ma
non con l’austriaca Omv
che, secondo gli
ungheresi, intende fare
una scalata «ostile» al
gruppo magiaro.
L’ha detto il presidente
della Mol, Zsolt Hernadi.
Omv, dal canto suo, ha
reso noto di essere
salita a una quota del
18,9 per cento delle
azioni Mol.

A Mosca una corte
ha dichiarato legale il
sequestro di 47 milioni
di azioni della
compagnia petrolifera in
bancarotta Yukos per
pagarne i debiti,
superiori a 20 miliardi di
euro. L’ex presidente
della Yukos, Mikhail
Khodorkovsky, è
attualmente detenuto in
un carcere siberiano in
seguito a una condanna
per frode ed evasione
fiscale.

SunTrust Banks,
settima maggiore banca
statunitense, ha
annunciato che intende
tagliare circa 2.400
posti di lavoro entro la
fine del 2008. Il
programma di
licenziamenti fa parte di
un piano di riduzione dei
costi che prevede
risparmi per 530 milioni
di dollari all’anno a
partire dal 2009.
L’organico della banca
attualmente conta
33.000 impiegati.

Italcementi Il Sole 24 Ore
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SORPRESA Ha vissuto un precampionato

difficile, tra sconfitte pesanti e un’infermeria

piena. Ma domenica sera la Roma ha cancel-

lato la sua estate piena di ombre, vincendo a

Milano la Supercop-

pa. E ora è tornata a

sognare. Merito di

una prova sontuosa

sul piano del gioco, frutto anche
di un deciso miglioramento sul
piano fisico. I giallorossi, che nelle
recenti amichevoli erano spesso
scomparsi dopo venti minuti, ieri
hanno tenuto il campo per l’inte-
ra gara. Una prova di forza che ha
fatto sbilanciare anche il tecnico
Spalletti: «Il vento è cambiato, la
Roma può andare a Milano pen-
sando tranquillamente di battere
la candidata numero uno per lo
scudetto». Anche con una squa-
dra priva di Pizarro, Juan e Ferrari,
e con Mancini e Perrotta in pan-
china. Quest’ultimo, espulso po-
chi attimi prima di entrare, salterà
per squalifica l’esordio in campio-
natodidomenicaprossimaaPaler-
mo. L’unico neo di una prova per
cui i giallorossi hanno ricevuto i
complimenti del sindaco di Ro-
ma, Walter Veltroni, secondo cui
«la vittoria della Supercoppa con-
ferma l’ottimo lavoro della società
e della famiglia Sensi». Che per ac-
contentare Spalletti, hanno quasi
chiuso per Cicinho, brasiliano per
cui verseranno al Real Madrid 8
milionidieuro.L’esterno, il cuiac-
quistodovrebbeessereufficializza-
to oggi (il Real ha chiesto qualche
ora per il via libera), sarà l’ultimo
tassello per una squadra che pun-
ta al saltodi qualità. Ossia a lottare
per lo scudetto con le milanesi.
UnobiettivocheSpallettihanega-
to quasi con fastidio nelle ultime
settimane, anche per preservare la
squadra dalle pressioni. Forse il
principale ostacolo per i gialloros-
si, che l’anno scorso hanno mo-
strato di soffrire sul piano nervoso
gli appuntamenti decisivi. L’altro

grande limite della Roma, ossia la
mancanza di valide alternative, è
stato in parte colmato con una
campagna acquisti con due gran-
di nomi (Giuly, Juan) e con diver-
se scommesse (Esposito, Barusso,
Pit). Spalletti può quindi guardare
con fiducia al futuro, dimentican-
doanchelepolemichesullagestio-
ne degli infortunati. Tra il tecnico

e lo staff medico c’è stata tensione
negli scorsigiorni.Malavittoriadi
Milano sembra una panacea idea-
le. «Possiamo fare cose importan-
ti» ha ribadito Totti, che per dedi-
carsi allaRomahaabbandonato la
Nazionale. Il numero 10 è, ormai
da tempo, il barometro dei giallo-
rossi.Nelleamichevoli avevasten-
tato, mostrando una condizione

precaria.Domenicainvecehascio-
rinato il consueto repertorio di in-
venzioni e colpi di tacco, trasci-
nandounasquadrachehamostra-
to anche un ottimo Aquilani, ap-
pena convocato in Nazionale. Se-
condo cui «ormai siamo alla pari
diMilane Inter».ParolediunaRo-
ma che gioca palla a terra, secon-
do i dettami di Spalletti. Consape-

vole che la squadra deve ancora li-
mare difetti come i cali di concen-
trazione (soprattutto in difesa) e
un’ancora insufficiente cattiveria
in zona gol (contro l’Inter Giuly
ha fallito due occasioni clamoro-
se).Ma,pur se imperfetta, laRoma
è una macchina che produce gio-
co.Echequest’annosperadi ingra-
nare la marcia verso il paradiso.

■ Tre interessanti novità librarie
Nuovi titoli per lo scaffale scacchistico della nostra
biblioteca. Divertente e piacevole “Parola di Maestro –
otto improbabili interviste ai protagonisti di AVRO 1938”
di Fabio Molin (Prisma Editori, Roma), un libro che
permette di scoprire aspetti spesso poco noti dei famosi
partecipanti (Alekhine, Botvinnik, Capablanca, Euwe,
Fine, Flohr, Keres, Reshewsky) al celebre torneo
organizzato dalla Radio Olandese; l’idea è realizzata con
arguzia, le “interviste” si alternano alla cronaca del torneo
e si leggono davvero con piacere; da non perdere. Per
la serie dei romanzi sugli scacchi l’editore Minimum Fax
propone “La Regina degli Scacchi” di Walter Tevis, a
oltre vent’anni dalla morte del celebre autore di L’uomo
che cadde sulla terra, Lo spaccone e Il colore dei soldi,
poi diventati successi cinematografici. Una bambina

chiusa in orribile orfanotrofio reagisce sino a diventare
una campionessa internazionale, ma il prezzo che alla
fine dovrà pagare al suo talento sarà alto; un libro definito
“di dolorosa bellezza”, forse il romanzo più riuscito di
Tevis.
Infine segnaliamo la prima fatica di Michele Godena, “La
mia Siciliana”; il libro sarà presentato domenica 26 alle
ore 10,30 all’Hotel Milano di Bratto della Presolana (Bg),
in occasione del grande torneo in programma dal 23 al
31 agosto (www.scaccobratto.com), presente l’Autore.
■ Soluzione dei quesiti di Lloyd.
Per motivi di spazio la scorsa settimana è saltata la
soluzione dei quesiti di Sam Loyd. Ce ne scusiamo e
rimediamo.
(1) 1. c4 c5 2. Da4 Da5 3. Dc6 Dc3 4. D:c8#. Oppure
1. d4 d5 2. Dd3 Dd6 3. Dh3 (Df5) Dh6 (Df4) 4. D;c8#.
(2) 1. f3 e5 2. Rf2 h5 3. Rg3 h4+ 4. Rg4 d5 (d6)#. (3) 1.
e3 a5 2. Dh5 Ta6 3. D:a5 h5 4. D:c7 Tah6 5. h4 f6 6.
D:d7+ Rf7 7. D:b7 Dd3 8. D:b8 Dh7 9. D:c8 Rg6 10.
De6 stallo.
■ Caruana a Wijk aan Zee
Con la vittoria a Vlissingen di cui abbiamo parlato la
scorsa settimana Fabiano Caruana ha conquistato gli

olandesi. Pochi giorni dopo la conclusione della gara gli
è infatti arrivato l’invito ufficiale per il torneo di Wijk aan
Zee che si svolgerà nel gennaio 2008. La
manifestazione prevede tre grandi tornei da 14 giocatori
ciascuno, il primo dei quali con i migliori al mondo. Per
ora l’azzurrino è stato inserito nel terzo torneo, il ‘C’, ma
se dovesse realizzare altre brillanti prestazioni nell’ultima
parte dell’anno chissà che non passi al gruppo ‘B’. Per
ora con lui sono annunciati la campionessa Irina Krush e
i grandi maestri Pontus Carlsen (Svezia) Efstratios Grivas
(Grecia) e Pascal Charbonneau (Canada).
■ La partita della settimana
Dal torneo di Vlissingen una vittoria del nostro giovane
campione.
Caruana - Stellwagen (Siciliana) 1. e4 c5 2. Cf3 e6 3. d4
c:d4 4. C:d4 Cc6 5. Cc3 d6 6. g4 a6 7. Ae3 Cge7 8.
Cb3 b5 9. f4 Ab7 10. Dd2 Ca5 11. C:a5 D:a5 12. Ag2
b4 13. Ce2 h5 14. h3 Cg6 15. Af2 Ae7 16. g5 e5 17. f5
Cf4 18. C:f4 A:g5 19. D:d6 e:f4 20. 0-0 Td8 21. Dc5
D:c5 22. A:c5 Tc8 23. A:b4 T:c2 24. Tf2 T:f2 25. R:f2
Th6 26. Ac3 Tc6 27. Td1 g6 28. e5 Ah4+ 29. Rf1 T:c3
30. b:c3 f3 31. Ah1 g:f5 32. Td4 f4 33. A:f3 A:f3 34.
T:f4 Ag3 35. T:f3 A:e5 36. c4 h4 37. Ta3 1-0.

Nuovi libri: Tevis postumo
e interviste improbabili

La partita

IL FATTO «Dispiace vedere i nostri campioni andare via. Io in contatto con tante big ma... Fuori però si sta bene. Applausi anche quando si perde»

Toni: italiani all’estero? Qui non investono più...

La «SuperRoma» festeggia e si regala Cicinho
Dalla Coppa Italia al trofeo Tim, giallorossi ancora in copertina. In arrivo il brasiliano

Scacchi

«Personalmente mi dispiace ve-
dere certi giocatori all’estero co-
me Giuseppe Rossi e Rolando
Bianchi e sapere che le società
chepotevanotenerlinonhanno
investito su di loro per farli resta-
re in Italia», spiega Luca Toni.
Che in Germania, al Bayern, c’è
andato dopo che tutte le grandi
squadre italiane lo hanno cerca-
to, senza però fare il passo decisi-
vopercomprarlo:«Sonostatovi-
cino a restare in Italia spiega -
c’erano trattative con tutte e tre

le grandi, cioè Milan, Inter e Ju-
ventus, ma poi non se n’è fatto
nienteesonoandatovia».Soddi-
sfatto della sua scelta e già autore
di un grande inizio in Bundesli-
ga con due gol nelle prime due
partite, Toni spiega che tutto
sommatopoiall’esterononsi sta
così male. Per esempio, «in Ger-
mania c’è molta più tranquillità
eserenitàpergiocare»epoi ricor-
dache«l’altrogiornoaBremaab-
biamovinto4-0,ma i tifosi locali
hanno applaudito i loro giocato-

rie,quandosiamousciti sulpull-
man, hanno applaudito anche
noi del Bayern».
Nella «squadra strepitosa» dove
giocaTonic’èancheunodeigio-
catori più temibili della Francia,
cioè quel Franck Ribery «con cui
ancora non riesco a comunicare
bene, ma di questa partita discu-
tiamo in allegria». Molta meno
allegria c’è nelle parole del ct
francese Raymond Domenech,
ma Toni non se ne preoccupa
piùdi tanto:«Magari losta facen-
doappostapercaricarequestaga-
ra. L’importante è che noi abbia-

mo vinto la finale...Le cose che
dice danno fastidio solo a lui,
noi non ci pensiamo e ci interes-
sano poco certi comportamenti.
Potremmofareunagrandeparti-
ta contro la Francia anche se ab-
biamo iniziato più tardi».
Allamagliaazzurranonrinunce-
rebbemaieTonisidicedispiaciu-
todella sceltafattadaNestaeTot-
ti: «Era bello vederli in questo
gruppo, ma bisogna rispettare le
loroscelte.Perunitaliano,gioca-
re innazionale è sempre ilmassi-
moe,anchesenonsièal topdel-
la forma, questo gap viene col-

mato dalla voglia di esserci». Un
altro degli italiani che ha scelto
già dall’anno scorso un campio-
nato estero è Gianluca Zambrot-
ta e il laterale del Barcellona
esclude di tornare presto in Ita-
lia: «Sto bene dove sono, ho vo-
glia di rifarmi della scorsa stagio-
ne e rimanere al Barcellona per
qualche anno, per poi magari
tornare in Italia. Ronaldinho?
Spero non vada al Milan, non so
cosaglioffriràBerlusconiperpor-
tarselo in Italia ma, per ora, non
è aria. L’anno prossimo si ve-
dra».

■ di Luca De Carolis / Roma

LO SPORT
«Non voglio altro dolore, non voglio altra
violenza. Ho perso un figlio per una partita
di calcio e non si può morire così»
A parlare è Cosimo Spagnolo, padre
di Vincenzo, il giovane tifoso genoano
accoltellato da un supporter milanista
il 29 gennaio del 1995

■ di Max Di Sante

Soluzione

Ciclismo 14,45 Rai3 Calcio 21,00 Rai3

In breve

NAZIONALE Raduno a Milano

Il ct: «Non penso
a Domenech»

■ Memorial
Staunton,
Londra agosto
2007
■ Il Bianco
muove e vince
■ La soluzione
è “quasi”
banale

■ 09,30 Eurosport
Eurogol
■ 09,30 SportItalia
Superbike
■ 10,00 Eurosport
Calcio, Under 17
■ 12,30 SkySport2
Cavalli e Sport
■ 13,00 Eurosport
Calcio, Under 17
■ 13,00 SkySport2
Wwe Ecw
■ 14,00 SportItalia
Nba News

■ 14,30 SportItalia
Calcio, Real-Siviglia (r)
■ 14,45 Rai3
Ciclismo, Tre Valli Vares.
■ 15,45 SkySport2
Speciale Pallavolo
■ 16,30 SportItalia
Football League
■ 17,30 SportItalia
Calcio argentino
■ 17,45 SkySport2
Speciale basket
■ 21,00 Rai3
Calcio U21, Italia-Francia

Under 21, amichevole
● Stasera Italia-Francia

Stasera sera a La Spezia, in
amichevole contro la
Francia, la nuova Under 21
di Pierluigi Casiraghi torna in
campo dopo la bella vittoria
(4-0) conquistata lo scorso
giugno contro l’Albania,
primo match per le
qualificazioni all’Europeo
2009.

Caso Lorbek
● Oggi la Giunta Coni

Il caso Lorbek, che ha
infuocato a suon di
intercettazioni l’estate dello
sport italiano, approda sul
tavolo della Giunta Coni:
l’organo esecutivo del
comitato olimpico italiano è
atteso oggi alla riunione in
cui in tanti vorranno avere
chiarimenti sulla vicenda del
giocatore di basket che ha
portato la Benetton a una
penalizzazione di 15 punti
(ridotti a 12 in arbitrato).

Cittadinanza Carrizo
● Sospesa la pratica

La pratica per la cittadinanza
italiana di Juan Pablo
Carrizo è sospesa. Almeno
per il momento. A seguito
dell’esposto-denuncia
presentato dal consolato
italiano in Argentina presso
la Procura della Repubblica
di Pinerolo, il Pm Santoriello
ha acquisito tutti i documenti
riguardanti la pratica del
giocatore presso il comune
di Pinerolo. Un atto dovuto
quello del Pm, ma che
blocca l’iter burocratico della
pratica di Carrizo.

Ciclismo
● Oggi Tre Valli Varesine

La Tre Valli Varesine, giunta
alla edizione numero 87,
apre oggi il Trittico
Lombardo di ciclismo, che
prevede poi in rapida
successione la Coppa
Agostoni, a Lissone
mercoledì 22 agosto, e la
Coppa Bernocchi, a
Legnano giovedì 23.

Gli azzurri durante l’allenamento di ieri a Milano Foto di Matteo Bazzi/Ansa

ADOLIVIO CAPECE Jones – Van Wely

■ Allenamento sotto una piog-
gia battente per gli azzurri, sul
campo del Meazza. I 21 giocatori
convocati da Roberto Donadoni
per l’amichevole Ungheria-Italia,
in programma domani a Buda-
pest, sono scesi sul terreno di gio-
co attorno alle 18 e hanno effet-
tuato tutta la fase di riscaldamen-
to sotto uno scroscio insistente.
Poi partitella mentre la pioggia si
interrompeva. E Italia-Francia?
«Seègià iniziata, loèsoloper loro,
nonperme»diceDonadoni, inre-
licaadunarichiestadi commento
sulle continue punzecchiature di
Domenech. «Se sono agitati sono
fatti loro -hadetto il ctazzurro - io
ho altre preoccupazioni. La mia
partita ora è Ungheria-Italia».

■IlBiancohavintogiocando1.D:f8+!!,eilNerosiè
arreso;nonsfuggeinfattialmattodopo1…R:f8;2.Tf1+,
ecc.Iltorneohavistoingara6giocatoriinglesicontro6
olandesi.Migliorpunteggioindividualeperl’ingleseAdams,
mal’Olandahavintoilconfrontoglobale35.5a24.5.
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Il film ha un’altra vita: su internet

M
otore… click… azione! Sapevate che un film
può avere un’altra vita oltre alle due (o a volte
tre) ore di proiezione in sala? Probabilmente,
anzisicuramentesì: alcunepellicole rimango-
no a lungo nella nostra mente, ci suggerisco-
nounariflessione, incidonosullenostreemo-

zioni. Per chi volesse immergersi nuovamen-
te nell’atmosfera di un bel film il consiglio è
scontato: tornarealcinemao,alpiù,aspettare
l’uscita del dvd. Ma, ormai semprepiù spesso,
c’è anche un’altra possibilità. E non c’è nean-
che bisogno di mettere mano al portafoglio.
Sono ormai moltissimi, infatti, i siti internet
dedicatidalle casecinematograficheallepelli-
cole in programmazione. Alcuni si limitano a
pubblicizzare il film: la sinossi, qualche foto-
grafia, magari un piccolo trailer. Altri sono in-
vece incredibilmente ricchi: grafiche ricerca-
tissimeerigorosamenteatema,giochi interat-
tivi, forumdidiscussione.Quantobastaper ri-
maneresommersi.Ècomeunaltrospettacolo
che si crea e ha una vita quasi a sé.
Disolito i siti internetpiùcompleti sonoquel-
lidei thriller,dei filmd’azione,deicartoniani-
mati. Generi che meglio si prestano alla rap-
presentazione«digitale».Eche, spesso,si rivol-
gono ad un pubblico giovane, più avvezzo a
passare ore davanti a un monitor. Se questo è
l’identikit più comune del sito internet dedi-
cato ad un film, non c’è da stupirsi del fatto
che, inrete, aspiccareper innovazioneecom-
pletezza sia il sitodi Harry Potter e l’Ordine della
Fenice. Degno delle pagine online di J.K.

Rowling(mammaletterariadelnonpiùpicco-
lo Harry), propone un lungo trailer, notizie
sul film, numerose foto (difficilmente scarica-
bili, però, a causa della tecnologia «flash» uti-
lizzata) e una sezione dedicata all’«Esercito si-
lente» (per accedere bisogna cliccare su una
sorta di moneta d’argento in alto a destra).
Qui,ainavigatori, èchiestodicontribuireadi-
fendere la comunità dei maghi, esercitandosi
in incantesimi e formule magiche, con tanto
di classifica dei migliori «soldati».
Cambiamogenere:meritaunamenzioneil si-
to de La Vie en Rose, pellicola sulla vita di Edi-
th Piaf. Animato da un sipario virtuale e dalle
note dell’omonimo successo musicale della

cantante francese, consente di iscriversi a una
newsletter, propone un forum di discussione,
icone animate scaricabili online e cartoline
elettroniche da spedire via e-mail.
Interessanteanchel’ideadeiwebmasterdelsi-
todedicatoallapellicola tedescaLevitedeglial-
tri. L’animazione è costituita da un quaderno
che si può realmente sfogliare con il mouse,
scritto a macchina, identico a quello utilizza-
to dal protagonista del film: un funzionario
della Stasi ai tempi della Ddr che pedina uno
scrittoresospettooppositorepolitico.Purtrop-
po il sito è in tedesco (ma è intuitivo): esiste
una versione italiana che, però, è molto me-
no ricca.
Cartoni animati e genere fantasy. Divertenti i
sitidiShrek3 (domani inanteprimanazionale
inalcune località turistiche), I Fantastici 4, Spi-
der-man 3 e I Robinson. Le grafiche eccezionali
e l’alto grado di interattività consentono un
veroe proprio tuffo nelle storie raccontate nei
film. Il sito dell’Uomo ragno propone anche
un blog per discutere in rete del film, quello
dei Robinson un programma per far ballare il
dinosauroprotagonistadelcartoon.Daclicca-
re anche il sito del film Transformers: già dalla
homepage si parte con un tour interattivo tra

i personaggi, con videogames a tema e un
link per visitare virtualmente Cybertron, il
pianeta immaginario raccontato nel film.
Davvero da vedere il sito del thriller Disturbia:
l’interfaccia è costituita da una stanza (eccel-
lentelagrafica),epernavigareènecessariocu-
riosare al suo interno con il mouse, cliccando
di volta in volta su una videocamera poggiata
sul pavimento o sulle persiane socchiuse di
una finestra. Le pagine online di Tmnt (Tarta-
rughe Ninja), offrono invece la possibilità di
creare un personaggio virtuale semplicemen-
te con il mouse e la propria fantasia. Insom-
ma: c’è da sbizzarrirsi. E non solo per i cinefi-
li…

S
ulla scia del successo di Harry Potter e L’ordi-
nedellaFenice, arrivanodaHollywoodprin-
cipessefatate, streghecattiveegiocattoli in-

cantati. Ha incominciato Stardust, sbarcato nei ci-
nema americani e canadesi il 10 agosto, la notte
delle stelle cadenti. Diretto da regista Matthew
Vaughn, autore con Jane Goldman della sceneg-
giatura, nonché tra i suoi produttori, il film é trat-
todalromanzodiNeilGaiman, illustratodaChar-
les Vess. Siamo nel magico villaggio di Wall, così
chiamato perché circondato da muro incantato
con relativo custode, che lo separa e protegge dal-
l’altra dimensione. Per conquistare Victoria Fore-
ster, la più bella del villaggio, il giovane Tristran
Thornesuperalabarriera,promettendoalla ragaz-
za di portarle in dono una stella cadente. Finito
nel villaggio di Stormhold, con grande sorpresa,

Tristran scopre che la stella in questione non è
una meteora, ma una stupenda ragazza di nome
Yvaine, traboccante di poteri. Inizia così una clas-
sica avventura, in cui Tristran dovrà affrontare la
strega cattiva Lamia, desiderosa di catturare Yvai-
neperottenere l’eternagiovinezza, il capitanodei
pirati Shakespeare, il disonesto mercante Ferdy
The Fence, quattro fratelli vivi e tre sotto forma di
fantasmi, figlidiunre,checercanoYvaineper im-
possessarsi del trono. Girato in Inghilterra, Star-
dust riunisce un cast stellare quanto la trama. Nei
panni di Victoria troviamo Sienna Miller, reduce
dal drammatico Factory Girl, in quelli di Yvaine
Clare Danes, la Giulietta di Romeo + Giulietta, nel
ruolo di Tristran Charlie Cox, già coprotagonista
della Miller in Casanova. Con loro, Peter O’Toole,
RobertDeNiro,Michelle Pfeiffer e RupertEverett.
L’uscita in Italia è prevista per il 12 ottobre. Nel
frattempo,sipuòvisitare il sito italiano contrailer

e galleria di foto, www.cinema.universalpictures.
it/website/stardust/ oppure la versione in lingua
originale www.stardustmovie.com/.
Scrittoe diretto dal registaZach Helm,girato a To-
ronto, in Ontario, Canada, è atteso per il 16 no-
vembre nelle sale italiane e americane, Mr. Mago-
rium’sWonderEmporium.DefinitodaHelmunin-

crocio tra Big e Charlie e la fabbrica di cioccolato, la
pellicola ruota intorno all’insicura Molly Maho-
ney, commessa nel negozio di giocattoli di pro-
prietà di Edward Magorium. Fin qui nulla di stra-
no, se non fosse che il signor Magorium vive da
ben 243 anni, cioè da quando la sua crescita si è
fermata alla tenera età di 65 anni e i suoi giocatoli
godonodi vita propria. Armato di un’inesauribile
energia,peròanche Magoriumsente il bisogno di
andare in pensione. L’eccentrico signore decide
così di lasciare il negozio a Molly e convoca il ra-
gioniere Henry Weston, per controllare la conta-
bilità. Ma Molly si lascia travolgere dal panico, i
giocattoli si ribellano ed Henry rifiuta di credere
che il negozio sia magico. La pellicola punta sulla
coppia formata da Dustin Hoffman, nel ruolo di
Magorium, e l’attrice israeliana Natalie Portman,
protagonista de L’ultimo inquisitore, cui si aggiun-
ge Jason Bateman, interprete di telefilm come

Scrubs. Fornito, per ora, solo del trailer in lingua
originale, il colorato sito è www.magorium.com.
Inultimo, proprio in questi giorni è apparsa su ci-
nematical.com la locandina di Enchanted, ultimo
prodotto targato Disney, in cui i cartoni animati
finiscono nel mondo umano, divenendo di car-
ne ed ossa. Scritto da Bill Kelly e diretto da Kevin
Lima, regista di Tarzan, l’eroina del film è Giselle,
principessa del regno animato di Andalasia che,
unpassodallenozzeconilprincipeEdward,èget-
tatadallamalvagiareginaNarissanellacrudelecit-
tà di New York. Per fortuna, in aiuto della ragazza
arriva l’avvocato divorzista Robert. Con musiche
di Alan Menken e testi canori di Stephen Schwar-
tz, uscirà in Italia il 30 novembre. Sul sito ht-
tp://disney.go.com/disneypictures/enchanted/
sono disponibili trailer e trama in lingua origina-
le. Nel cast Susan Sarandon nei panni della catti-
va regina e Patrick Dempsey nel ruolo di Robert.

STEFANIA SANDRELLI MADRINA DI VENEZIA:
«QUENTIN TARANTINO È UN BABBEO»

Un viaggio tra alcuni
dei siti che hanno
un pubblico giovanile
forum di discussione
e ottima grafica per
immergersi nelle storie

Ricche produzioni
con star del cinema
arrivano nelle sale
questo autunno
Trailer, trame e foto
sui siti internet

CLICCA SU I siti di film in circolazione

Dalle tartarughe Ninja
a Edith Piaf on line

■ di Francesca Pannone

«Harry Potter e l’Ordine
della Fenice»: potete
difendere i maghi
Videogames e un volo
nel pianeta Cybertron
con «Transformers»

La diva più anti-diva italiana, Stefania Sandrelli, sarà la madrina
della serata finale della Mostra Internazionale di Venezia ’64 (dal 29
agosto all’8 settembre), ma alla fine - chiacchierando al telefono - si
toglie qualche sassolino dalla scarpa contro Quentin Tarantino che
a Cannes attaccò il cinema italiano di oggi («è un babbeo») e la tv
(«mi hanno fatto un’ingiustizia»). «Sarò a Venezia - dice la Sandrelli

- forse anche perché è
l’ultimo anno di Mueller.
Credo sia stata soprattutto
una sua iniziativa che mi
gratifica molto perché

Venezia, per me, resta uno dei festival più prestigiosi del mondo».
L’attrice non nasconde però che a spingerla al Lido è anche la
presenza di Bernardo Bertolucci, Leone d’oro del 75esimo. «È lui
che mi ha trasmesso l’amore per il cinema. Mi ricordo che mentre
stavamo girando in piena notte Io ballo da sola non si era neppure
accorto che era ormai arrivata l’alba e la luce non era più buona.
Lui è fatto così, sempre concentrato e appassionato». Del cinema
italiano la Sandrelli, che proprio al Lido ha ricevuto il Leone d’Oro
alla carriera nel 2005, parla solo bene. «Ultimamente mi sono
piaciuti molto il film di Daniele Luchetti (Mio fratello è figlio unico,)
e quello di Ozpetek (Saturno contro) e anche quello di Mario
Monicelli (Le rose del deserto). Ma i miei registi preferiti sono
Emmanuele Crialese e Paolo Virzì anche se quest’ultimo non mi fa
mai fare dei film con lui».  (Ansa)

■ di Andrea Barolini

SUL SET Grave una delle comparse

Undici feriti su «Rubikon»
Il film sul nazismo con Cruise

TENDENZE Sono soprattutto

i film di fantasy, quelli d’azione,

i cartoon, i thriller: hanno siti on

line che non si limitano a pub-

blicizzare la pellicola, ma crea-

no veri e propri mondi virtuali

dove creare giochi interattivi,

percorsi, perfino personaggi

Ecco alcuni siti ufficiali di film in programmazione.
- Harry Potter e l’Ordine della Fenice è all’indirizzo

http://harrypotter.warnerbros.it/site/
il suo gioco in rete collegato al sito ufficiale è cliccabile
su http://www.darkarts-defence.com/it/home.aspx

- Il thriller Disturbia è in rete al www.disturbia.com
- Il film d’azione Transformers ha il suo sito/videogame

all’indirizzo http://www.transformersmovie.com
- Per i più piccoli il mostriciattolo Shrek è su

http://www.shrek.com/main.html
- Sempre in tema di cartoni animati si può cliccare sul

sito dei Robinson - Una famiglia spaziale:
www.irobinson.it

- La Vie en Rose
è all’indirizzo http://www.edithpiafmovie.com

- Le vite degli altri rivive in rete all’indirizzo
(quello italiano) http://www.01distribution.it/film/vitealtri

- Per gli amanti dell’azione c’è il sito dei Fantastici 4:
http://www.fantasticfourmovie.com/IT/index.html

- Da non perdere I Pirati dei Caraibi:
http://www.disney.it/Film/pirates3
e http://www.disney.it/Film/pirates

- Le Tartarughe Ninja sono online all’indirizzo
http://tmnt.warnerbros.com/

- Spider-Man 3 lo trovate cliccando su
http://www.sonypictures.it/film/spiderman3

FILONI Film fiabeschi sulla scia di «Harry Potter»: «Stardust», con De Niro e Michelle Pfeiffer, «L’emporio delle meraviglie di Mr. Magorium», «Enchanted» dalla Disney

Da Hollywood piovono stelle cadenti, fate, streghe cattive e giocattoli incantati

IN SCENA

■ Undicicomparsesonorimaste ferite l’altrase-
ra a Berlino sul set di Rubikon (Valkyrie era il vec-
chio titolo), film con Tom Cruise nei panni di
Claus von Stauffenberg, il protagonista del falli-
to attentato contro Hitler del 20 luglio 1944. Le
comparse in divisa dei militari del III Reich sono
cadute dal pianale di un autocarro: una è grave.

«Harry Potter e l’Ordine della Fenice»
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E
l diablo è tornato in miniera. Il
«viaggio all’inferno» è un tour
guidato nelle gallerie scavate
dai minatori cinquant’anni fa a
Carbonia, in Sardegna, il ritor-
no invece è sul palco allestito
nel piazzale che ospitava quei
minatori. Piero Pelù sale alle
21.30 sul palco sistemato sotto

le torri metalliche alte quaranta
metri che governavano gli
ascensori diretti verso le gallerie
scavate a quattrocento metri di
profondità. Parte Maudit ed è
un boato. «El diablo è tornato»,
urla, ricordando il concerto «in
terra di miniere» di 18 anni fa
con i Litfiba. Sotto il palco ci so-
no i giovani, ma anche molti
fan di allora che cantano le vec-
chie canzoni con i bimbi sulle
spalle.
Pelù salta da una parte all’altra,
urlaecanta. «Muovete le chiap-
pe, qui non c’è Cala di Volpe
che tenga, forza saltate, muove-
te queste chiappe». È un altro
boato che anticipa e accompa-
gnaper tutta laduratadellacan-
zone la vecchia Tex. «Questa
era una miniera di carbone, qui
lavoravano e sudavano i mina-
tori, da oggi però è una miniera
di cultura e musica», dice indi-
candoi caseggiati checirconda-
nol’area,grandequantounapi-
sta d’aeroporto, dove è stato al-
lestito il palco dove suonano il
bassista, chitarrista e batterista.
È di nuovo Tex a spingere gli af-
fezionati a pogare. Sotto e sopra
il palco ci si muove senza sosta.
Seneaccorgeancheunacoppia
di pensionati che, a un tratto, si
alzadalle seggiolepiegateporta-
tedacasaperapplaudire.Alcan-
tante «simpatico» e alla nuova

vita della miniera (l’anno scor-
so suonò e ballò qui Jovanotti)
che loro due hanno visto tanti
anni fa zeppa di minatori:
«Non dobbiamo dimenticare il
passato, ma da quello dobbia-
mo partire per costruire la pa-
ce».
Spettacolo doveva essere e spet-
tacolo è stato. Le canzoni viag-
gianotrasperimentazionimusi-
cali, contaminazioni, schitarra-
te che sembrano quasi grattu-
giate e luci psichedeliche che

sembrano animare il sole dise-
gnato sul telo sistemato alle
spalledeimusicisti sulpalco. In-
finito apre la carrellata di canzo-
ni della nuova vita di Piero Pelù
solista. Eppoi c’è la pace e l’ap-
pello che lanciato a Carbonia,
davanti alla vecchia miniera
che rinasce «può arrivare ovun-
que»: «Ragazzi, spogliatevi per
la pace, perché l’importante
nonè fare laguerrama lapace»,
dice levandosi lamagliettaattil-
lata e bagnata di sudore. Il pub-

blico sotto il palco e il batterista
seguono il suggerimento. Parte

Toroloco, e il concertosiavviaal-
la conclusione. Segue Lacio
drom. «Adesso siamo pronti per
elevare ilnostrospirito,eccoSpi-
rito», esorta Pelù. Parte il brano
Spirito. Fine del concerto. Le ri-
chieste di bis non hanno rispo-
sta. Sotto il palco si urla «fuori
fuori»,Pelùe labandescono,sa-
lutano, si abbracciano e si met-
tonoinfilacomeper l’ultimafo-
to di gruppo. Stop, il concerto è
finito. Con un po’ d’amaro per
il mancato bis.

O
ggi è il festival jazz di
Roccella Jonica (senz’al-
tro fra i più importanti

d’Europa) a seguire la strada
che aveva imboccato più di
trent’anni faUmbria Jazz (stra-
da lasciata dopo poco tempo):
quella del decentramento dei
concerti. Da qualche anno
ogni sua edizione (siamo alla
ventisettesima) si espande ter-
ritorialmente e, aggiungendo
Comune a Comune, va ad oc-
cupare la Locride e raggiunge
ReggioCalabria, occupa la pia-
na di Gioia Tauro e arriva sino
ai confini con l’Aspromonte:
insomma,alveroepropriotra-
dizionale Festival di Roccella
di quattro giorni (dal 22 al 25
agosto) viene aggiunto un co-
siddetto pre-festival di sei sera-
te, a partire dal 16. Pochi si
aspettavano un successo così
consistente. A Reggio Cala-
bria,perOrnetteColeman,era-

nopresenti seimilapersone; in
ogni altra località (Polistena,
Gerace, Locri, San Giorgio
Morgeto,Siderno,Cinquefron-
di, Màrtone) non sono state
sufficienti lesediepurnumero-
se messe a disposizione dalle
amministrazioni: e i sindaci
giustamente gongolavano.
Il successo ha un pochino
spiazzato perché il jazz è una
musica difficile per chi non ha
leorecchieallenateallasuasin-
tassi e ai suoi suoni ed eviden-
temente si pensava che molti
nonfosseropreparati;maèan-
che vero che le orecchie meno
allenate, se sono«predisposte»
ed «aperte», riescono sempre a
percepire, quando è presente,
il«contenutodiverità»diqual-
siasi proposta artistica; anzi,
quantopiùèresponsabile, frut-
tuosa, inquietante l’opera, tan-
to più viene indirizzata ad
ogni singola persona in virtù

di quella democrazia profon-
da che è propria di ogni forma
artistica che si rivolge a chiun-
que sia disponibile all’ascolto.
Così i seimila «disponibili al-
l’ascolto» di Ornette Coleman
hanno avuto la fortuna di co-
gliere uno dei più grandi poeti
contemporanei in stato di gra-
zia, nella sua riproposizione
(era stato anche a Perugia, in
luglio) del quintetto con due
contrabbassi (Tony Falanga e
Charnette Moffett) e un basso
elettrico (Al McDowell), oltre
la batteria del figlio Denardo:

si è trattato di uno spostamen-
todelcaosprimigenioattraver-
so una tecnica propria che è
traduzionedella voce interiore
(una voce tremenda che non
fa stare fermi, né essere pacifi-
cati), in un insieme interattivo
di codici espressivi ed infine
linguistici.
Nelle altre località hanno suo-
nato, in ordine sparso, Carlo
Rizzo, virtuoso di ogni tipo di
tamburello (anche inventati
da lui), che travalica lo stesso
virtuosismo per acquisire pre-
gnanzad’arte;DanieleTittarel-
li, tenorsassofonista che ripro-
pone hard bop in maniera raf-
finatissima; il «veterano» pia-
nista Enrico Intra che spazia
nelle più disparate congerie
moderniste in maniera estre-
mamente colta ma mai serio-
sa; Stefano Battaglia che nella
sua musica dedicata a Pasolini
è così accorato e sincero che
sembra che lo stesso Pasolini
sia lì a proteggerlo; il quartetto

diEnricoRavaeStefanoDiBat-
tista che riesce ancora a cavare
qualcosadioriginaledagliabu-
sati ma sempre amati stan-
dard; la cantante Maria Pia De
Vito che ha mescolato un ine-
dito repertorio (per quello che
riguarda il jazz), toccando Jimi
Hendrix e Leonard Cohen,
con efficaci esperimenti vocali
usandolatecnicadell’overdub-
bing con strumenti elettroni-
ci; il triodei fratelliAmato,pie-
nidicaricaespressivaericchez-
za melodica.
È insomma ancora il jazz che
si presenta come nucleo di
scrittura popolata da più voci,
da più orizzonti di attesa, da
piùprospettive; comescrittura
che però rimane unita nel me-
todo, quindi nel suo darsi co-
me mito, trovando una specie
di amplificazione proprio in
questi luoghi, che trasudano
storia antica, dove appunto il
mitoè inognipietradi casa, in
ogni ciottolo di piazza.

Piero Pelù, rocker da miniera

■ di Aldo Gianolio / Roccella Jonica

■ di Davide Madeddu
/ Carbonia

■ di Renato Nicolini / Roma

Piero Fassino e i Democratici
di Sinistra si uniscono al gran-
de dolore di Stefano Fassina
per la perdita del suo caro fra-
tello

GIAMPAOLO

FESTIVAL Un pre-festival in altri Comuni calabresi introduce alla rassegna vera e propria. Con concerti molto seguiti

Roccella Jonica amplifica il jazz. E trova ascolto

Piero Pelù domenica sera in concerto a Carbonia, in Sardegna

CONCERTI L’anno

scorso fu Jovanotti,

quest’anno il cantante

fiorentino: alla miniera

di Carbonia riconverti-

ta uno show ad alto

tasso di adrenalina e

apprezzato soprattut-

to nei brani di quando

guidava i Litfiba

In seimila
per Coleman a
Reggio Calabria
E show affollati
dalla piana di
Gioia alla Locride

«Muovete le
chiappe, qui
non è Cala di
Volpe» incita
il rocker. Ed è
preso in parola

Due pensionati
lo applaudono:
«Simpatico»
Ma fan un po’
delusi dal
mancato bis

DIVI A Taormina per lo show
E fa la turista «anonima»

Liza Minnelli
diserta la cena
in suo onore

IN SCENA

L
amorte improvvisadiPerla,
la Perla di Leo e Perla, la Per-
la Peragallo del Mulino di

Flora, l’attrice straordinaria - forse
lapiùstraordinariadelteatro italia-
no degli anni 70, capace di passio-
ne e d’ironia, di Voce e di Corpo,
di improvvisazioneedirigore -sbi-
gottisce. Oltre il dolore per la sua
scomparsa, penso all’incerto futu-
rodiLeoDeBerardinis, incomavi-
gileormaidacinqueanni insegui-
toadun’anestesia sbagliataperun
banale intervento chirurgico, che
Perla aveva voluto riportare nella
lorocasadiviaNizzapienadigatti
e (alla fine degli anni 70) di visita-
tori notturni… Vorrei parlare di
Perla innanzi tutto come il singo-
lare compagno di scena di Udun-
da, Indina (1981). Non inganni il
sanscrito del titolo. Lo spettacolo
in fondo era un atto d’accusa con-
tro l’as-censore Nicolini, Re-nato
ReSole, invocato invano per tutto
lo spettacolo da Leo, Perla, Totò
(Pettine)ePatrizia (Sacchi).Laspe-
ranza, diceva Nietzsche, è l’inizio
dellasconfitta.Comparivosoltan-
to alla fine, a luci spente, quando
tutti eranoormaimorti: ed illumi-
navo la strage con una lampada
elettrica, di quelle che forse oggi
non ci sono più ed allora si trova-
vanoaPortaPortese, di tipo sovie-
tico, azionato a mano, pronun-
ciandounabattuta:«Tantoèinuti-
le, senza più nervi oculari». Penso
con una certa amarezza che né i
Comuniné loStatoabbianosapu-
to fare fino in fondo il proprio do-
vere per tutelare loro e il loro tea-
tro.
Perla era nata nel ’43 figlia d’arte,

del maestro Peragallo. Aveva sco-
perto il teatro con Leo, dapprima
aRoma, finoadunindimenticabi-
le Don Chisciotte interpretato dalla
doppia coppia Perla-Leo. Lydia
Mancinelli-Carmelo, ingaratra lo-
ro a rotolarsi e ferirsi tra i vetri; poi
negli anni del Teatro di Mariglia-
no,quantodipiùvicinoalpensie-
ro di Artaud si è pensato allora in
Europa, ibridato con il be-bop di
Charlie Parker, con la sceneggiata
napoletana, con la dodecafoniadi
Schoenberg.RitornatiaRoma,do-
po una serie di straordinarie mes-
se inscena-KingLear lacrimenapu-
letane,Sir e LadyMacbeth, etc. - Leo
e Perla hanno interpretato il
XXXIIICantodelParadiso inchiu-
sura del Secondo Festival dei Poeti
a Piazza di Siena. Nella coppia, in
scena Leo era la parte cerebrale, il
sublime unito in un ossimoro in-
scindibilealcontrocantodellacul-
tura bassa, lo scacco della ragione;
Perla la passione, il sentimento, la
trance… Dopo la loro dolorosa se-
parazione Perla aveva lasciato la
scena (sono stato testimone del-
l’ultima volta che l’ha fatto: al Be-
at ’72 in una calda serata d’estate
imminente del 1982; facevo da
spalla a Leo-Totò, come onorevole
Cosimo Trombetta, nel celebre
sketchdel wagon lit; e Perladecise
improvvisamente di unirsi a noi
nel ruolo che interpretava Isa Bar-
zizza…). Ma non aveva lasciato il
teatro: con i soldi della vendita di
un mulino ereditato dalla madre
aveva aperto una scuola di teatro,
IlMulinodiFlora,dacuisonousci-
ti alcuni dei migliori attori dell’ul-
tima generazione.

■ Liza Minnelli ieri sera al Tea-
troanticodiTaorminaha tenu-
to un concerto con biglietti
non proprio economicissimi
(almeno quelli più costosi di
250 euro, su quelli da 45 euro
niente da dire). Però - racconta-
no le agenzie - durante il giorno
si è comportata come una turi-
sta qualsiasi (quasi). La cantan-
te e attrice americana è andata
ingiroinanonimatoper lacitta-
dina siciliana sulla sua Merce-
des Blu, accompagnata dal ma-
naer Gary Lapriola, lo stesso
che ha fatto da manager a Sina-
tra. E la sera precedente intanto
aveva disertato la cena ufficiale
organizzata per lei, con menù
personalizzato, in un bel risto-
rante. Evidentemente non tutti
i divi si divertono a venire
omaggiati. L’organizzatore del-
la serata comunque le ha fatto
trovare cento rose come invito
a tenere altrettanti concerti.

LUTTI Attrice straordinaria degli anni 70

Ha smesso di brillare
la Perla del teatro
e di Leo De Berardinis
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il grande matchI fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

Fast Food Nation

Panini spazzatura e maxi profitti.
Ancora una grande catena di fast
food nel mirino della macchina da
presa: il regista di "Waking Life" se
la prende con l'americana Michey's
- quella del vendutissimo "Big One"
- e con il modello "usa e getta" e
"mangia veloce". Recandosi presso
gli stabilimenti dove si producono
gli hamburger, scopre che i
lavoratori, per lo più clandestini di
origine messicana, sono vittime di
prepotenze e incidenti.

di Richard Linklater drammatico

I testimoni

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Napoli

Accordi@disaccordi Tel. 0815491838

Flags of our fathers 21:10 (E 3,50)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

N.P. (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Riposo
Sala 2 Riposo

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Riposo (E 7,20)
Sala 2 Riposo (E 7,20)
Sala 3 Riposo (E 7,20)
Sala 4 Riposo (E 7,20)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Riposo (E 7,00)
Sala 2 114 Riposo (E 7,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Riposo
Sala 2 Magnani Riposo
Sala 3 Mastroianni Riposo

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Riposo (E 3,60)
Taranto 400 Riposo (E 7,00; Rid. 3,60)
Troisi 200 Riposo (E 7,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Disturbia 15:40-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 2 110 Il cane pompiere 15:35-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 3 365 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-23:00 (E 6,50)

Sala 4 430 Alla deriva 15:45-18:05-20:35-23:00 (E 6,50)

Sala 5 110 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 6,50)

Sala 6 110 Vacancy 20:40-23:00 (E 6,50)

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 15:30-18:00 (E 6,50)

Sala 7 165 Transformers 16:30-19:45-22:45 (E 6,50)

Sala 8 165 Manuale d'infedeltà per uomini sposati
 16:00-18:10-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 9 190 The Protector 15:45-18:05-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 10 200 Material Girls 15:50-18:10-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 11 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Riposo (E 7,00)
Sala 2 Riposo (E 7,00)
Sala 3 Riposo (E 7,00)
Sala 4 Riposo (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Riposo (E 7,00)
Sala Kerbaker Riposo (E 7,00)
Sala Baby Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Riposo (E 3,50)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Disturbia 19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Babel 18:30-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Transformers 19:00-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:40-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:10-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Alla deriva 20:10-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Riposo

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Disturbia 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 Material Girls 23:00 (E 6,00)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:10 (E 6,00)

Sala 3 190 Riposo (E 6,00)
Sala 4 190 Riposo (E 6,00)
Sala 5 190 Riposo (E 6,00)

Sala 6 190 The Protector 19:00--21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 7 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 6,00)

Sala 8 158 Invisible 19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 9 158 Stick it 18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 Alla deriva 19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 11 108 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 18:45 (E 6,00)

La masseria delle allodole 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 12 108 Notturno Bus 18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 13 108 Il nuovo mondo 18:30-20:45 (E 6,00)

Havoc – Fuori controllo 23:00 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Riposo (E 4,50)
Sala Grigia Riposo (E 6,00)
Sala Magnum Riposo (E 6,00)
Sala 4 Riposo

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Alla deriva 20:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 20:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Catacombs 22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Disturbia 20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 El Rey 22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Havoc – Fuori controllo 22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Stick it 20:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20.30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Invisible 22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Material Girls 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 The Protector 20:20-22:30 (E 6,00)

Sala 10 202 Vacancy 23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

The Reef: Amici x le pinne 20:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Transformers 20:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Riposo
L. Denza Riposo
M. Michele Tito Riposo

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Alla deriva 21:00-23:00 (E 5,00)

I Robinson - Una famiglia spaziale 19:00 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Catacombs 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 The Protector 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● PIANO DI SORRENTO

Arena Delle Rose Tel. 0815341141

Riposo

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62)
Sala 2 Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Riposo (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Riposo (E 7,00)
Sala 2 72 Riposo (E 7,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

N.P.

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Riposo (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

Arena Molini Marzoli

Sunshine 21:00

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 2 107 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 3 97 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 4 35 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 5,50)

● VICO EQUENSE

Axidiecinema Tel. 0818028600˘

Norbit 21:30 (E 5,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 2 315 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 3 85 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 4 85 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino

● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Ho voglia di te 20:00-22:00 (E 3,00)

Sala 2 Riposo (E 3,00)
Sala 3 La sconosciuta 20:15-22:15 (E 3,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Disturbia 17:40-20:05-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Alla deriva 18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:45-20:35- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Transformers 18:30-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Riposo
Sala 6 84 Riposo
Sala 7 125 The Protector 18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Riposo
Sala 9 236 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:35-21:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Riposo (E 6,00)
Sala 2 231 Riposo (E 6,00)
Sala 3 190 Riposo (E 6,00)
Sala 4 77 Riposo (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:10-21:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 3 Disturbia 19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 5 Fearless 19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 The Protector 23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Alla deriva 19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei
 19:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Giardini Della Flora

Black Book 21:30

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo (E 5,00)
Sala 3 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 22:45 (E 5,00)

Sala 5 Alla deriva 19:00-21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 6 Disturbia 19:00-21:00-22:45 (E 5,00)

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

Harry Potter
e l’Ordine della Fenice

Il castello di Cagliostro

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il
quinto capitolo cinematografico della
celeberrima saga nata dalla mente della
scrittrice inglese Joanne Kathleen
Rowling. Questa volta il piccolo mago
sempre più cresciuto dovrà sfidare
l’opinione comune: in tanti non gli
credono a proposito del ritorno di Lord
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una
nuova e severissima professoressa
viene incaricata di portare ordine e
disciplina.

di David Yates fantastico

Arriva sul grande schermo il film che
nel 1979 segnò l'esordio alla regia
del maestro Hayao Miyazaki ("La
città incantata" e "Il castello errante
di Howl"). In questa avventura ci
sono tutti i mitici personaggi del
fumetto, nati dalla matita di Monkey
Punch: dalla sexy Fujiko,
all'ispettore Zenigata, dal samurai
Goemon al fido pistolero Jigen.
Lupin, il celebre ladro, playboy e
gentiluomo, festeggia così i suoi
primi quarant'anni

di Hayao Miyazaki  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Televisione e calcio: potente binomio
del potere globale. Tre gruppi etnici
separati da migliaia di chilometri, ma
uniti dal grande desiderio assistere
alla finale Germania - Brasile. Una
famiglia nomade nella steppa della
Mongolia, una tribù di cammellieri
tuareg nel deserto del Sahara e una
famiglia di indios nella Foresta
Amazzonica vanno alla ricerca di un
televisore per vedere l'ultima partita
del campionato del mondo di calcio
2002.

di Gerardo Olivares  commedia
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 5,50)
Sala Iommelli 85 Riposo (E 5,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Riposo (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Disturbia 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Riposo

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Transformers 19:00 (E 5,00)

La sconosciuta 21:30 (E 5,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Riposo

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo (E 5,00)
Sala 3 Riposo (E 5,00)
Sala 4 Riposo (E 5,00)
Sala 5 Riposo (E 5,00)
Sala 6 Stick it 18:45-20:50-23:00 (E 4,00)

Sala 7 Happy Feet 18:40 (E 4,00)

Sala 8 Invisible 20:45-23:00 (E 4,00)

Sala 9 Uno su due 20:30-22:45 (E 4,00)

Sala 10 Mio fratello è figlio unico 19:00-21:00 (E 4,00)

The Protector 23:00 (E 4,00)

Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 4,00)

Sala 12 Alla deriva 19:00-21:00-23:00 (E 4,00)

Sala 13 Disturbia 18:30-20:45-23:00 (E 4,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Riposo

Arena San Demetrio Via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

L'amore non va in vacanza 21:30 (E 3,50)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 3,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

The Protector 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Material Girls 15:50-18:00-20:15-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Il mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21:55 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Ocean's Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:45-18:35-21:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Havoc – Fuori controllo 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Smokin' Aces 17:40-20:00-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:40-19:30-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Notturno Bus 21:30 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30

Bolivar Tel. 0974932279

Una notte al museo 20:00-22:30 (E 5,00)

● CAPACCIO

� Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861

Miss Potter 20:30-22:30 (E 3,50)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Riposo (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

The Protector 18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo
Sala Italia 64 Riposo

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

N.P.

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Riposo

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

N.P.

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Riposo

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Riposo

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Cardiofitness 19:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30 (E 6,00)

Ocean's Thirteen 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Riposo

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 ;

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Giovedi ore 21.30 RIDERE Ciro Ceruti e Ciro Villa-
no in "Come in cielo cosi' in terra"

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO
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SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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U
no stupore nel ritrovare i vecchi segni del sa-
cro, della spiritualità più antica dentro una
modernità che sembrava averli cancellati,
perduti nel tempo.
Giovanni Paolo II stava male da molto tem-
po, affetto dalla malattia di Parkinson, un
morbo che lo aveva colpito molti anni pri-
ma e che non poteva far altro che peggiora-
re. Il suo calvario lo avevamo osservato gior-
no per giorno, ed eravamo ormai abituati ai
suoi movimenti prima incerti, e poi con il
passare degli anni, drammatici e sofferenti.
Avevamo perso memoria di quella voce deci-
sa, forte, quasi da attore, e sapevamo quanto
per lui diventasse ogni giorno più faticoso
parlare. Negli ultimi mesi di vita era anche
difficile capire le sue parole. Il corpo del papa
era malato, e più si ammalava più appariva
ancora più evidente il coraggio, la forza, la
volontà del sacrificio che lo attraversava. Ma
quando fu ricoverato l’ultima volta, e fu poi
riportato in Vaticano, fu chiaro a tutti che sa-
rebbe morto lì, dietro quella finestra dalla
quale si era affacciato per anni. I papi non
muoiono ancora negli ospedali, muoiono
nei loro luoghi, senza pareti bianche, corri-
doi silenziosi, senza medici in camice, senza
quella nuova ritualità della morte che è tutta
contemporanea.
Scelse lui di tornare nei suoi appartamenti,
scelse lui, probabilmente, di essere vegliato
in quella piazza, dentro una scenografia che
meritava rispetto e meraviglia. E in quella
scenografia di colonne sfuggenti, davanti a
quella facciata della Basilica più importante
del mondo, la gente andava e veniva, di gior-
no come di sera. Turisti, sacerdoti, suore, e
poi semplici cittadini di Roma, che andava-
no là sotto, che sedevano per terra, che porta-
vano dei ceri accesi, che pregavano, o rima-
nevano in silenzio, come fossero in medita-
zione. Guardando di tanto in tanto verso
quella luce accesa, ma senza curiosità; con ri-
spetto, come se quello sguardo non fosse al-

tro che una testimonianza di devozione e di
affetto.
Fu una prova generale sul sacro nel mondo
contemporaneo, fu come aprire una pagina
di storia che nessuno, anche i più attenti e
lungimiranti, avrebbe saputo scrivere, e
avrebbe saputo prevedere. Che Karol Wojty-
la fosse il papa dei papi, un pontificato lun-
ghissimo, tra due millenni, il testimone e il
motore primo del crollo dei regimi comuni-
sti dell’Est, l’uomo che più aveva viaggiato
per tutti i continenti, era qualcosa che si sape-
va. Come si sapeva che in epoca moderna
era stato il papa più giovane di tutti. Eletto al
soglio pontificio all’età di 58 anni, nel 1978.
Come si sapeva della sua passione per lo
sport, e poi per il teatro: le nuotate nella pisci-
na di Castel Gandolfo, i suoi testi teatrali rap-
presentati un po’ ovunque, la sua passione
per la poesia, l’aver scritto un libro, Varcare
la soglia della speranza, pubblicato da un co-
mune editore (Mondadori) e venduto come
fosse un best seller.
Jacques Le Goff, insigne medievalista, aveva
detto di lui che era «il medioevo più la televi-
sione». Aveva ragione, Giovanni Paolo II te-
neva in sé il sacro e la modernità come nes-
sun altro. Ma che fosse così amato, che l’im-
minente ora della sua morte fosse un’ora cru-
ciale per una città e per il mondo intero nes-
sunoavrebbe potuto immaginarlo. Se non al-
tro in quelle proporzioni. Via della Concilia-
zione, piazza San Pietro, erano diventati
un’altra cosa. E al di là delle mille televisioni
di tutto il mondo che trasmettevano dirette
e notizie a ripetizione, c’era la gente comu-
ne. E tra questa gente comune moltissimi

giovani. Ragazzi che erano nati con il suo
pontificato, e che non avevano altro papa,
nei propri ricordi, eccetto lui. Era il papa ma-
lato e sofferente, ma anche il papa carismati-
co e magnetico, capace, quando ancora era
nelle condizioni fisiche di farlo, di sorrisi
spiazzanti e sorprendenti, di gesti inconsue-
ti, di stare nel mondo come nessun altro. E
se uno di quei ragazzi che stavano a vegliare
le sue ultime ore ricordava il giorno in cui
aveva messo i celebri occhiali di Bono Vox
durante la campagna per sanare il debito dei
paesi africani, un gruppo più anziano ricor-
dava ancora quel cardinale polacco, divenu-
to papa, che parlando un italiano ancora in-
certo aveva detto: «se sbaglierò mi corrigere-
te».
Quella notte c’era una luna bellissima in
piazza San Pietro. Stava proprio sopra il palaz-
zo dove sono gli appartamenti papali. Guar-
dare la luna e guardare la finestra era diventa-
to inevitabile. Un po’ quel cielo che in quel
mese di aprile aveva una tonalità cobalto, un
po’ quella luce bianca, lunare che rischiara-
va abbastanza la piazza, un po’ quella luce
giallina, bassa, che arrivava dalle finestre. E
inquesto gioco di luci e di ombre, di colori sa-
turi della notte e di biancori improvvisi del
marmo di colonne, capitelli e della facciata
della chiesa, c’era la folla immobile. Spesso
accovacciata per terra, con quelle luci fioche,
quelle candele accese, quelle fiammelle rosse
appena mosse dal vento, e qualche canto ac-
cennato, qualche preghiera sommessa.
L’attesa. Fu tutta un’attesa. L’attesa della
morte, che nessuno poteva rinviare, e che
avrebbe posto fine a troppe sofferenze rac-
contate nei dettagli, con i bollettini medici.
E anche su questo c’era stata una rivoluzio-
ne. Non più riserbo, non più mistero, ma det-
tagli, particolari: dalla pressione sanguigna,
al modo in cui era intubato, alle crisi respira-
torie scongiurate. Tutto raccontato con misu-
ra e tono asciutto e partecipe da Joaquin Na-
varro Vals. Ma quello era materiale per i me-
dia, giornali, televisioni, siti internet. Quello
entrava nel tam tam mediatico dell’evento.
Quelli erano i titoli di apertura delle prime
pagine dei quotidiani e dei telegiornali, degli

speciali. Per il mondo ormai era un continuo
ricordare, mandare filmati di repertorio, ri-
percorrere la storia di quel pontificato del tut-
to eccezionale. Là invece, nella piazza, sem-
brava che non ci fosse niente altro. Il silenzio
della notte, quell’uomo dietro la finestra,
agonizzante, i fedeli, e anche i laici, coloro
che non credono ma che avevano visto in
questo papa molto di più che il pastore della
Chiesa cattolica.
E una città, soprattutto: Roma, che al mo-
mento più importante tornava a essere eter-
na, immutabile, e diversa da tutte le altre. Là
in piazza San Pietro, aspettando che le cam-
pane annunciassero la morte, l’eternità di
quel luogo appariva palpabile e indiscutibi-
le. Il tempo fermo dell’attesa. Il tempo fermo
del dolore. Il tempo fermo del mistero della
morte. E avevano poca importanza le dicerie
e le leggende, di chi si sforzava di raccontare
qualcosa di più di quel che accadeva a Wojty-
la nelle sue ultime ore: di chi aveva voluto ri-
cevere, della parole dette ai medici e ai colla-
boratori più stretti, dei testi che aveva voluto

con sé. Per una volta quel mondo contempo-
raneo, quella modernità, quell’overdose di
informazioni che avevano segnato e segna-
no la nostra epoca, e dunque il suo papato,
contavano assai poco, si erano azzerati.
E c’è da chiedersi se tutto il riproporsi del
pensiero irrazionale, che è stato di questi ulti-
mi due decenni, non abbia davvero qualco-
sa a che fare con quello che è accaduto in
quei giorni, con quella gente, che arrivava al
lampione della piazza, e portava simboli del
sacro, e simboli della modernità, come i bi-
gliettini, con le frasi di affetto, di trasporto e
di amore che parevano degli sms: «mi man-
cherai... sei l’unico papa che ho mai avu-
to...» e via dicendo... Gli stessi bigliettini che
leggevi vicino a Ground Zero, o in un luogo
drammatico dove magari è avvenuto un inci-
dente, dove si è compiuto un sacrificio.
E nonostante mille telecamere fossero punta-
te sulla piazza, ventiquattro ore su ventiquat-
tro, nonostante quel luogo fosse diventato il
più universale del mondo. Nonostante dal-
l’Australia alla Patagonia, da Capo Nord a
Cittàdel Capo, fossero tutti assorti davanti al-
le televisioni, a guardare, a capire, lo spirito
di quel luogo, la sostanza profonda di quel
dolore non si poteva trasmettere. Era solo la
presenza fisica che poteva far capire quel che
accadeva davvero, e profondamente. Ricor-
do un uomo bizzarro, poche ore prima che
fosse annunciata la morte, portava un cap-
potto spigato e una dolcevita nera. Mi disse:
«non sono credente, ma ho capito che dove-
vo esserci, che dovevo venire qui. Perché tut-
to il mondo sta guardando a questo luogo».
Stava in piedi, guardava in alto, e aspettava
anche lui. Aspettava che si compisse la sto-
ria, che quella parola fine si accompagnasse
a un segno che nessuno avrebbe potuto rac-
contare, perché era un segno indecifrabile,
un’emozione individuale, che non si poteva
raccontare.
Tutte le chiese del mondo hanno annuncia-
to la morte di Giovanni Paolo II nel solito
modo, quello di sempre, con i rintocchi delle
campane. Eppure i rintocchi veri erano quel-
li di Roma. Furono le chiese della città a dare
l’annuncio, mentre le strade, sia quelle vici-

ne a san Pietro, sia quelle più lontane, pareva-
no deserte, svuotate. Come se il silenzio del-
la città fosse inevitabile, come un patto non
detto e rispettato da tutti. Furono rintocchi
lievi che non lasciavano dubbi. A un certo
punto arrivarono, e probabilmente in quel-
l’esatto momento la città si è veramente fer-
mata. Le poche auto che circolavano hanno
accostato, i passanti si sono fermati, hanno
smesso di passeggiare. Dai ristoranti usciva-
no le persone per sentire meglio,per essere si-
cure. Eppure le agenzie stavano già battendo
la notizia, i siti internet avevano cambiato le
home page, i telegiornali mandavano le edi-
zioni straordinarie. Il mondo globale, il mon-
do che sa tutto sempre in ogni momento si
era attivato nel modo più logico e prevedibi-
le. Ma quelle campane erano più eloquenti
di qualsiasi satellite per telecomunicazioni,
di qualsiasi fibra ottica collegata aun compu-
ter, di qualsiasi antenna televisiva.
Il papa del «medioevo più la televisione» in
quel momento poteva fare a meno della tele-
visione. La Chiesa di Wojtyla, la Chiesa mo-
derna, la Chiesa dei viaggi, la Chiesa che ave-
va svolto un ruolo politico fondamentale e
persino inaspettato, era tornata alle sue cam-
pane, ai suoi riti antichi, alla sua semplicità.
Aveva richiamato gente senza clamori, in
modo spontaneo, era diventata la Chiesa del
passaparola.
Solo dal giorno dopo, dalle veglie con le code
di persone che sembravano non finire mai,
con le «ole» dei papa boys, che battevano le
mani a un ritmo da stadio, con il «santo subi-
to» che diventò più che una parola d’ordine
uno slogan vero e proprio, quel tempo del-
l’attesa e del sacro si è dissolto ed è diventato
un’altra cosa. Come se i rintocchi delle cam-
pane avessero rotto un incantesimo. Poi è ar-
rivato il tempo delle riflessioni, delle rievoca-
zioni. È arrivato un presente che per qualche
giorno sembrava avesse voluto mettersi da
parte, e sembrava non trovare spazio. Da
quel momento tutto è diventato folla, mas-
sa, e le regole sono tornate quelle di sempre.
Ci fu il funerale, con tutti i capi di Stato. La
città era blindata. E poi il Conclave, che ogni
giorno che passava lasciava intendere che
non ci sarebbe stato il papa che avrebbe sor-

preso tutti, quello brasiliano, se non quello
africano, l’uomo che proveniva da quel Ter-
zo mondo, e da quelle povertà che Giovanni
Paolo II conosceva bene: i luoghi in cui non
si era mai stancato di viaggiare. Arrivò Jose-
ph Ratzinger, tedesco di Baviera, e tutto par-
ve tornare al suo posto, nel solito modo, con
le solite regole. Non più medioevo più la tele-
visione, non più quel sacro, quella sofferen-
za, e quel carisma probabilmente irripetibili.
Ma un diverso modo di interpretare il magi-
stero e il potere della Chiesa. E ora solo il tem-
po potrà dare l’idea dell’intensità della devo-
zione per papa Giovanni Paolo II, che non sa-
rà «santo subito», ma sarà santo presto. San-
to di un mondo che aveva capito meglio di
tutti. roberto@robertocotroneo.it

Morire:
dormire:
nulla più

William Shakespeare

Quattro scrutini, zero sorprese
Al soglio sale Joseph Ratzinger

Ore 21 e 37, così moriva
il Papa venuto dall’Est

■ di Roberto Cotroneo
/ Segue dalla prima

Le precedenti puntate della serie stori-
ca dell’«Unità» sono uscite nel mese di
agosto in queste date: il 4 il referendum
sulla Repubblica, il 5 il Vajont, il 6 l’atten-
tato a Kennedy, il 7 lo sbarco sulla Luna,
l’8 l’attentato di Monaco, il 9 l’assassinio
di Allende, il 10 il referendum sul divor-
zio, l’11 i funerali di Berlinguer, il 12 piaz-
za Tian an Men, il 13 l’omicidio Moro, il
14lamortediStalin, il15lacadutadelmu-
ro di Berlino, il 17 l’uccisione di Dalla
Chiesa, il 18 il G8 di Genova, il 19 le Torri
Gemelle. Per arretrati tel. 02-66505065

EX LIBRIS

Ma negli ultimi
tempi e nelle
ultime ore
fu il suo corpo
ammalato
a dominare

Mentre l’agonia
occupava
i media nel mondo
a Roma la Chiesa
tornò ai suoi
riti: le campane

2 APRILE 2005 Karol Wojty-

la si spegne secondo la tradi-

zione: in casa, cioè a San Pie-

tro. Lì è voluto ritornare dopo il

ricovero al Policlinico «Gemel-

li». E lì per ore ha aspettato la

sua fine una folla enorme e si-

lenziosa

Il Conclave

IDEE LIBRI DIBATTITO

L’INIZIATIVA
Tutte le puntate
di questa «Storia»

Per lo storico
Jacques LeGoff
la sua figura
si riassumeva
così: «Medioevo
più televisione»

Alcune espressioni di Papa Giovanni Paolo II, in basso con il suo successore Ratzinger

«Ci saranno sorprese». Ci sono,
a volte, parole che spiegano più di interi
volumi. Due giorni prima del Conclave,
tra i papabili , la sorpresa era incarnata
dall’arcivescovo di Santiago del Cile,
il cardinale Francisco Javier Errazuriz.
Settantaduenne, fama di «aperturista»,
timoniere provetto della conferenza dei
religiosi dell’America latina, si
annunciava come la candidatura di
«mediazione» nel complesso mosaico di
alleanze e veti che preludono alla scelta

del pontefice. E come la consacrazione
del ruolo determinante di quel
subcontinente per la religione cattolica,
che vi pesca oltre il 50% di adepti.
Circolavano, infatti, anche i nomi
di Claudio Hummes, francescano
brasiliano, di Jorge Mario Bergoglio,
gesuita arcivescovo di Buenos Aires,
e di Oscar Rodriguez Maradiaga,
salesiano honduregno.
Solo i bookmaker, gente che non si fa
problemi di fede, mettevano in cima
alla lista il tedesco Joseph Ratzinger,
particolarmente ben visto da Camillo
Ruini, presidente della Cei. Lo davano

a 4. Seguiva Jean Marie Lustiger,
arcivescovo di Parigi, a 5, mentre
il cardinale Carlo Maria Martini oscillava
tra un 5,5 e un 7. Più defilati, Dionigi
Tettamanzi, arcivescovo di Milano,
e Christoph Schoenborn, viennese.
Nelle segrete stanze, ci sarebbe stato
un testa a testa tra Ratzinger e Martini,
che si sarebbe fatto da parte in cambio
di aperture sul Concilio Vaticano II
e sull’ecumenismo. Così, dopo appena
quattro scrutini, dalle urne usciva
il nome di Ratzinger. Il custode
dell’ortodossia. Giusto per evitare
«sorprese».
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LA RECENSIONE

L
a morte di Alfredo Giuliani im-
mergenel luttopiù triste tutti co-
loro che hanno creduto e credo-
notuttoranellacausadella neoa-
vanguardia italiana, ilmovimen-
to che, tra la fine degli anni 50 e
laprimametàdei60,hascandito
le tappe migliori della ricerca let-
teraria, o più in genere artistica e
culturale, nel nostro Paese. Di
quel clima Giuliani è stato forse
la punta di diamante, il cuneo,
l’aculeopiùpenetrante.Sierapo-
sto fin dagli inizi accanto al «Pa-
dre di tutto», Luciano Anceschi,
che lo aveva accolto, già dall’an-
no di nascita del Verri, il 1956,
nella doppia veste di poeta e di
critico di poesia, dandogli in
qualche modo in eredità quella
«poetica degli oggetti» in cui egli
stesso credeva potentemente,

una linea che era iniziata con
Montale, ma che occorreva libe-
rare da alcune preziosità di cui
non era andato immune l’autore
degli Ossi di seppia. In formula, si
puòdirecheGiulianiproposeun
«montalismo» di sinistra, dove
cioè gli oggetti si facessero più di-
rompenti, più legati alla proflu-
vie lessicale, all’ondadipiena lin-
guistica che stava nascendo in
un’ Italia in via di rapida trasfor-
mazione, non più legata alle oc-
casioni pigre della vita contadi-
na, ma ormai lanciata sulle vie
dell’industrialismo.
Da questi nuovi materiali dove-
va provenire una poesia scabra,
aspra, cacofonica, e Giuliani ne
dava una prova sintomatica inti-
tolando la sua prima raccolta al
Cuore zoppo, dove l’organo usual-
mente legatoatutti i sentimenta-
lismi e alle evasioni elegiache ve-
niva invece connotato con un
termineindicantestenti,difficol-
tà, inciampi. Poi Alfredo avrebbe

raggiunto la maturità con le poe-
siedelTautofono,masarebbeme-
glio chiamarlo il Cacofono, uno
strumento, un procedimento
volto a cogliere il caos vitalistico
delle parole che sgorgano in un
processo semi-automatico, coz-
zando tra loro. Accanto alla pro-
duzione in proprio Giuliani non
dimenticava certo il compito as-
sunto fin dagli inizi dell’impresa
del Verri, di essere anche il teori-
co di una situazionenuova, anzi,
«novissima», e così siamo al tito-
lo fortunato dell’antologia che
egli fece uscire nel ’61, chiaman-
do attorno a sé tutti i talenti che

già avevano fatto le loro prime
comparse nelle pagine della rivi-
staanceschiana,EdoardoSangui-
neti, i giovanissimi Nanni Bale-
strinieAntonioPorta, ilpiùsperi-
mentatoElioPagliarani.Unascel-
ta perfetta, felice, di grande suc-
cesso, ma soprattutto accompa-
gnata, per merito del critico che
erainGiuliani,daperfetticodicil-
li, divenuti famosi, a siglare
un’intera fase di creatività collet-
tiva.
Quel momento chiedeva soprat-
tutto di adottare due atteggia-
mentidibase, eGiuliani li coglie-
va entrambi a meraviglia: occor-

reva imporreunacuradimagran-
te all’io, capriccioso, narcicista,
invadente, nella poesia tradizio-
nale. Al contrario l’io, in epoca
«novissima», doveva farsi picco-
lopiccolo, sparirequasi allavista,
per consentire di ascoltare il ron-
zio, ilbrontolio, lamusicacacofo-
nica degli oggetti portati dal pro-
gresso tecnologico. Del resto,
questa autoriduzione della com-
ponente egoista, nel senso lette-
rale del termine, consentiva un
altro vantaggio, un accrescimen-
todivitalità,aquelmodosipote-
vano aprire le porte all’alluvione
di oggetti, esperienze, percezioni

che affluivano con estrema ab-
bondanza da tutti i punti del-
l’orizzonto. A dire il vero, questa
secondaformulanonl’avevapro-
pria inventata Giuliani, ma colta

a volo dal maggiore nostro poeta
di età contemporanea, Leopardi.
Però i tempi chiedevano, questo
sì, che essa venisse rilanciata con
forza, propagata ai quattro venti.
PerquestaragioneGiuliani fude-
voto al compito della militanza,
non limitandosi alla sola produ-
zionepoetica,perquantoa luico-
sì congeniale, ma fu sempre vici-
no al più giovane dei Novissimi,
Nanni Balestrini, in tutte le ope-
razioni che erano intese a fare
una specie di vasto proselitismo
attornoaqueiprincipiproclama-
ti nell’esercizio poetico, trovan-
doalleanzesuvarialtri frontidel-
la ricerca, nelle arti visive, nella
musica, nello spettacolo, e nac-
que così il Gruppo 63. Ma nessu-
no ha mai dubitato che di tutto
quello schieramento il nocciolo
duro e puro stesse nella poesia
dei Novissimi, e che di questa la
fonte prima scaturisse dall’ispira-
ta predicazione di chi oggi ci ha
lasciato.

S
ono tutti dedicati a una
donna, la sua donna, i
quattro ultimi libri di

poesia di Sebastiano Grasso:
Il tuo pube nero befferà la mor-
te, Sul monte di Venere, La pre-
ghiera di una vergine, Il talco
sotto le ballerine, raccolti ne
La cenere ringrazia della brace
e della favilla.
Basterebbero questi titoli a
metterci sull’avviso. Inten-
diamoci: anche questi titoli,
nel rispetto della prassi accet-
tata, sono svianti, ma pur in
essi ritornano alcune parole(
pube, Venere, vergine, balle-
rine) che ci dicono che Gras-

so tiene la barra dell’elabora-
zione poetica stretta dentro
il cerchio dell’intimità (più
esplicitamente del desiderio
carnale), né mai esce da que-
sto spazio privilegiato, all’in-
terno del quale consuma per
intero la spesa della sua vita
comprensiva di piaceri e di-
sperazioni, rancori e gratitu-
dini.
«Esistere. Esistere vuol dire graf-
fiarsi e piantarsi /le unghie sul-
la schiena, aggrapparsi alle
spalle/ per tirarti giù, farti affer-
rare i miei fianchi e sentirmi/
più a fondo …». Aggiungi che
l’unico discorso che Grasso
ritiene legittimo è riattivare
la comunicazione dialogica,
dove l’altro è, significa, rico-
struire l’unità originaria, di
cui la memoria si è persa, pri-
ma che l’uomo fosse scisso
in principio maschile e fem-
minile.
È un taglio che Grasso soffre
e lo induce a tentarne la ri-
composizione ricorrendo al-
l’unico modo che immagina
efficace, anzi credibile, e cioè

appiccando il fuoco al già in-
fiammato eros: quell’energia
nascosta pur sempre attiva e
presente in tutto ciò che vi-
ve. «L’amore dilata ogni parte
del corpo/che diventa grande co-
me la città».
L’eros è amore di sé travesti-
to da amore per l’altro. «Quel-
lo che vuoi dici, mentre/ cerchi
una nuova maniera di fare/
l’amore. Ma si risolve tutto/ nel
solito modo. Ch’è poi quando/
gridiamo insieme come fosse
un addio». Vi è sempre una
componente onanistica nel
gesto d’amore tanto più in-
tensa quanto più assoluto è
quel gesto. «… Giorno dopo
giorno|si scrive una storia con
due corpi».
Sebastiano Grasso, l’autore
poeta, è anche un po’ Giulia-
na, la sua partner nel giuoco
d’amore. Con lei è pronto a
impegnare ogni momento
della sua vita, anche quelli in
cui è più distratto e lontano.
«…Senza di te/si può solo mori-
re; è come se il vento si fosse/por-
tato via il silenzio…».

La morte non poteva manca-
re all’appuntamento: l’amo-
re è tutta la vita ma al termi-
ne c’è la morte. E la vita ter-
mina in ogni momento.
L’amore è un lungo addio.
«Per restare grandi, dicevano a
casa,/i grandi amori devono fi-
nire/con la morte. Il matrimo-
nio li uccide».
Grasso è un poeta lirico? Sì,
certo: ma il suo cuore parla
con il corpo; e lì nel corpo,
nello stretto spazio dell’inti-
mità, con addosso l’amata,
che la sua poesia esplode.
«Sono nati nel bosco, fra le mie
mani,/i tuoi seni…». «…… al
secondo incontro/mi gettavi le
braccia al collo prima di entra-
re| in ascensore, la bocca ango-
sciata cercava/i denti, mi dice-
va amore, mentre il ginocchio/
tastava l’inguine per vedere se
c’era desiderio». Grasso è il po-
eta dell’amore fisico: sa che
l’amore è effimero e ingan-
na, e si avventa a imprigio-
narlo afferrandolo dal lato in
cui lo si può toccare.
Ora non può più sfuggirgli: è

lì incatenato, né può dimen-
ticarlo. «Dimenticare per rivive-
re? Dimenticare/è rinunciare a
amarti mentre ti lavi i denti/nu-
da e ti fotografo in bagno come
se tu fossi/in una vetrina di stra-
da ad Amburgo».
Leggendo questa serrata rac-
colta di Sebastiano Grasso
mi chiedevo dove fosse la
sua modernità di poeta, do-
ve fosse la sua attualittà. A fa-
vore dell’ipotesi non depone-
va il presentarsi la raccolta co-
me canzoniere d’amore. Do-
po Laura è possibile Giulia-
na? È ancora possibile una
donna che è tutte le donne?
Era meglio che seguissi un’al-
tra pista.
L’ho accennato all’inizio: ho
l’impressione che Grasso, fe-
rito dalla frantumazione che
ha colpito, e smarrito, il
mondo di oggi, senta il biso-
gno di ritrovarlo, anzi di ri-
trovarsi, di ricompattare i
pezzi ormai volati via e che
nessuna ragione può riavvici-
nare e prova- non ha altri
mezzi per riuscirci- a solleti-

carne le parti più scoperte, le
sensibilità più esposte, favo-
rendone, tra quei pezzi, lo
scontro fisico che, se pur in-
congruamente, produca un
effetto calamita.
Una riunione che non smen-
tisca il caos, ma ne arresti.
provvisoriamente, la corsa,
la forza dirompente. Insom-
ma riaccendere nelle cose
l’energia dell’eros, questa
energia primigenia, che non
restituisce ad esse la funzio-
nalità razionale, ma ne ridu-
ce il tasso di estraneità. E di
nuovo ce le avvicina.
Questa è l’operazione che
più o meno consapevolmen-
te Grasso mi pare che com-
pia. Dico più o meno consa-
pevolmente perche Grasso
esclude di porsi preoccupa-
zioni filosofiche; non fa mai
parlare nella sua poesia la te-
sta ma solo il cuore (e per il
cuore il corpo) e carica di ma-
teria le emozioni, così che
conquistino il peso di cose.
Interessante nella poesia di
Grasso è proprio questo

aspetto, assiduo, di materiali-
tà, così che muovendoci tra i
suoi versi, pur così elegiaci, e
sognanti, continuiamo a abi-
tare la quotidianità dell’espe-
rienza.
A aiutarlo in questa sua im-
presa, concettualmente con-
traddittoria, gli viene in soc-
corso, come già è stato detto,
il surrealismo spagnolo di
Garcia Lorca in cui il mondo
delle cose, pur da lontano e
da nemiche, si richiamano
attivando il gancio della sim-
patia fisica e si riconoscono
attraverso l’appello del sesso.
«Sono nato in una terra dove|
l’eros difende il sesso», scrive
Grasso in Vino rosso: ma in
lui il sesso supera l’origine na-
turalistica per farsi strumen-
to intellettuale.

È morto Giuliani, padre dell’avanguardia

DI ANGELO GUGLIELMI

Grasso
l’eros
in versi

■ di Furio Colombo

■ di Renato Barilli

La vita

AVEVA RACCOL-

TO da Anceschi l’ere-

dità della «poetica de-

gli oggetti», e in un’

Italia in rapida trasfor-

mazione la tradusse

in un «montalismo»

di sinistra, con una

parola scabra, aspra,

cacofonica

Palermo 1963

Tra il ’50 e il ’60
fu alla testa
della ricerca
letteraria che
diede vita
al Gruppo 63

Propugnava
una riduzione
dell’invadente
narcisismo
della poesia
tradizionale

Alfredo Giuliani è
morto ieri dopo lunga
malattia. Era nato a
Mombaroccio (Pesaro), nel
1924, Poeta, docente
universitario, critico. Tra i
fondatori del Gruppo 63,
che aveva in qualche modo
anticipato nel ‘61 con
l’antologia di poeti, curata
con Luciano Anceschi, I
Novissimi . Ha pubblicato,
tra l’altro, Versi e non versi
(1986), Il giovane Max
(1972), Giacomo Leopardi
(1998), Amore e natura
(1989), Ha curato
un’antologia della poesia
italiana dalle origini al
Trecento.

La Cenere ringrazia
della brace e
della favilla

Sebastiano Grasso
pagine 195, euro 20,00

Es

Nel 1963 a Palermo si
riunì un gruppo di giovani
intellettuali che si posero
come movimento
d’avanguardia. Nasce così il
Gruppo 63. In cui militano,
oltre a Giuliani, scrittori,
poeti, studiosi di estetica;
spiccano i nomi di Nanni
Balestrini, Edoardo
Sanguineti, Umberto Eco,
Giorgio Manganelli, Antonio
Porta. Il gruppo era unito
dalla polemica contro la
tradizione letteraria degli
anni ’50 e propugnava nuove
forme espressive. L’ opera
poetica dei suoi adepti fu
influenzata dalla lezione delle
avanguardie «storiche» dei
primi del secolo, dal
marxismo critico, dal
pensiero fenomenologico,
dallo strutturalismo e dalla
sociologia delle
comunicazioni di massa.
Sfociando spesso in uno
sperimentalismo che venne
subito accusato di
«cerebralismo».

C
urioso destino quello
dei membri fondatori
del Gruppo 63. Lo dico

pensando ad Alfredo Giuliani,
allasuavita, allasuascomparsa
ma anche ricordando il tempo
in cui, con una curiosa, quasi
istintiva spontaneità ci siamo
associati. Era tempo di gruppi,
quello dei giovani di allora.
C’era chi andava verso il mili-
tantismo politico sempre più
intransigente, c’era chi andava
verso le armi. Nel nostro caso,
con un certo furore e una certa
allegria, l’obiettivo era scrivere.

Giuliani faceva parte della zo-
napiùcoltadelgruppo(chepu-
re comprendeva Eco e Sangui-
neti) ma non si è mai scostato
di un passo dalle manifestazio-
ni più estrose e festose e persi-
no goliardiche che Balestrini
continuamente orchestrava.
Teneteconto del dopo. A diffe-
renzadiLottacontinuaodiPo-
tere operaio nessuno è andato
al potere. E nessuno voleva an-
darci.
Giuliani, come Eco, come San-
guineti, è andato in cattedra. E
comincia, dopo l’esperienza di

chierico vagante, quella seria e
puntigliosa del maestro, del fi-
lologo, del critico, delle letture
comparate, senza mai abban-
donare l’altro filo, che potreb-
besempreportare (quelloera il

sogno) all’opera nuova.
Come per molti, la Repubblica,
pagine culturali, è stata in se-
guito il territoriodisponibile. E
un po’ di frequentazione-lavo-
ro in prossimità di case editri-
ci.
Quanto al cambiare la lettera-
tura e la critica, Alfredo Giulia-
nihafatto -eccome- lasuapar-
te,comespieganogli interven-
ti in questa pagina.
Vite pulite, grandi ambizioni,
nessuna fuori dallo scrivere.
Pensandoci,nonèmalepervi-
vere una buona vita. E per ri-
cordarla, con amicizia e rim-
pianto.

ORIZZONTI

Poeta, critico
studioso di Leopardi

Non si scostava
dalle
manifestazioni
estrose, festose
e goliardiche
di Balestrini

IL GRUPPO Con Eco e Sanguineti ne costituiva il lato più colto. Poi, il lavoro da filologo

Potere? No, l’obiettivo era scrivere

Quei giovani ribelli
così «cerebrali»
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E
vasione fiscale sempre al top nel
nostro Paese. Giustificata, istiga-
ta,senzarossoreevergognadaau-
torevoli giornalisti e da politici
importanti ogni volta che scop-
piauncaso,soprattuttose l’evaso-
re frequenta i salotti televisivi o è
un idolo celebrato dei mass-me-
dia.Chiappareeguadagnamilio-
nidi euro, senza impegnare trop-
po il cervello, ha il diritto di eva-
dere e se viene beccato ha anche
il diritto di indignarsi perché lo
Stato ha osato chiedere il dovuto
senzaattendere il responsodeica-
nonici tre gradi di giudizio. E
cioè, non ha aspettato che tutto
finisse nel nulla con tante scuse
all’evasore. Sì, perché, come dice
il ministro Padoa-Schioppa chi
evadeèunladro,madalmomen-
to che lo Stato inteso come som-
ma di governi e amministrazio-
ne facilita l’evasione di chi può
pagarsi un ottimo avvocato, tut-
to sommato, le proteste indigna-
te trovano alibi e comprensioni.
Nel 2006 il fisco, cioè lo Stato, ha

recuperato l’1,23% dell’evasione
accertata: 609.831 euro su 49 mi-
liardiemezzodievasioneaccerta-
ta dall’Agenzia delle entrate. No.
Non è una battuta. Anzi, nel
2006 si è registrato un migliora-
mento rispetto agli anni prece-
denti:1,21%nel2005;0,57%nel
2004 e 0,80% nel 2003. Ora, go-
verni,quelloattualee ipreceden-
ti, che incassano meno del 2%
dell’evasione fiscale accertata,
quando annunciano campagne
antievasionenonsonocredibili e
fornisconoalibidiferroaivariVa-
lentinoRossidi turno, iquali san-
no bene che tanto alla fine non
pagheranno. Alla incapacità tout
court dello Stato di incassare, si
aggiungela lunghezzae la farragi-
nosità dei processi tributari, che
non finiscono mai, con moltipli-
cazionedeicontenziosi. Ilproces-
so tributario passa attraverso tre
gradidigiudizio (I grado, II grado
e Cassazione) come tutti gli altri
processiecomeneglialtriproces-
si la certezza della pena (in que-
sto caso la restituzione del mal-
loppo sottratto alla collettività)
non esiste.
In più, ai tre gradi di giudizio, si
aggiunge quello della Commis-
sioneCentralecheavrebbedovu-
to vivere fino ad eliminazione
del contenzioso pregresso e che
invece, come tutte le istituzioni

provvisorie, è diventata perma-
nente, avendo da smaltire oltre
300mila pendenze che richiede-
ranno non meno di 15 anni di la-
voro. Per cui, nonostante lavori-
no a pieno ritmo 27 sezioni della
Commisione Centrale le speran-
ze di incassare quanto gli evasori
devonoalloStatoèdavveroremo-
ta. Il contenzioso poi, finisce nel-
l’imbuto dell’unica Sezione della
Cassazione.
Sarebbe davvero tanto difficile ri-
solvere problemi che in una nor-
male, ordinaria ed efficiente am-
ministrazione pubblica non do-
vrebbero esistere?
Allecarenzepoliticheeorganizza-
tivedelloStatoedell’amministra-
zione si aggiungono quelle più
gravi più specificamente politi-
che. A quanto ammonta l’evasio-
ne fiscale effettiva nel nostro Pae-
se? E qual è l’ingiustizia più gran-
de che rende impossibile l’ugua-
glianza dei contribuenti di fronte
allaCostituzione ealla legge ordi-
naria? I dati che vengono forniti
dai governi, da istituti di ricerca,
dai sindacati dei lavoratori e degli
imprenditori cambiano di setti-
mana in settimana. La grande in-
cognita è rappresentata dalla ric-
chezza da economia illegale e cri-
minale che evade totalmente fi-
sco e contributi. Berlusconi il 17
Giugno del 2005 dichiarava: «Il

sommerso è al 40%, ma vi sem-
bra che sia un Paese che non ten-
ga?Andiamo...».Per l’allorapresi-
dente del Consiglio l’evasione fi-
scale totale del 40% della ricchez-
za prodotta dal Paese era una be-
nedizione. Nello stesso periodo
l’Ocsefacevasaperechelaricchez-
za da economia sommersa corri-
spondevaal27%deltotaleel’allo-
ra ministro Maroni la quantifica-
va in 400 miliardi di euro. Subito
dopo l’insediamentodel governo
Prodi (30 Agosto 2006) l’econo-
mia sommersa veniva valutata
200 miliardi di euro. Meno di
quanto l’avesse stimata l’Ocse
cheavevacontestato ilmetododi
calcolodell’Istat,cheperaltrosidi-
scostava anche dalle valutazioni
dell’Inps secondo il quale l’87%
degliesercizicommercialidelcen-
tro storico di Roma era fuori leg-
ge. Il dato Ocse, che negli ultimi
anni è certamente cambiato in
peggio sembra trovare conferma
nelle rilevazioni dei sindacati i
quali fanno sapere che lavorano
in nero almeno quattro milioni
di italiani. E loStesso Visco indica
in 200 miliardi l’evasione totale
del Paese. Naturalmente all’eva-
sione da economia sommersa è
necessario aggiungere tutta quel-
ladaeconomiacriminale lecuici-
fre approssimative compaiono
ogni volta che scoppia uno scan-

dalo come quello di Duisburg per
poi scomparire e ricomparire co-
me colore da cabaret.
A questo proposito c’è da traseco-
lare di fronte alle manifestazioni
di incredulitàemeravigliadigran-
de parte del mondo politico e dei
giornalisti, quasi che il valore dei
patrimoni mafiosi, la globalizza-
zione dell’economia mafiosa, il
numero degli affiliati, la capacità
di occupare la politica e la pubbli-
caamministrazione,costituissero
una novità. I dati sono stati forni-
ti da tempo e sono conosciuti. La
terapia anche: da almento 25 an-
ni Falcone e Borsellino l’avevano
prescritta con estrema precisio-
ne. Così come avevano indicato
strumenti e comportamenti ido-
nei a mantenere le distanze dalle
organizzazioni criminali. La poli-
tica, come ha sottolineato Giu-
seppe D’Avanzo su «la Repubbli-
ca» ha convissuto sperando che
tutto sommato le cose si aggiu-
stassero da sole, favorite dal-
l’enorme contributo dell’econo-
mia criminale al mantenimento
del livello dei consumi. Perciò
quando ministro e vice ministro
dell’Interno assicurano l’efficien-
zae l’efficacia dellanostra legisla-
zione sulla confisca dei beni, c’è
da chiedersi a quale Paese faccia-
no riferimento e da quale fonte
abbiano attinto i dati.

GIANCARLO FERRERO

MARINA BOSCAINO
MARCO GUASTAVIGNA*

ELIO VELTRI

Un Paese di santi ed evasori

Lavoro a costo zero:
sono preoccupato
per i miei figli

Caro Furio,
non so se ti sei reso conto chedomenica («Lavoro
acostozero»)haiscritto ilpezzopiùbello, sentito,
ma tragico degli ultimi mesi. Sono preoccupato
per il futuro dei miei figli, perché quelle parole
che tu hai scritto oggi dovrebbero essere condivi-
se da quelli che guidano o si candidano a guidare
la politica mondiale.

Carmelo Morabito, Tivoli

Marco Biagi
e il nome
della legge 30

Caro Direttore,
leggo su l’Unità di domenica un editoriale di Fu-
rioColombosulla legge Biagi che, come Direttore
del «Centro Studi Marco Biagi» dell’Università di
ModenaeReggioEmilia,mi ferisceprofondamen-
te. Non entro nel merito della polemica estiva su
unaleggedelloStatochedavverobenpochi,ade-
stra come a sinistra, hanno letto e conoscono, a

partire, mi dispiace dirlo, dal dott. Colombo che
pure non risparmia giudizi pesanti quanto inap-
propriati per una normativa che dà maggiori e
piùmoderne tuteleal lavorocosì comeBiagivole-
va.
Ciò che mi ferisce è il paragone con una ipotetica
legge “Falcone e Borsellino” sulla giustizia, per il
solo fatto che il nome di questa legge non deriva
da una patetica od opportunistica dedica ex post.
Questa legge così si chiama perchè scritta parola
per parola da Marco Biagi vivo, tanto è vero che il
disegno di legge è stato presentato in parlamento
nel novembre 2001, dunque alcuni mesi prima
del suo barbaro assassinio. Le allego un volume
curato dal nostro centro studi modenese che di-
mostranonsolocheaBiagiappartiene la leggede-
lega (la famigerata legge 30), ma anche la (assai
più corposa e dettagliata) decretazione che ad es-
sahafattoseguito.Tutti idocumentioriginali che
testimonianoquestaverità sono conservati aMo-
dena presso la Fondazione Biagi e sono a disposi-
zione di Colombo e di quanti fossero davvero in-
teressati alla verità.
Scrivo questa lettera al solo fine di testimoniare,
daallievo e amico diMarcoBiagi, unaverità stori-
ca e cioè che, al di là delle opportunità politiche e
delgiudiziodimerito, la leggeBiagi così si chiama
perchèèstata scrittadaprofessorebologneseucci-
so la sera del 19 marzo 2002. Ucciso, è bene ricor-
dare,proprioesoloperchèsuquesta leggestavala-
vorando dopo aver contribuito alla redazione del
pacchetto Treu del 1997.

Michele Tiraboschi
Fondazione «Marco Biagi»

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia

La lettera di Michele Tiraboschi ha due aspetti. Il pri-
mo è politico, dunque legittimo. Tiraboschi crede dav-

vero che la politica del lavoro di Roberto Maroni sia la
sola giusta e vera. È un’opinione che non coincide con
lepiùautorevoli vocidelmondodel lavoro,mapazien-
za. Ognuno ha la sua scala di valori.
Stupisce e disorienta, invece, che il prof. Tiraboschi
“allievo e amico di Marco Biagi” veda il suo maestro
identico e sovrapponibile, “parola per parola”, con le
dimensionimorali, culturali, politichedelmodestomi-
nistro leghista.Nelmioarticolo sostenevo che la misu-
ra morale e culturale di Biagi è molto più grande. Non
so perché “l’allievo e amico” desideri smeritare. Ne
prendo atto, però vigorosamente confermo: no, Marco
Biagi non era la controfigura di Bobo Maroni. Spero
cheTiraboschi includa anche il mio articolo - con tan-
ti altri scritti di ben più rilevante competenzaedi iden-
tico intento - nell’archivio della sua fondazione, a be-
neficio degli studiosi che in futuro riscatteranno il giu-
svalorista con scritti raccolti sotto il titolo “Marco Bia-
gi e la legge Maroni, due misure del mondo”.

Furio Colombo

Le feste dell’Unità:
pensiamoci bene
prima di toccarle

Caro direttore,
ho apprezzato molto il tuo articolo sulla questio-
neFestedell’Unitàedel lorofuturo.Suquestovor-
rei fare alcune considerazioni:
1) le Feste dell’Unità non sono solo la festa di un
partito (Ds), ma da diversi decenni sono anche
qualcosa di più, di altro, un grande fenomeno so-
ciale, di costume; sono frequentate da milioni di
persone ogni anno, di tutte le idee politiche, non
solo di centrosinistra; proprio per questo non bi-
sogna dimenticare che sono un patrimonio, un
marchioche,anchedalpuntodivistaeconomico
e di marketing, nessuno penserebbe di liquidare

in modo repentino; anche tenendo conto del di-
sagio dei non-DS, dei Dl soprattutto, per primi lo-
rodovrebbero avercaro il fattoche nonsi puòco-
struire un nuovo partito svendendo l’argenteria
di una delle aziende che si fondono, non faccia-
mo per cortesia i “tafazzi”;
2) non bisogna dimenticare le decine di migliaia
di volontari che rendono possibili le Feste del-
l’Unità e che, spesso, non sono davvero
“galoppini” del partito (per fortuna), ma persone
autonome e competenti in questa attività specifi-
ca;primadi deciderequalsiasi cambiamento, lo si
dovrà chiedere anche a loro: perchè non si fa un
semplicereferendumfraivolontaridelleFestedel-
l’Unità,dell’Ulivo,delPD,dellaMargheritaesiva-
lutano i risultati assieme alle altre considerazioni
più politiche?
3) occorre sicuramente introdurre dei cambia-
menti, coerenti con il percorso ed i valori del Pd,
maancherispettosidelpatrimonio,della storia di
questi eventi.
Io penso che l’obiettivo, a lungo termine, debba
essere laFestadellaDemocrazia.Con,amedioter-
mine, l’obiettivodiFestadell’Ulivo.Ma ora,abre-
ve termine, a partire dalla primavera del 2008,
penso che le Feste dell’Unità, della Margherita
(ancheconsapevolidella grande differenzadi sto-
ria dei due eventi) si potrebbero chiamare “Feste
dell’Unità e dell’Ulivo”.
Infine,attenzione anon immiserire il valore della
parola “Unità”: ormai la Festa omonima è oltre il
partito (ora Ds) ed oltre il giornale. Ma ha origine
dal nome del quotidiano fondato da Antonio
Gramsci chevolleproprio quellaparolaper sotto-
lineare, allora, nel 1924, in quel contesto di inizio
fascismoedigrandi ineguaglianze, ilvalorepoliti-
co ed umano della unità delle classi lavoratrici,
delle diverse forze antifasciste, del nord e del sud.

Eancoraprima,nel1911,unaltrograndeintellet-
tuale italiano, Gaetano Salvemini, grande demo-
cratico, aveva chiamato «Unità» una rivista da lui
fondata.

Loris Marchesini, capogruppo Ulivo
in Consiglio comunale,

Anzola dell’Emilia (Bologna)

YouTube
e quelle immagini
contro la pace

Caro direttore,
sono una donna e mamma che ogni giorno ha
sempre più paura per la dilagante violenza sugli
schermi e nella vita di tutti i giorni. Ho sempre ri-
tenuto le nuove tecnologie deleterie per le nuove
generazioni: difatti Internet è arrivata tardissimo
nella mia casa rispetto alle altre persone. L’altro
giornostavovisitandoquelsitogià finitoagliono-
ridella cronaca per i video di bulli chepicchiano i
down, quando mi è apparso un filmato di un ra-
gazzo che indossando una maglietta neofascista
spara alla sagome della Pace con un’arma da fuo-
co e nelle scene finali incita alla violenza contro i
pacifisti. Sono rimasta letteralmente indignata e
ho vietato ai miei figli piccoli di visitare questo si-
to, in quanto nella mia famiglia mi sono sempre
sforzata di portare avanti ideali pacifisti e liberali
essendo anche nipote di un ex-partigiano.
Vi allego la pagina incriminata: http://www.you-
tube.com/watch?v=L5GzRlfqVv4

Paola Proietti

COMMENTI

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Scuola e informatica, ma senza scorciatoie

M
oltesonolevocichesi so-
no levate contro il decre-
to legge n˚117 sulla sicu-

rezza statale. Le più generali pon-
gono l’accento sull’assoluta insuf-
ficienza di controlli che riducono
gravemente la funzione preventi-
va della legge e rendono del tutto
aleatorie (cioè casuale) le contrav-
venzionie l’applicazionedellesan-
zioni. Sul punto siamogià interve-
nuti su questo giornale segnalan-
dolagravitàdella situazionee lare-
sponsabilità dei competenti orga-
ni statali. Quello che è certo è la
mancanzadiunimpegnoorganiz-
zativo adeguato alla drammaticità
della situazione (l’Italia ha un tri-
ste primato di morti e feriti sulle
strade, ma è agli ultimi posti, ad
esempio, nei rilevamenti con gli
etilometri: 26 in Svezia e Finlan-
dia,23 inOlanda,20inSpagna,so-
lo 3 da noi). Sul punto il decreto
legge non dice una parola, mentre
avrebbe ben potuto riorganizzare
o estendere le categorie degli ad-
detti ai controlli.
Per quanto riguarda le pene, poi, è
giusto aggravare quelle per i con-
ducenti che bevendo pongono in
pericolo l’altrui incolumità, pur-
ché siano effettivamente applica-
bili enonprovochinoulterioridif-
ficoltà amministrative-giudiziari,
come accade con il nuovo decreto
legge.
L’art. 186 del precedente codice
dellastradaprevedevache:«chiun-
queguidainstatodiebbrezzaèpu-
nito,ove il fattononcostituiscare-
ato, con l’arresto fino ad un mese
e con l’ammenda da... a...; in caso
di rifiuto dell’accertamento il con-
ducente è punito con le sanzioni
(penali)previsteneicommaprece-
denti (art. 186)». L’art. 5 del vigen-
tedecreto leggericonfermail reato
diguida in stato di ebbrezza alcoli-
caestabilisce tresogliedipenecor-
rispondenti al tasso alcolemico:
unmesequandoil tassononsupe-
ri lo 0,8; tre mesi se il tasso supera
la percentuale di 0,8 ma non quel-
ladell’1,5; seimesi sevaoltreaque-
st’ultima soglia.
Ilpuntodolenteèlaesplicitaprevi-
sionedeln7:«incasodirifiutodel-
l’accertamento il conducente è
soggettoallasanzioneamministra-
tiva del pagamento di una elevata
sanzione pena pecuniaria, oltreal-
la sospensione della patente e alla
sottoposizionedel trasgressoreavi-
sita medica».
Come si rileva facilmente, l’illeci-
to in questocasononrivestepiù la
qualifica del reato e il conducente
non viene più portato innanzi ad

un giudice penalee non si trova di
fronte ad un pubblico ministero
che lo accusa, circostanze queste
ultime (a parte il costo di una dife-
sa penale) che sono molto temute
da qualsiasi persona, anche poco
proclive al rispetto delle leggi. Per-
sinoquando il trasgressore dia evi-
denti segni di alterazione per abu-
so di alcolici potrebbe risultare
estremamente difficile contestar-
gli la commissione di un reato
(semprechenonabbia,ovviamen-
te,uccisooferitounapersona).Co-
me è noto, infatti, l’ubriachezza
manifesta è stata derubricata da il-
lecito penale in illecito ammini-
strativo dal decreto legislativo del
dicembre del 1999. È proprio per
tentare di sopperire a questa grave
lacuna normativa con una intelli-
genteecoraggiosapresadiposizio-
ne, adottata all’unanimità, che la
Procura della Repubblica di Tori-
no ha deciso di aprire un procedi-
mento penale nei confronti di co-
loro che si trovino in un manife-
stostatodiubriachezza,masi rifiu-
tino di sottoporsi o non siano in
gradodibenesottoporsi allaprova
dell’etilometro. In fin dei conti
l’art.5deldecreto leggen˚ 117pre-
vede espressamente all’art. 1, n˚ 2
la punizione per chiunque guida
in stato di ubriachezza, ove il fatto
non costituisca più grave reato.
Non vi è dubbio che compete alle
Procure della Repubblica interpre-
tare le leggi, liberi i giudicidi segui-
reomenol’interpretazioneadotta-
ta. È chiaro che per evitare conte-
stazioni a non finire e incertezze
giurisprudenziali, il legislatore ha
ildoveredi intervenireconlamas-
sima rapidità Poiché siamo nella
patria dei grandi e piccoli furbetti
si sta facendo strada l’idea che ba-
sta sottoporsi, senza bene conclu-
derlo, all’esame dell’etilometro
per raggirare l’ostacolo. Altrettan-
to chiaro deve essere che uno Sta-
to serio e soprattutto i suoi organi
giudiziarie le forzedell’ordinedeb-
bono tutelare l’incolumità dei cit-
tadini e opporsi a qualsiasi tentati-
vodieludere la legge(bastaeavan-
za quello che avviene con il fisco).
Come è facilmente comprensibile
il termine ultimo per provvedere
in merito coincide con la conver-
sione del decreto in legge (nei fati-
dici 60 giorni dalla pubblicazio-
ne), poiché però al peggio non c’è
mai fine, potrebbe anche accadere
che il decreto non venga converti-
to, facendogli così perdere ogni ef-
ficacia, mandando al macero il la-
voro penale svolto dai suoi organi
giudiziari e amministrativi, con
grave danno per l’erario e buon
guadagno per gli avvocati.

I furbetti
dell’etilometro

N
elnostroPaese sonostate
realizzate varie iniziative
istituzionalivolteasoste-

nereuncoinvolgimentoconcre-
to della scuola con le tecnolo-
gie: queste, tuttavia, hanno sol-
levato una serie di problemi, il
piùcontroversodeiqualiè relati-
vo all’effettiva corrispondenza
tra contenuti educativi indotti
dalla società dell’informazione
e arricchimento culturale dei
singoli individui. Le proposte e
gli interventi nell’ultimo decen-
nio - finalizzati a inserire le tec-
nologie, specie il computer e la
multimedialità, nella didattica -
sono stati accompagnati da
grandientusiasmiequalcheper-
plessità e da unsignificativo im-
pegno in termini di coinvolgi-
mento di insegnanti e di eroga-
zione di risorse. Si è cominciato
con Multilab, progetto pilota ri-

volto a 141 scuole italiane, che
dovevaverificarecomeimpiega-
re le tecnologie a scuola, a cui
ha fatto seguito - senza un vero
bilancio dell'esperienza prece-
dente - il Programma di Svilup-
po delle Tecnologie Didattiche
(1997-2000), che ha promosso
una diffusione estesa degli stru-
mentidigitali sulpianonaziona-
le.Conilnuovomillenniosono
stati inaugurati progetti di pro-
mozione delle competenze tec-
nologiche e informatiche degli
insegnanti, chiamati in gergo
ForTiceForTic2egestitidaIndi-
reattraverso lapiattaformaPun-
toedu: un'esperienza non a caso
nata in occasione dei primi ten-
tatividi formazioneadistanzari-
voltiaidocentineoassunti,acui
sonoseguiti sperimentazionidi-
dattiche su aree più ristrette, da
Apprendere Digitale a Digiscuo-
la.
In tempi rapidi è stato evidente
che l’elemento critico - più che

dalla diffusione quantitativa di
computer - è rappresentato dal-
la qualità della formazione dei
docenti e della loro capacità di
progettazione formativa. Per-
ché se da una parte le iniziative
e i progetti proponevano un su-
peramento delle pure funzioni
addestrative e della trasmissio-
nedicompetenzeesclusivamen-
te“tecniche”e tendevanoamo-
dificare profondamente l’ap-
proccio culturale alle tecnolo-
gie, spesso sono stati i docenti a
dimostrarsi impreparati - quan-
do non incapaci - a recepire
quelle istanze e a farle proprie.
L’implausibile scuola delle “tre
i” di berlusconiana memoria ha
di fatto rafforzato la prevalenza
di modelli addestrativi e un’in-
terpretazionelacunosadella for-
mazione dei formatori, reclutati
e istruiti attraverso procedure e
protocolli inefficaci;e letecnolo-
gie digitali hanno sempre più
stentatoa conquistare posizioni

chiaretra lecapacitàche lascuo-
la deve far acquisire agli allievi.
Ancora oggi le indicazioni in
merito per la scuola primaria e
per la secondaria di I grado (in
bozza a luglio, ma che verranno
proposte alle scuole all’inizio
dell'anno scolastico) risultano
banali e superficiali. L’introdu-
zione degli strumenti digitali
nella scuola sono stati - e conti-
nuano ad essere - interpretati
prevalentemente in termini di
acquisizione di “competenze
tecnologiche” fini a se stesse, sia
per i docenti sia per gli studenti,
invece di essere considerate per
la loronaturadipratichedafina-
lizzare a elaborazione di conte-
nuti e comunicazione. Rendere
la tecnologia disponibile nelle
scuole, quindi, non significa
esclusivamente dotare le scuole
di macchine, ma assicurare le
condizioniperunsuousoeffica-
ce: supporto tecnico e sviluppo
culturale e professionale degli

insegnanti. Un simile muta-
mentodiprioritàpotràannulla-
re il rischio - che si concretizza
da noi come negli Stati Uniti,
doveper l'inserimento della tec-
nologianelleclassi sonostati in-
vestiti milioni di dollari, molti
di meno nella formazione dei
docenti - che la tecnologia non
si integri nella pratica didattica
in modo significativo. Solo allo-
ra le risorse tecnologiche saran-
noingradodiconcorrere inma-
nieradefinitiva almiglioramen-
to dell’insegnamento e dell’ap-
prendimento.
È giunto il momento di un’ana-
lisi critica, spregiudicata e scien-
tificamente valida - al di là delle
petizioni di principio e degli atti
di fede - dell’efficacia didattica
chel'introduzionedelletecnolo-
gie, accompagnata da un cam-
biamento di presupposti e pro-
spettive, comporterebbe.

* Esperto di teoria della
comunicazione nella didattica
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LAURA PENNACCHI

SEGUE DALLA PRIMA

A
nchese l’exdirettoredell’Econo-
mist sconsiglia i politici, come
Prodi e come Sarkozy, dal-
l’“immischiarsi” nelle turbolen-
ze dei mercati finanziari, diven-
ta sempre più necessario che il
mondo politico inizi a interro-
garsi su fenomeni la cui natura-
lizzazione (come se obbedissero
a leggi della natura) e tecnicizza-
zione (come se fossero trattabili
soloda“esperti”presuntineutra-
li) sono gravemente fuorvianti.
E non solo perché, nonostante i
cospicui e corretti argini elevati
dalle banche centrali e l’azione
di “scudo” operata per l’Europa
dall’euro, l’onda di piena non
sembra ancora essere stata assor-
bita. Ma anche perché sta emer-
gendo qualcosa di più profon-
do.
La sequenzagrossomodo è la se-
guente. La concessione di mutui
subprime (a clienti a elevato ri-
schio di insolvenza) - che ha fat-
to crescere esponenzialmente il
prezzo delle abitazioni - è stata
alimentatadacattivestrutturedi
regolazione (produttrici di molti
conflitti di interesse concentrati
in particolare sulle agenzie di ra-
ting) edallapoliticadipersistenti
bassi tassi di interesse voluta da
Greenspan, fino a qualche tem-
pofapresidentedellaFederalRe-
serve, a cui poi è succeduto Ber-
nanke. Quando i tassi risalgono,
i debitori più fragili diventano
inadempienti e i titoli collegati
ai loro debiti - inverosimilmente
trasformati e “impacchettati” in
strumenti sempre più opachi -
cominciano a produrre perdite
per chi (in prevalenza interme-
diari) li aveva acquisiti. I credito-
ri - a loro volta venutisi a trovare
in crescente rischio di perdita -
diventano riluttanti a prestare
ancora denaro: dagli hedge funds
(i cui sottoscrittori sonoespostia
crescente difficoltà di rimborso)
allebanche(per icuibilanci le in-
solvenze si palesano come am-
manchi) agli operatori finanzia-
ri (per i cui titoli spazzatura si ve-

rifica la corsa a sbarazzarsene)
l’esigenzadi liquidità si fa impel-
lente e spinge a disfarsi di qua-
lunque cosa non sia un buono
del Tesoro: obbligazioni, azioni,
titoli di ogni genere. Se a tutto
ciò si aggiunge l’evaporazione
del mercato dei commercial paper
(che serve a finanziare l’attività
imprenditoriale corrente), una
crisi di liquidità può coinvolgere
tutte le società, bisognose di pre-
stiti per le più svariate esigenze.
Il paradosso apparente è proprio
questo: dopo il mare di liquidità
che ci ha sommerso negli ultimi
anni, ora la crisi si manifesta in
primo luogo come carenza di li-
quidità. Ma interrogarsi politica-
mente,per l’appunto,portaave-
derechenondiparadossosi trat-
ta ma della conseguenza logica
dellaaccumulodispecifiche fon-
ti di instabilità, intrinseche in
particolare al modello di crescita
adottato dagli Usa. Il punto di
partenza dell’analisi non può
non essere il loro deficit, dovuto
per metà ai tagli fiscali a vantag-
gio dei benestanti, per metà alla
spesa per la guerra all’Iraq, crea-
to dall’amministrazione Bush
(poiché l’attivo di bilancio del
2%lasciato inereditàdaClinton
è stato totalmente dissipato). A
quello pubblico e a quello priva-
to-cheinsiemeformanoil famo-
so deficit “gemello” - si associa
unosbilanciodellepartitecorren-
tideipagamentiche,dall’1%del
1996, nei primi anni 2000 non è
mai sceso al di sotto del 5% del
Pil americano. Lo squilibrio del-
la bilancia commerciale, il defi-
cit pubblico, l’elevatissimo inde-
bitamento di tutti gli operatori
privati (famiglie e imprese), la
svalutazione del dollaro, si sono
configurati come altrettanti ele-
menti di vulnerabilità della cre-
scita Usa, testimoniata in primo
luogo dall’abnorme incremento
della disuguaglianza nella distri-
buzione dei redditi. In effetti, la
crescita da un lato è stata troppo
minacciosamentelegataallaspe-
sa per la guerra all’Iraq (a cui si
deve più della metà dell’incre-
mento verificatosi del Pil), dal-
l’altronon èapparsa chiaranella
sua effettiva corrispondenza al
funzionamento dei
“fondamentali” dell’economia,
essendo in notevole misura il
frutto di una riattivazione

“drogata” della borsa, dopo
l’esplosionedella“bolla specula-
tiva” nella primavera del 2000 e
treanniconsecutividipesanti ri-
bassidiWall Streetedi crollodei
mercati azionari in tutto ilmon-
do. Proprio alla riattivazione
borsisticahaconcorso lacondot-
ta di Greenspan, il quale già nel
1995-96 parlò di “esuberanza ir-
razionale” della Borsa, senza pe-
rò fare molto per contenerla, il
che gli valse l’accusa di Stiglitz:
«Poteva prendere delle iniziati-

ve per attenuare il fenomeno,
mascelsedinonfarlo.Alcontra-
rioparlòa lungodellanuova era
digrandeproduttivitàdiventan-
do uno dei tifosi della bolla».
La circostanza paradossale che
negliultimiquindici anni il Pae-
se più ricco sia diventato anche
il maggiore debitore globale del
mondo sottende un più genera-
le processo di indebitamento,
causa ed effetto delle onde che
attraversano i mercati finanzia-
ri, del resto all’uopo deregola-

mentati e tuttavia sconvolti da
periodiche crisi. Poiché l’econo-
mia reale si mostra non in grado
diconvalidare l’eccessodi finan-
za e di aspettative di rendimen-
to che si è lasciato maturare, le
crisi finanziarie (con contorno
di enormi speculazioni e di sin-
goli, giganteschi scandali) sem-
brano modi con cui si procede a
distruzionidipartedellaricchez-
zafinanziariaesistente, il chesol-
leva radicali interrogativi sulla
tanto decantata efficienza dei

mitici mercati finanziari. Il fatto
è che, vista la lentezza di reazio-
ne di consumi, investimenti,
esportazioni,per le lorosuccessi-
ve riprese gli Usa sembrano aver
puntato sulla capacità di trasci-
namento dei mercati finanziari,
capacitàche- senzacurarsidel ri-
schio di creare successive, nuo-
ve“bollespeculative” -èstataat-
tivamente alimentata dall’am-
ministrazioneBush anche attra-
verso la detassazione dei divi-
dendi azionari e l’abbandono

della politica del dollaro forte,
nelperseguimentodiunimpat-
to immediato sulla Borsa. In ef-
fetti, gli Usa hanno cercato
ogni mezzo per continuare ad
attrarre capitali da tutto il mon-
do - replicando la gigantesca
“idrovora” che a tutt’oggi con-
sente all’economia americana
di risucchiare più di due terzi
dei flussi netti internazionali - e
così finanziare il “debitogemel-
lo”e sostenere ilpropriosvilup-
po. Inquestoquadrosi colloca -
insiemeall’andamentodeiprez-
zi delle materie prime, in parti-
colare del petrolio - la svaluta-
zione del dollaro, l’altra faccia
diun’inconfessata“guerravalu-
taria”,di cuiha risentito soprat-
tutto l’Europanelladifficile fase
di riassetto economico e istitu-
zionaleseguitaall’adozionedel-
la moneta unica.
Se per gli Usa di Bush di
“droga”siè trattato,essahaavu-
toedha,però,cometutte ledro-
ghe, le suedolorosecontroindi-
cazioni: ideficitdibilanciohan-
no sostenuto la domanda ma,
nellamisura incuisonostatiali-
mentati da riduzioni perma-
nenti di entrata (tagli fiscali) e
da permanenti aumenti di spe-
sa (per difesa e sicurezza inter-
na, non certo per il welfare anzi
drammaticamente tagliato),
hannogenerato problemi inso-
luti; ildeprezzamentodeldolla-
ro stimola le esportazioni, ma
costituisce una fonte di preca-
rietà negli equilibri del sistema
finanziario internazionale, ca-
pace di alimentare una spirale
di sfiducia interna edesterna; la
rimontadeiprofittidelle impre-
se americane (dovuta in non
piccola misura ai vertiginosi
sgravi fiscali) ha come contro-
partita il fatto che, nel settore
privato, i saldi finanziarimiglio-
rano esclusivamente per le im-
preseepeggioranoulteriormen-
teper le famiglie, indebitateai li-
velli record del dopoguerra e
con un reddito medio in decre-
mento in termini reali; il costo
del denaro bassissimo ha per-
messo di offrire beni a rate sen-
za interessi, ma ha innescato la
formazione di bolle nei mercati
delle attività finanziarie (azio-
ni)ereali (case), aunadellequa-
li oggi, ancora una volta, siamo
di fronte.
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Le tasse del Cardinale

LUIGI BONANATE

ANDREA RANIERI

TUTTI I CITTADINI ITALIANI hanno tirato un respiro di sollievo
per le dichiarazioni rese dal Cardinal Bertone al meeting di Rimini,
in cui l’alto prelato riconosce il dovere di pagare le tasse. Però nel-
la sua succinta dichiarazione non mancano margini di ambiguità,
di cui forse non si può far colpa a lui, non tenuto, nell’occasione, a
stendere un saggio articolato. Pazienza quando l’alto prelato dice
che le tasse servono per aiutare i poveri, il che, in termini laici, signi-
fica che le entrate del fisco sono necessarie per sostenere un mini-
mo di welfare, ma vi sono pure i servizi uguali per ogni classe, co-
me per esempio la giustizia. Sembra poi ovvio che la tassazione
debba essere ispirata a leggi giuste, ma qui si aprono i pericoli, chi
stabilisce il criterio del giusto o meno? Che cosa succede se un sin-
golo decide che le tasse sono eccessive? Non è un cavillo sofisti-
co, e infatti ci si butta subito Vittorio Messori sul «Corriere». Se un
cittadino ritiene di essere «tosato» più del dovuto, allora può per-
mettersi di evadere l’obbligo fiscale. E rispunta la legittima difesa...

L’
immagine che i media
forniscono delle prima-
riediottobrenonèmol-

to incoraggiante, per lo meno
per quanti credono davvero che
il soggetto politico in costruzio-
nedebbasegnareun fattodi rin-
novamento e rigenerazione del-
la politica.
BindieLetta,chepureeranopar-
titi da una dura critica alla no-
menclatura e agli apparati che a
loro dire bloccano e irrigidisco-
no le liste per Veltroni, appaio-
no impegnati, a leggere i giorna-
lidi metà agosto, a trovare nomi
noti per arricchire e dare sostan-
zaalleproprie liste. L’effetto, più
o meno desiderato, è che la no-
menclatura che si voleva com-
battere si allunga e si allarga, e
nelle liste di nomi affogano i
contenuti e la tensione al cam-
biamento.
Ma l’innovazione politica non
sembra decollare nemmeno nel
campo che sostiene Veltroni, in
cui chi scrive con molta convin-
zione si colloca. Sintomatica la
discussione, in corso in molte
Regioni, sullaopportunitàome-
no che nascano più liste a soste-
gno della candidatura.
La preoccupazione maggiore
sembra quella di evitare rotture
nei gruppi dirigenti Ds e Dl, di
incrinare lacompattezzaa soste-
gno della candidatura che appa-
reoggiampiamente maggiorita-
ria. Se siamo tutti d’accordo sul
programmadelcandidatosegre-
tario, perché presentare più li-
ste? Nonè sufficienteaprire la li-

sta“ufficiale”apersonalitàester-
ne, provenienti dal modo della
cultura e delle professioni, per
dare il necessario segnale di rin-
novamento?
Con ciò il discorso di Torino di
Veltronivienedeclassatoatradi-
zionale programma di partito,
sucuimisurare le fedeltàe le ere-
sie,e l’apportodienergieesterne
ai partiti promotori viene fatto
rientrarenello schemacollauda-
todegli indipendentidi sinistra.
Si perdono, se la discussione re-
sta a questo livello, gli elementi
portanti, le novità più dirom-
penti che dovremo mettere al
centro della campagna delle pri-
marie,echeeranocontenutinel-
le stesso discorso di Veltroni a
Torino. Non era quel discorso
un insieme di ricette, ma l’indi-
cazionedei nodi, moltidei quali
difficilie intricati,cheunmoder-
no riformismo deve saper scio-
gliere per essere all’altezza delle
scelte che i tempi ci impongo-
no, delle domande alte che le
persone, quelle persone che al
progetto del Pd manifestano in-
teresse, rivolgono alla politica. E
soprattutto ha aperto una pro-
spettiva che vive se suscita nuo-
ve domande e nuove risposte, e
una nuova spinta alla partecipa-
zione, perché nel tempo presen-
te nessuna riforma è possibile
senza attivare nuove energie,
senza che le persone diventino
le protagoniste degli stessi pro-
cessi di cambiamento.
Nella economia e nella società
delle conoscenza, in cui compe-
titività e coesione sociale dipen-
dono in maniera crescente dalla

qualità e dalla diffusione del sa-
pere, viene meno la tradiziona-
le,comodadistinzionetrapoliti-
caesocietàcivile.Lariformadel-
la politica è oggi una necessità
primaria, ma non ci porta da
nessuna parte se non è conte-
stuale, se non si pone come pri-
mo obiettivo, la crescita del no-
stro“capitalesociale”, ladiffusio-
ne di un nuovo spirito civico,
senza il quale nessuna riforma
diventa operativa, tutte le deci-
sioni restano sulla carta.
Perquestoèobbligatorioattinge-
re, se davvero vogliamo essere
un partito nuovo, a quel patri-

monio di esperienze concrete
che la parte più avanzata della
società italiana ha costruito in
questi anni per ridare senso e
concretezza al proprio operare
in un mondo non più leggibile
con le categorie consolidate del-
la politica, per poter immagina-
re un futuro che non è più quel-
lo di una volta. E la politica riac-
quisterà la sua dignità quando
quelle persone ricominceranno
a chiamare “politica” il proprio
modo di vivere e interpretare il
cambiamento nelle scuole, nel-

le università, nelle imprese, nei
tanti luoghi del sapere dissemi-
nati nel nostro Paese.
Questomodonuovodi farepoli-
tica, questa capacità di fare rete
con le competenze professiona-
li, culturali, civili presenti nella
società, ha trovato fino ad oggi
espressione più nella dimensio-
ne territoriale, nell’azione con-
cretadi tante nostre realtà regio-
nali e locali, che nella politica
nazionale, in cui il filtro del pro-
fessionismopoliticoha impove-
rito la stessa formazionedigrup-
pidirigenti. Il carattereterritoria-
le, federale del nuovo partito,

lungi dall’indebolire la dimen-
sione nazionale, è la condizione
perdareadessanuovaforzaeva-
lore,sesapràfarereteconleespe-
rienze e le idee che nel territorio
sisviluppano,econtribuireacol-
legarleconladimensionegloba-
le ed europea a cui quelle espe-
rienze e quelle idee continua-
mente rimandano.
Per questi motivi, costruire
un’assemblea nazionale
“diversa”, contantedonne, tan-
ti giovani, tante competenze e
tantosapere,nonèun’operazio-

ne di maquillage per rinfrescare
una politica un po’ appassita,
maèlasostanza, laragiond’esse-
re del nuovo soggetto politico e
di una nuova stagione del rifor-
mismo.
L’appello che abbiamo lanciato
con Melandri, Passoni, Della Se-
ta, Nicolais e tanti, tantissimi al-
tri giovani amici, per promuove-
re in ogni Regione liste a soste-
gno di Veltroni il più possibile
svincolate dagli equilibri e dai
dosaggifra igruppidirigenticon-
solidati, risponde proprio a que-
sto obiettivo, a rendere esplicito
il rapporto fraprogettopoliticoe
composizione dei nuovi gruppi
dirigenti. I temi che abbiamo
scelto a contrassegno delle liste -
l’ambiente, laconoscenza, inuo-
vi diritti di cittadinanza, a parti-
re da quelli che devono sostene-
re i percorsi e i progetti della per-
sona che lavora - evidenziano
più di ogni altro le discontinuità
che è necessario introdurre nella
elaborazioneenellapraticadei ri-
formismi storici. E sono anche
quelli su cui si è maggiormente
esercitata la creatività dei nostri
giovani, dell’associazionismo
diffuso,dei lavoratoridellacono-
scenza, spesso scontando i ritar-
di della politica “ufficiale”.
Aprire su questi terreni un chia-
ro, trasparente confronto di idee
e di persone, ci sembra il modo
più giusto per evitare che le pri-
marie declinino in uno scontato
confronto fra leader, e per racco-
gliere quel entusiasmo, quella
voglia di fare, che la candidatura
di Walter Veltroni ha suscitato
nel popolo dei democratici.

Capitalismo di carta
COMMENTI

S
e neppure Briatore e Lele
Mora possono trattenersi
dal litigareèdavverolegitti-

mo il dubbio che sia impossibile
sfuggire al conflitto, allo scontro,
alla violenza. La storia (anche
quella grande, degli stati e dei
conflitti internazionali, e non so-
lo quella delle volgari chiassate
nei night club delle nostre estati)
sembra dar ragione a chi pensa
che la miglior soluzione dei con-
trasti sia quella che porta all’eli-
minazione di uno dei due con-
tendenti. Valutazione che si basa
sullamiopeconstatazionechegli
sconfitti sono, normalmente e
per un certo periodo, incapaci di
nuocere, a loro volta. Avessero lo
sguardo più lungo, i vincitori di
prima istanza scoprirebbero che
la vendetta era lì che si preparava
e prima o poi sarebbe scattata,
colpendo a sua volta e innescan-
do la spirale perversa dell’escala-
tion del conflitto. Tanto per non
lasciare dubbi, queste son cose
che sanno anche i mafiosi: quelli
chehannoappenafinitodiappli-
care la loro “giustizia” ai concor-
renti in quel di Germania sanno
benissimodiaverappenastappa-
to la bottiglia della rappresaglia,
dellevendette,dellaguerraditut-
ti contro tutti.
È di fronte alla scoperta di questa
veritàche -pernostra fortuna-al-
cuni ripetutamente cercano (e ci
auguriamo abbiano sempre più
successo)coraggiosamentedi im-
boccareunastradadel tuttoalter-
nativa a quella della forza pura,
dellasopraffazioneedell’aggressi-
vità.Dove la filosofiapoliticadel-
l’“amico-nemico” di Carl Sch-
mitt, a cui tanti si sono abbevera-
ti, portasse l’abbiamo, prima o
poi, capito tutti: allo scontro del-
la fine del mondo, al trionfo del
nazismo come sola igiene del
mondo, per fermare il quale tut-
to il mondo si dovette mobilita-
re. Ma non è poi troppo difficile
capirecome si possa immaginare
una soluzione diametralmente
opposta: essa non muove, inge-
nuamente,daunretoricoebana-
le“volemosebene”,macercanel-
leradici stessedelconflitto lecon-
dizioni per il suo superamento.
Prende le mosse dal riconosci-
mentodellapluralitàdelleconce-
zionidel mondo: sappiamobene
che colui che non accetta impo-
stazionidifferentidallesueèsem-
pre una persona aggressiva, sgra-
devole, sovente violenta, e capa-
ce di arrivare alle mani anche per
una questione calcistica. Si può
invece, anche senza indossare le
vestidiSanFrancesco,partiredal-
la constatazione che ci ricorda
che i conflitti insorgono laddove
ci siano delle diversità di vedute,
che sono (in quanto tali) il sale
del mondo: non chiediamo che
tutti la pensino allo stesso modo
o esattamente come noi, ma che
ci lascinodire,discutere,dissenti-
reo trovaredei punti di contatto.
Se con l’amico il dialogo può an-
che finire per risultare noioso o
monotono, quello con il nemico
è affascinante e coinvolgente: ci
spinge e ci costringe a imparare a
presentare i nostri argomenti, a
renderli comprensibili a chi non
li vorrebbe neppure ascoltare, ad

argomentareconsaggezzaeastu-
zia così come gli chiediamo di fa-
re a sua volta.
Non è facile dialogare con il ne-
mico,maèpiùnecessariochedia-
logareconl’amico.Omeglio:vor-
remmo far crescere un dialogo
che non avesse bisogno della
spintadei nemicie civedesse tut-
ti amici. Ma sappiamo bene che
le cose non vanno mai così. Due
grandi concezioni del mondo
hanno storicamente, nei millen-
ni, proposto due diverse teorie
politiche: il realismo e l’ideali-
smo (politico, non filosofico). Il
primo, per esperienza convinto
che il male domini la storia del
mondo, pensa che il modo mi-
glioreper trasformare unnemico
in amico sia eliminarlo. Il secon-
doingenuamentemacoraggiosa-
mente riprova, ogni volta, a in-
nalzare la bandiera del dialogo e
della ricerca di basi comuni da
cui far scaturire delle possibilità
dicolloquio.Questo lastoriaci ri-
corda; ma il secondo mantiene
pur sempre in sé quella virtù me-
ravigliosa che è la speranza nella
comprensione reciproca. Non
cercodiconvincernessuno:maa
che cosa ha portato la rigidità
(che molti di noi, molte volte,
per mille motivi, hanno appog-
giato) di Israele nei confronti dei
disordinati, disorganici, e con-
traddittori tentativi palestinesi
(nelle sue diverse fasi e nelle sue
successive anime) di trovare una
soluzione al suo problema?
Piacciaonoammetterlo, tutti (di-
co proprio: tutti) sappiamo che
la questione israelo-palestinese si
scioglierà il giorno che Fatah e
Hamas riconosceranno Israele, e
Israele accetterà il diritto palesti-
nese a una patria con un territo-
riopiccolopurchécompatto,sen-
za intermittenze né muri. La via
dello scontro ha ormai 60 anni e
non è servita a nulla. Lasciamo
cheaprovarciadessosiaunpizzi-
codiottimismo,di idealisticaspe-
ranzanelbeneinvecechenell’in-
vincibilità del male. Sovente le
buone intenzioni hanno finito
per provocare cattive azioni. Tut-
ti siamo contenti che Saddam
Hussein non governi più l’Iraq,
manonlosiamoinveceche lavi-
ta di decine di migliaia di perso-
ne sia stata considerata equiva-
lente a quella sola del dittatore;
non riusciamo a credere che il
dialogo possa fiorire quando l’in-
terlocutoretieneinmanounapi-
stola fumante e ci mostra quanti
proiettili ha ancora in canna
(con il nuovo bilancio presenta-
tolasettimanascorsagliUsahan-
nosuperato lasogliadel50%del-
la spesa militare mondiale!).
CheProdineigiorniscorsi,D’Ale-
ma qualche settimana prima, e
Fassino e tanti altri di noi abbia-
no perorato la causa del dialogo
nonèunapenosaricadutanell’ir-
realismo ingenuo e buonistico di
cui ipacifisti vengonosempreac-
cusati.Dobbiamoriprovarcisem-
pre e continuamente: forse non
sarà un ragazzino a salvare il
mondo, ma scommetto che se si
salverà sarà stato grazie al dialo-
go.Se ildialogoèl’armadeidisar-
mati, ebbene utilizziamola al più
presto, prima che sia tardi, per-
ché le armi non dialogano, ucci-
dono.

Pd: parliamo di idee, non solo di leader

Il nuovo tabù
si chiama dialogo

Le primarie rappresentano
una grande occasione per iniziare
davvero un cammino nuovo
Per questo è importante aprire
subito un confronto tra idee
prima ancora che fra leader

Negli ultimi 15 anni il Paese
più ricco del pianeta è diventato
il maggior debitore globale
Eppure gli Usa hanno cercato
ogni mezzo per attrarre
capitali da tutto il mondo
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